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I notabili arabi 


I diplomatici 
è 1 dovere dell Stampa 


Roma, 18, notte. 


‘i La concordia della stampa italiana n 
tn manifestazione di granda scetticismo 
tica l'efficacia del passo fatto dalle. grandi 
Polenze per la paco fra l'Italia e la Tur 
ella non piace a qualche ambasciatore, Ri 
conosce anche egli che è sicuro fl più com 
leto insuccesso ma, secondo lui, 1a stam- 
pa liallana dorrebbo mostrarei. dduciosa 
Perchè in un'altra faso l'azione dello Paten- 
28 potrebbe riusciro efficace. L'egregio di 
Dlommatlco è troppo intelligente, trappo ft 
Jo per mot aver compreso la ragione della 
fondotta tenuta. dai giornali italiani di 
‘sni partito prima che fl passo dollo Poten- 
6 fosso stato fatto o dolla modificaziono di 
ossa dopo il passo. A differenza della di 
plomezio, clin è spesso costratta a simula. 
Fe © dissimuluro, Ta stampa può dara! il 
iusso di parlaro sincoramente © libere 
mente. I ministri. degli Eetari. 0 gli umba- 
sciatori dello cinque Polenzo, pur essendo 
planamento convinti di faro ‘un buco nek 
l'acqua, si sono dati l'aria di credere alla 
erietà ed all'eticacia del Joro [atarvento 
limitato ad una semplice domanda ai duo) 
Stati belligoranti. La stampa, sapendo che 
alla conclusione delle pace si opponeva un 
ostacolo, per ora, insormontabile. rappre. 
sentato. dalla sovranità sull'intero vilayet 
‘fricano, esrebbo venuta eno al: suo pre: 
cipno davero di illuminaro l'opinione pub- 
Dlica ul vero: stato delle cos so avesso 
fatto crodere che l'azione delle Potenze © 
vrelbo raggiunto la mòta. Lo stampa ita- 
liana aseva inoltro fl dovere di diro la ve-| 
rità piuttosto crudamente quando qualche 
Piloni fontò di suaturare la proposta rus-! 
sa Droponendo che {1 passo delle Potenze 
‘ventose fatto contemporaneamente” a. Roma 
34 & Costantinopali a fino di trattare alla; 
ticosò etrogua i duo Stati belligeranti. L'e| 
àiplomatico; 1) quale conosee molto 
Bené gl 'Iallant, doveva immaginarsi che 
nessuno di qua dalle AIpÌ avrebbe tollera 
to/io paco che l'Italia fosse messa allo ster- 
‘9 Ilvello della Turchio © perciò fe specie 
che egli #1 moravigli dell'accoglienza poco 
tlmpetica fatta dalla stampa italiana al 
l'azione delle Potenze nella fase prepara. 
toria. La nostra modestia non el parmetto 
di diro cho l'ttiludino dignitosa è concor 
do della stampa italiana abbla indotto lo 
Polenze a lasciar cadoro la proposta di n- 
zione. contemporanea a Roma e a Costar 
tinopoli, ma possiamo ben dire che la stam- 
pa Atallana ha notevolmento modificato Ja 
sua attitudine in seguito allinsuccesso di 
una tale proposta. Corto non poteva rostt- 
nero! e non ha sostenuto che Îl passo delle 
Polenro avrebbo fatto senz'altro cossare lo 
ostilità: sostenendo (alo tesi, avrebbe daio 
prova di esser molto inferiore al suo com- 
pito 0 di essere fù malafede. Ma, bene lm- 
pressionata dal modo con cul Si passo è 
stato fatto, ha ora espresso in modo corte 
‘50 fl-suo scetticismo. 
Insomma, quando qualche Potenza ter 
tava accomunaroî alla Turchia, nbbinmo 
parlato como ci dettava fl nostro patriot- 
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Tripoli riatfer 






AMP 


Frangar; 


fano la loro devozione al Re d' Ital 


La vittoria di Tobruk nel racconto degli aviatori 


(Per telefono e telegrafo alla “Stampa,) 


zioni col Governo, cho bisogna neutrali 
ar 1 porti turchi dell'Egeo 0 del Meditor- 
ranèo, si dà prova. non dubbla di accesiva 
turcofilia, che non è'punto compatibile con 
‘doveroso attegziamento noutrale, Cradia.| 
fo dunque anche nol cho possa venire il 
‘giorno în cui l'aziorie: delle Potenze diven 
Ga ulile ed efficacè, ma crediamo ‘che, 
per arrivaro a tal fine, occorra che IMtalla 
inteniifichi ed estonda Ia guerra fino al 
punto da persuadere Jo Potenzo che la 
continnazione di essa costituisee un pori 
colo imminente per _l'esistenza dell'impero | 
ottomano 6 della conservazione della pase 
[ai Europa. i 


Il racconto di Ruggerone 


Cirenialea, 20. 
[no stati di passopolo a Tripett gli aviator| 
[Ruggerone, Manissero e Rosit, che da To: 
bruk rilomano tn Itala, dopo quattro mer 
[dt prestoso e pericotoro seriitto. reso «pon: 
taneomente alla Patrlé: Îo interrogato Rui 
‘derone. sult'ultimo violento scontro di To- 
Ori. IL simpatlco uletore plemontere. me ne 
fece questo racconto: 

« La mattina: del giorno ti, ‘due vattagttoni 
Idet: 340, comendall’ dat cotonnetto; Trombl, 
fratello el generate cla comanda % Corpo 
c'operazione a Derna, uscirono dalle: tinee | 
(fi dirensero pel terreno arcidentato, 100sces0| 
fe rolto da creste e valloni che circonda ta 
bellistima insenatura di Tobruk, verso una 
altura. pronunciata, coltocata ‘a, ettca quattro 
chilometri dalta ridotta: C, in Utrezione nord: 
(svest. 1 due battogtiont di fuetileri erano rin: 
forzati de una botterta da montagna, comen-| 
[data dal capitano Bon. Accompagnara ti 
spedizione una: commpaynia del Gento, agli or: 
dtni del capitano Fasélolt: patchè robbtettuo) 
ehe at proponeva tl generate Signerile, comune 
(tante te forze di Tobruk; ero di riconascere 
[quella località a scopo dt costritri un'opera 
[difensiva ‘avanzata. ‘La: colonna oveva rag-! 
otunta tratturo senza ‘contrasto e verso te ore| 
0 4 soldatt st accingerano @ dare l'attacco 
alta. propria colazione, quando scopplurono te 
prime grosse voet del Atutuser: 

Nemici a stormi 

1 olpi nemici partivano da ‘und cortina dt 
idari, che st stendono in direzione trragota: 
ré, ad ovest dell'attura, dove & nostri alfano | 
fermati in posizione, è dove gii uviatori ave 
‘vano ripetute volte osservato. uma costruzione 

s0rva, che gli Informatori. negri. atevano 
\dtcniarato estere un antico serbatoio. Le sea 
riche nemiche divennero più fitte e st avvii 
elnarano. 1 riostri allora seaverono rapida: 
mende,le. piccole trincee, piazzarono la batte 
ria da montagna 0 risposero. IL combatttaei 
to divento, tn mezzo: di mezz'ora, vtotentisi-| 
‘mò. I nemlel erano circa duemilo. inquadrati 


tismo, Quando le Potenze hanno searfato|dat sot! regolari turchi © condotit da un uf- 


quella via, abbiamo cambiato linguaggio|Melale a covallo. essi 


pur in 
passo 


ndo nella dimostrazione che il 
rebbo riuscito vano. Siimo d'ac- 


Sordo: con. 'egragio ambasciaore nella | 


mettere cho, {n seguito, in un'altra fase, 
l'azione delle Potenze possa riuséire_ effi 
cace; ma, come mi sono studiato di dimo. 
‘strare in più articoli, non per l'azione del- 
Je Potenze così come è stata iniziato, bensì 
per il nuovo contenuto clio darà ad esse 
Italia intensificando lu guerra sia jn ter. 
ta sia in°mare. Fino a che le Poteuzo non 


al saranno persuaso dell'opportunità © del- 
la necessità di applicare la forza proposta 


ruissa nella sun forma orlgingle, fino 8. che, 
cloè, non si saranno persuase dell'opportu: 
nità e della nocessità di fare una forte pres: 
sione a Costantinopoli, la Joro azione re- 
sterà completamente ‘sterile, L'Italia non 


sbucarano e stormi dal 
vallone, (nvistbili, dietro {l terbatoto, st sten 
|dewanò abilmente in caterie, e si spingevano! 

‘a furia sotlo te nostre trincee improvvitate, 
facendo fuoco infernate. 

1’ nostri tenevano frante ‘al nemico con co-| 
rugglo tadomito. 1 fuciterl tiravano a salve! 
(di plotone, pol u volontà, contro ie orde ne- 
Talche, pisibillsstme. Le scarlche passavano 
veementi stt nuolel di beduini, declmanioti. 
Anche { soldatt del Gento avevano preso dl 
moschelto e comuutterano dietro le breei trin-| 
eee accanito al loro compagni dl fanteria. 1a 
Datteria da montogna, piazzate tn posizione 
dominante, era un bersaglio evidente, contro 
eul la fuciteria det nemico, che non dispone. 
Va di cannoni, st 0saniba più furlosamente. 

Il fuoco inervciato 


pretende che lè Potenza si’ docidano, per|afa i soldati artiglieri di Hont=l inviavano sal. 


amoro di lel, al passo coereltivo, ma ha 1 
irlito di pretendere & pretende che nessu- 
na Polenza, per amaro della ‘urchia, pon 

ga ostacoli alla. sumazione militaro, all'in: 
tensificazione 0 estensione della guerra. LL 
talia segna volentiori i consigli delle Poten 
20di continuare la guerra in Africa facendo! 
tesoro del valore dei suoi soldati e della, ca-| 
pacltà del suol generali, ai quali, come ha 
fatto oggi egregiamente per l'arolco Ame- 
‘lio, ha voluto dure la promozione straordi.] 
maria per merito di guerra. L'esercito ita- 


liano continuerà a‘iore mirabilments il sto| 


dovere riducendo notevolmente. l'esercito 
fureoarabo; ma anche l'armata è impa- 
ziente' di fare il suo dovere nel Mediterra 
neo ‘© nell'Egeo, come lo lia futto nel. mari 


Rosso, L'egregio diplomatico farebbe opera 


meritoria se, invece di meravigliarsi della 
condotta dello. Stato italiano, persuadesse 
non soltanto il suo Governo, nia anche la 
stampa del suo paese a smettere tutte lo 
preoccupazioni per l'azione navale dell'Ita 
lia. Quando si arriva a sostonero apertà- 
mente in giornali che sono {n intime rela: 


PS 





ue ceterì sul gruppi. più forti, che ruoverano| 
all'attacco, aprendovi ‘grandi vuoti. Verso le 
'ore dodici, &l nemico tentò ta rialiovra imma: 
(ecble dell'aggiramento et anco ritenuto più 
debole. Quando il colorinelto Trombl vide det 
tentacoli beduini spostarsi auila nostra sint 
‘tra, fu pronilssimo a distaecare var reyrti, 
‘che fecero fronte al movimento apgtrante e to 
Cantennero. A questo punto entrò in scena un 
elemento. potentissimo, con 'cul certamente it 
Comando nemico, che avea ordinato laggt.| 
ramento, non aveva fatto { conti: la batteria 
di assedio, det capitano Tedeschi, coltocata 
nel forte, sul mare, presso il Tumulus, a 
sette chltometri dal Iuogo del compattimento. 

È' tiato che le granl: bocche) da' fuoco, ire | 
Ho: ottimamente a selto chilometri. 1 grossi 
prolettii compivano la; pochi. secondi (come 
voliai (i gran viaggio nellario cvscoppiavano 
fra 4 nemtei con ‘tuoni terrivit, seminando 
‘sgomento e morte. 

Respinti dalle: granàle. mostruose tanelate 
data Vatteria det! forle,  huclet nemici si ro. 
‘vesciarono nuovamente verso l'attura, sotto Hl 









Le notizie ufficiali :- 


TRIPOLI, 15: (ufficiale); 


Stamano tutti | notabili di. Tripolt: sant; 


[secszione; con a enpo li sindaco, si sono. 
loro devozione (a Sua Masetà ll 


‘moschee preghiera di. ringraziamento per:io 
[scampato pericolo. _ (Agenzia Stefimi); } 
"TRIPOLI, 10 (ufficiale); 
Nessuna novità nella situazione davanti n 
‘Tripoli ed Home, Il tempo, assai. ventoso, 
‘ha impogito lo: ricognizioni acri 
RENGABI, 15 (ufficialo). 


Un espsrimiento di voli notturni con areo-| 


piani è riuscito molto felicemente. 


Il combattimento dell’'it a Tobruk 


narrato dagli aviatori Ruggerone, Manissero e Rossi 


(Per telegrafo dai nostri inviati upsciali) 


vole 


Parti di marina. Questi rinforzi mossero ai 
‘contrattacco del nenilco con un amplo movi: 
ento avvolgente sulta sua sintutra, e quindi 
sull'ala opposta: a quetla che aveva tentato 10 
'avvolpimento det 4.0 reggimento 
Il fuciliere ferito e.la sua pipa) 

1 turco-bellulnt fecero sforzi sotrumani. per 
fermare ii movimento, ma non vi ritseirono, 
Teniarono anche di gettarst nuovamente rulla 
sinistra det 53,0, ma furono arrestati dai uri 
‘preeisi della batteria da asiedlo, che rientrò 
immediatamente în azione appena vide: dat 
‘sto osservatorio  nemitco ritentare t'avsotgi: 
‘mento. Verso le ore 15 la giornata era decisa 
le la scotta nemica certu. arentre te bgnile 
Vedulne aparizano per te gole del monti terso 
it toro campo, Insevuiti dal nostro fuoco, i due 
| baltagiloni del Mio reggimento, la compagnia 
{et gento è ta botteria onit iniziavano 11 ri 
|torno nette tineo, mentre il 20.0 rimancua in 
Posizione. pronto a controbattere quatuugue 
riamperizione orrenstva. Ma tl nemico non rien: 
puri più. 

Allo 19 la retroguardia det 20,0: reggtmento] 
rientrata ordinata e tranquita nelle ridotte. 

Ii combuttimento fu asprissimo, ma mera 
laliosumente vitturioro 

Basta un particolare per dimosirare linten- 
sltà del‘ foco: ‘la batteria Bonizi tirò oltre] 
700 colpi. Noi avemmo diversi morli, ma dir 
Miugemmo ai turco-arabi perdite cento volte 
magglori. ancora una volta n un attacco a 
fondo costrinsemmo pil arversari a ritraral e 
restamzmo patroni det campo. Come sempre, 4 
soldati e gli uffielti at fuoco 6 alta baionetta 
furono mirabili per coragoto e resistenza. 

L'aviatore Ruggerone vi narrò un episodio, 
ehe Uituminia ta magnifica Rbra det nostrt 4m- 
Pareggiabili soldati. BOI vide riportare in Da 
rotta tri sotdato di fanteria, coL braceto sint 
stro api 
oli domandò se non destaerasse quiaiéhe cosa. 

Buti gii rispose: 

— Sl prego di aecendermi la ipo, perchè 
lda soto non posso! 

Letolco fueilere tentò di soltevere 4 brac- 
elo per dimostrare che non poteva cerulrsene, 
e sorrise, d'uw sorrise fndiciblto, sublime. 


GIUSEPPE BEVIONE 





a 


Il tenente colonnello CAMILLO SOLARO; 


tot $00. regnimento fante a di aicunt re-| 


to e la apolla dertra trapassato, e | 


300 arabi dioperi com 'arigtioria 
Havanti a Gargaresch 


16, oro 0.90. 
‘una colonna | 
olroa 300 sirabi’ ha Contato al- 
lonzionnmente di nvvicindrsi:a una ridotta | 
di ‘Gargaresch. La nostra. artiglieria. l'ha 
dieparsa ‘oparando alla’ graduazione di 
‘zero. Alcuni arabi rono rimasti’ Impigtiati 
‘nl reticotati. Nn si è ‘avuta da parte no-| 
‘etra alcuna perdita, 


“I Re paste è salvo: 
di rllegi l'animo vst! 


{Per telen: da uno! del: mostri inciati speciali) 


TRIPOLI, 15, ore 2,25 
Stamane: Tripoll 1 evegità (sotto tn 'cleto 
izvoloso, tutta scossa e tormentata da un ven. 
fo di norest, Su tutti £ suol. potazzt te den- 
(dtore.: incato” teri, sbattevano) furiosamente. 
Nelle! moschee) principali, dall'aurora (at tra: 
manto sl celebrarono funzioni sotenni di rin. 
lzraziomiento ad Altan per uvere'sateato ta et. 
ia del Re italia. Domuni nello sinagoga è 
lbraica sarà cetebrata uavultra funzione, e do- 
[mentch avremo la cerimonia nella chiesa 01 
ca il ‘To Deum nelta chiesa cattolica: 
Mossuno-paselà ia fatto. affigere stamane 


(Agenzia Stefani): 


[apregevote, inilegno del nome di omo, ha at- 
tentato alia vlta del:Te, La Proveldenza dt 
ult non lia permesso cHe l'emplo ralafatto 
uettasso nei cuori: dei citadint la derotazione 
1 il'lanto. « IL/Re polsente — conclude il ma. 
Mifesto — è salvo, tteotme! SI rattegri lunt- 
Mò vostro dt tivi. di grazie al DIO 
‘rapide, clemente € 

Ii generato Caneva, prlîa; 6 l generate Sat- 
‘50, dopo, riceveltero stamattina  notabiti ara 
DI presentati da Hassuna-pascia. 1 qualt ven: 
‘nero @ recare to loro condoglianze per-t1 me 
fatto: © te loro conpratutazioni per. fo scam 
[pato pericolo del Sovrano. Tra essi erano 'pu: 
Fre 4 notabili cbret, 

Nel corllle della palazzina del: Comando e 
sulla piazza vennero; pronunciati alcuni. di- 
cori di circostanza, al quali rispose Ml gene: 
als Salsa, dicendo che Il Goserno ltattano è 
Metlsstma dt questo omaggio della ctteainan- 
50 tripolina. IL Comando, ‘consideranto quetta 
(d'ogot una giornata sotenne e festiva per ta 
‘nostra Nazione, fece distribuire alte comunità 
'arube montoni, vivert ed altre regoll: Da tutti 
alt uffer detta città verse spedita una walam- 
"90! di'teteorammi alla: Case tele, a Roma. 
Aitrk dirpacct tavlarono gruppi. di privati cit: 
todint; Pra 1 primi c& eiprimere (loro sensi 


Manissero e Rossi 
TRIPOLI, 1, ere 1640: 
| entre collega Bevione. interronava 
*Ruggerone sullo svoigimento della battaglia 

di Tobruk, fio voluto chiedere a Manissero 
\éd'a Rosi qualche notizia sélla toro per- 

‘imanenza in quel lembo estremo della nuo. 

‘va Itala, su risufati del loro vot © sulla 
importanza delle; loro. constalazioni. Sono 

ormai più di Ire mest che 4 tre aviatori cost 

éaramiente: moli ‘al pubblico torinese. pre- 
Sitano con nobile audatia-la loro valida o- 
Epera a Tobruk. Partirono, infatti, da Tori. 
sio il dicembre scorso con l'onoretole ca- 

‘tano Montd è lasctarono Tobruk circa sei 
{giorni fa. Lon, Montà non lf accompagnò 
IHGoTE Sottrai amanti du 
{giovani faviatori, chie, come  Rugperone,| it urla Croce osa di Miano, homo. ue: 

anno un aspello Roridistmo, st dimostra:|sova € Parma. 

Veli det: 1070: sterpattco esperimento” di= GIOVANNI CORVETTO 
Sablazione militare ‘soddisfatti del tenipo| 
possato a Tgbruk per quanto, dice 8 buon! 

Afanisero con un sento di nostalgia nella! 

toce, laggtà nun si trovino che soldati a si 

dimentichi completamente come siano fatti 
[i dotei volti femmintti detta nostra Torino. 
| — tn compenso, zoggiunse Manissero, ab: 
blamo molto lavorato e {l generale Stgnari 
le vide con rammarico la nostra partenza. 
Non dimenticheremo mai le parole affel: 
| tuose e riconoscenti che ci rivolse alla pre: 

dell'on. Montà al momento dell'im: 
Barco, 

Mllssero non {o dice, ma to eo che i 

Wetierale affermò che gli‘ aclatori Borghesi 
reso un grande aeret-| Hall Cuine, il popolarissimo roman: 
‘ccco-quanto ho potuto |ziore Inglese, clie sì trova da qualche gior- 
[aper da ir. Tn tre mesi csi (ocero una] no a Homa, ia csltato In ui Lungo ele 
{quarantina di voli ciascuno, sempre verso|&FAMMa invito al Daily Telegragl Ita: 
{te montagne ueitintern. «ciano con na.|(0% Nu Ri. Lullo fori Mali Cumo È 

Unifca noncuranza di ogni pericolo ‘sull%ove, ‘dcpo l'attentato, Ml svolgevano ls 
faimpo nemico, che rimane sino ‘a poti|impgnenti manifesto ni Moscati. 
Wiorni prima delluliima battaglia. a tren-| ologramma di Hal e 
Ita chilometri dalle nostre trincee. Ma. gli RARA RUPOlicA, DIETA: Ge Ala pabblbcata 
(viatori si spinsero anche più lontano ver-[USl giornale inglese, pan 
Ho tinferno misteriaso 0 raggiunsero “di 
Hanze anehe di 50 chilometri. 

Interrogati sull'atiza cui si tenevano #0. 
lifamente mi risposero che nei primi gior-| 
"if, ignari delle posizioni tarché, volavano 
dusai borso e ciob a trecento 0 quattrocen.i 
lo metri da terra e che, vaticando le mon: 
lagne în certt momenti quasi le sfioravano, 
(cid che costò loro parecchie quotidiane fu: 
Filate nemiche, 

— Vedevamo, eselama Rosi, danzare le 
| altottte attorno a noi e £ turchi debbonai 
‘usere ben. miseri tralori 36 non cl colpiro: 
no mai, Disgrazlati not se invece di essi e-|to. sull'intera N: 
Peszimio avuto sotto qualche compagiita di [volato cia n. 
otdati italiani. Ad ogni modo audacia fu| Mall Cone fa quindi un'ampia desert 
‘compensata dui rilievi fatti. pren Mena MOLISE; oa ‘popolo che; 

1 iti interlocitori mi marano che ad sia dalle vie di Toma alla sua uova 
‘oni volo essi recavano al Comando una 1°) ‘isnifeativi: colsoli” della. granda] 
esalta descrisione. dell'accampamento nc-lgidenata, Mall Caino INuatra © commenta 
nio e dicevano il numero delle fende e la \ton ombre, scrivendo 
‘quantità approssimativa degli uomini lo| «Il momento più commovente fu quello] 
formavano dei nuovì arrivi di viteri e di nel quate i Re apparte con la Regina al 
(uxdzioni, Più volle videro nellamente balcone del pala:so e alsò sulle braccia il 
ranidi carovane con armi e munizioni ar- Figlio, © lo mostrò al popolo. La gravide 
Pivare dall'Egitto, fermarsi el campo. ne:\ massa sembrava dellrante. Pu un attimo) 
mico, poi proseguire verso Derna e Benga-'di profonda commozione, Neppure la gran- 

i. Geltarono anche molte bonibe con efet.\de'ora della Incestitura del nostro Princi 
oi [fe -nel Casto di Carnarson'(@ cosi (coni 

Del resto, gli uviatori [urono accompamotente. La mente ricorreva alle randi 
quali sempre dalla. fortuna, che sorrido! piornate del: passato lontano. Austitendo 
‘hit © sempre alla bella impresa italiana. \alle scene odierne, spontanee, entusiasti 
[Bisi volarono quasi sempre con vento Jor-\che, deliranti, ci ti iludeva di essere tra. 
le, che percuole da imane a sera Tobruk, e'scinati tontano nel ‘tempo, venti secoli dd- 
È pericoli più grati per essi non furono per dietro, ja messo alla vita di Roma impe 
H nemici, ma per i remoura. Una volta Ma riale, 
iszero stanclatosi cul suo solito coraggio; Gl'Italiani vogliono l' 

[hott pl Crnore serio toria e uscne||_ sOvranità sulle terre conquistate 
‘Atare dis ore in una lragica lotta col ven-| Ma per esprimere il significato. degli 
‘o, Incidenti nessuno: solo Rossi nell'ultimo straordinari episodi di ogyi, è necessario, 
| vato prima della baltagtia ebbe te ruote det PeT gli stranteri, considerare La posizione 
liho opparesehto spessa. Detesto, sotte ipo di quasio Paese Wl momento at; 
|ottima, gotfo splendido, e il porto di Tobruk #W@le. Solo potete capire z i 
Totale Tirmigotite. Opato di TODTUR censo, ‘se meditate sull'onima. impulsiva 
\T'obruk gtì auiatori capitano: Agostont e'te- el. PopOIO di Roma, La grande folla ha) 
Monde Botto. OOGI a ptessogiosto. Rui e IC acconunato. l'esaltazione dell'attentato di 
‘ne, Rossi e Manissero sono partiti per si quella puritteta Rita Cella qubra ai 
Rei to È Libia. Le grida: ché mf giunsero oggi dalt| 


GIOVANNI CORVETTO il is“ bate al Cori e mia sla Nozio 


Plemontesi residenti a Tripott. 
Col primo piroscafo partiranno gli cspeda: 


esalta l’entusias 


{Per telefono e per tel 
Roma, 16, votte. 


Un'ora di Roma imperiale 

tali Goito comincia eiumarando 10 suo! 
viaila a Roma, Ricorda di essersì trovato 
Jra mol anche quando a Roma giunse la) 
Motizia del fatato regicidito di, Soneo, e 
Prende quindi a descrivere. Timpressione 
lesclata ‘hal'animo suo allo spettacolo st 
porto che Roma otteirà bolla grande gior 
nata: dell'atto tai. 

‘x ra: quello. spettacolo. espressione di 
immensa devozione alla persona dél. Re 
1 anche qualche cora di più di questo: pa 
ea che l'angelo della morte forte pisa 

ua 8 me fosso subito 











Inni muonifesto, nel quate sl dice che un essere) 


di devozione alta Dinastia: Sabautta' furono 


a È 


La Rusia smentisce la vote: 
di mobilitazioni di truppe 
Pittrotargo, 16; sont. 
L'n Agenzia. Telegeatca. di' Pietroborgoa{ 
pubblica: «Negli vilimi. gioral, l'ogipione 
(Dubblica si $ tmpresalonata per la. voce di 
[movimentt dl troppo nel. distroltà militare! 
[di Kiett © di altro misare, Jo quali hai 
fntto supporre! ché el: preparasiso una’ tia: 
lizzazione parzialo dello trappo nelle pre 
Vincio del sud-ovest. i 
«Siamo autorizzati a dichiararo cho, tl 
Voci sono privo di fordiimento 0 che; se! 
[condo ogni. probabilità, sono slatà aim 





| per provocara un ribasso nal ‘valori sd 


leressa di speculazioni borsistiche 


“L’ora della. pacificazion 


non'è ancora suonata!,, . 
#10 swectate della Stamp 
Parigi, 10, notte. 
Commolitando La: risposta. del. Goverao 
italiano alla dotlunda prescutata dallo Pi 
tonze. "li a ournate dice: x Cha cosa 
fari di questo proposto? Gli 6 interno a eli 
cho. veriono noturolmonta 
Vedulo fra le Cancellrie. Fili d'ora. è 
nesso affermare ‘cho l'intervento delle 
Tenzo si ltmiterà, per iL momento, a ei 
(che è stato fatto a’ Roma. E: stato ci 
fiuto che le proposte Italiano, nua 
boro, sottomesso 'a Costantinopoli be qu 
Poe, otro protetta. sie di 
fazione ed ui terreno di consifazione; 
le Potenza ‘giudicano the così. vo 
non sta. Il Governo italiano 8; stato 
Menta ‘molto lontano; rolla. via. del 
IPonsi, cho gli porimeftono { moi interes 
Particolaemento lo ‘stato. dell'apinioni pot 
Llica. Ma, per quanto dorela ale ‘a più 
Jota, i tnfolii mon sono! nelle di 
[che abbisognersibo “per. ighioitr 
fl tano “cstinmento "iuaioni eopra' 1 
[facia della loro rasietenza; ma hanno. 
Dure )ì. sentimento nazionate. che “non 
[deo offeodero. Non possono. abbandoni 
‘il arabi sonze veder solovarali contro @ 
fai 10 mot dell'Islam. ‘Fallo. divita: 
Deraistoro in' questa indecisione a ©ale 
orientali sono ‘portati... !t 
L'ora della pnelficazione non 
sonata: Ritimne a sapere. ora 010 6 
interessati Saranno per uffrottariom. © 
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Il iù popolare romanziere inglose 


mo degli italiani! 


per il Re e per la guerra 


leprafo alla Stampa) 


Fd della guerra non lasciano possibitità 
dubbio che nella persona di-1e Viterio E 
Manuele, essi raccolgono l'entustasino 
Miitimo € l'omozione profonda i da 
fiano ta Nazione nell'ora cHe volge, © 3 
«Ora lasciate cho spieghi ‘ai miei conn 
lonali. cotesto ‘atteygiamento; Jumeggian: 
dolo con gli avvenimenti di ‘oggi. Lt 
considera la guerra come un male dl i 
le sta alata costretta per. considerazione; 
‘dignità nazionale senza preoccuparsi det. 
l'utitità o meno dette terre conquistate dall 
punto di vista economico, L'Ilatta sente ci 
lè au0 dovere Gecuparte e che sarà suo 
vera mantenerio con. assoluta ed ‘indivia 
sovranità, sia per ragioni ‘di civiltà, 
per ragioni di prestigio nazionale, 


L'Italia ferita dall'ostilità inglese, 


«L'Italia si senta” d'altroride T 
Mente è quasi Dcurabiimesta Ie rt 
Critiche. è dalr'stità detto ci at 
#peclalmerite dalle critiche, se non dalla 
Podda, del'inghitra, ae onde 
Pico, la quale è lodata Ga ci 
Hncoli di pratitudine per ta rire 
teri iui Fcenti tota AOL TIR 
la maturate esitonza e ata ace a] 
ret di aloe divorato ri ta 
pu momenti nai ‘qete n pit 
ammesso poteva piegarsi etto ie 
‘giamento di minor favore. ce 

“Se non cl, dibleme coni Guetta aper 
(i isolamento internazionale, ta querta tel 
brodetto una grande cevastone mordi Ca 
lo W enore dita. ie enairamannt sr 
Bolo pria che dico cda ata eni Po, 
Ha fratello da tut 0 corona die 
fila azione, ata quale CallP Tn 
delta lina, fon avena atti 
ro Ce ne oprestone Cect 
(a guerra di Lila rempretenta per pila 
(aiche cola di più ce on da 
dotta i nn trio TI 
fenta il messo perche Picola purarita 
seta trionfante conquista del--suo ' 

FO altraverto ala ristifersione te qa: 
Hue forse abbandonata. 0° fecero de cata 
rende di tutte le titti Weston: ta Di 
fora di una nasione sopra so sera 


Lamonarchiaela coscienza popolare 


«Tutto queto. per. l'italia significa 1a 
Huerra. (Se, si consideri. lintima. essenza; 
‘dti quelle sceme cho ho descritto, state: certì 
[che:fino a' che vive Re attuate ta Monar: 
ia in falla lia solide basi nella cottone 
fa! popolare,, e che. il grande segreto: gi 
fonsernare nel secoto ventesimo una #fi: 
fuzione che sembra appartenere: solo all'età 
primitiva, in nessun paese, neppure in nc | 
‘hitterra, sl possiedo conie tn Ititia, Quart! 


“ut 
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dé sta Ta teorica monarihtee, la sua 
(ltuazione pratica è essenzialmente demo: 
leratica, e certo, quando stamane to: scel- 
(erat hu ollentato atta vita del Re, #-1em- 

ao cche epli allentasse alla vità stezsa 
{el popolo, © perciò dico senza esitazione 
Teme Fattentato odierno ha giovato a suno-| 
Ware lo spirito guerresco più di quanto non 
pe adria fatto la più gioriosa delle vicende 

olitano. da quando. 
‘minciate. 
1 ‘«Ma oltre a ciò, esiste una grande va: 
‘tone personale di enturiarmo, sulla quale 
‘mon si può non far conto. Re Vittorio Ein 
Siuelo è 4mmensamente omalo dat suo sud: 
‘gii Non c'è uomo fn Ialia a cui sla con 
Mento abbandono offerto il cuore det po-| 
Weolo come lui. Per questo, quondo ho te 
Auto quella ondeggiante massa di umanità 
lahe muoveva verso l Quirinale per presen- 
fara le sue effettuore congratulazioni ci 

e, andilo, dopo che egli era sfuggito alla 
‘morle, fo ho ripensato a Messina, ed ho 
fdetto a me stesso, non senza emozione, che 

ell'avnio era dl ritorno di una intera Ne 
Zione verso colui il quole nelle ore più 
‘seure della vila Io si era mostrato padre! 
led amico. 

«ile all'Inghilterra quel che voi oggi 
‘vele veduto. — mi Na detto un cittadino 
di Roma, conosciutissimo — quest'oggi. 
Ul cuore d'Italia trabocca, l'Italia chiéde! 
amicizia dell'Inghilterra nei momenti di 
‘piola come in quelli di angoscia. Non l'-| 
ord etna forse?m 
Î Hall cnine coneluide così la narrazione 
tiegli tvvenimenti: 

“Tra le olire conseguenze dell'attentato 
‘e più Importanti sono: 2 sempre maggio: 
‘re impulso dalo allo spirito patriottico dei 
(popolo cd una reststenza sempre più tena- 

e @ qualunque tentativo pacifico che non 
(sla basato sopra l'arsoluta sovranità del 
Ge d'ilaia a Tripolin, 























ostiità sono co.| 
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Caccie e azioni belliche 

Aiiia Abeba, 17 fare 
Lig Jasu, erede designato del trono di 
fonia, è partito aL 17 febbraio per un viag: 
o la cui aurata e ta precisa destinazione 

‘hon 3010 ancora sicuramente conosciute. 
gli parl! accompagnato dai ftaurari Tza-| 
john, Degiace e Malela quasi tutti i mint 
Uri @ varie miglisia di soldati, diretto a 








| hlga, località a circa 50 chilometri da) 


| Addis Abeba, ove #4 frova una specie di) 
forte ed un deposito di munizioni del Go-| 
tterno ettopico. Da Iulga Ligg Jatu pare 
lche si recherà a Ancobai per poi scendere) 
nella pianura del Daneala dove forse cac-) 
lcerà L'elefante. 

Contemporaneamente sembra che, parte 
cinerà ad una probobile spedizione. miti 
lare intesa a frenare alcune. popolazioni 
llancali por alcune recenti aggrestioni a 
[danno di copi e soldati abissini. 


Giovane Îalfano arresto la Austria 


Brescia, 16, Lotte: 
Risopdareta, per averveno giù olefona: che 
rece gior fe utorità di Riva di 
ini procsdvno lario dl bnilera 
lo guardo di inanza sig. Morganti: nsel: 
nto di Spionnagio. La stesso giomo nei quale 
Raveniya Pargiolo dir Morainti da AGtorità 
Bergulaivano ii demioio fi uo regnicoli son: 
EA bero che a perquisiiono gesso risultati 
Rida confermare È sogpatt che -to Autorità 
Icovano ‘a oro carico” Glunzo.ora notizia da 
Riva, cho. uno, del uo perquisio. (0 previa: 
Monta i ai. talo Patuzel vihegiatore di cor. 
Fnsi Gato, eretto i Senti a condo 
quindi a Plone a pos e Pavereto. fl Potter 
da iciseratto: ele unita. raneinrandola 
‘l sondifi colta Goscionza trangufitss. La 
follia dell'arresto N nrodolto n Riva grindo 
inprasatone. © la, einativanza ‘al abbandona 
ALLO svariati commenti. tanto pi che ti or 
Adani è conoscibto per tim Giovane di ottima 
ondoita meorato © Giusi. 




























Liù che narra uno che 


visito l'inferno tripolina 


in questi mesi di guerra 


(Per teleorato 


Roma, 16. notte. 
7 în viaggiatore italiano, Filippo trulli, 
% tornato a Roma ds: pochi giorni dopo un 
Aungo viaggio compiuto nell'interzio. ect 
‘dentale della Tripolitania. Egli non. ha vo 
duto dire quale fosso lo scopo. dal. pericolo-! 
‘0. vinggio: cominciato dopo seoppinta la! 
‘guerra, ma ha dato ad un redattore dell 
Corriere d'Italia, che lo ha intervistato, în- 
Meressanti. particolari. 


! Perchè li contrabbando 
; dè favorito dai francesi 


| 11 Bulli fi t0|etesso che preparò a spe 
‘Îdizione del Duca degli Abruzzi al Ruvenzo- 
xi. Dopo aver noreato la prima parte dei 
luo viaagio attraverso il confine Tripoli: 
Fusi, interrogato sulla. questione dei 
itabbando di guerra, Da detto: 
2 La sorveglianza iranceso per 1" con. 
‘abbando È assolutamente cessata. Ritor: 
o verso Ja Tunisia, ho saputo dagli 

loss uficiali ‘© soll'artiiali Irancesi che 
lo truppe scaglionote per la viglianza ave: 
dino ‘avuto. ordine di ritornata si Sori 
Non «opendomi spiegare questa improrvi- 
lea. disposizione, credetti (cho fosso rata, 
Iconelusa Ia pate tra Italla e la Turemta; 
fina, giunto & Tunisi, compresi. senzialtro 
lil imolivo do) ritiro delle truppe tranceni 
{Gi trattava di un vero atto di rappresaglia 
causato dogli Ineldenti del Cartape a dell 
lifonouba, he "avevano | provocato | una 
grano ‘gecitazione ita gli. indigeni 
I{rancosi residenti in Tusisin. 

"°° in quale miado si esereltà N conì 
trabbando 

“0.1 contrabbando aborca per la mag: 
(gior parte & Gobes, dove si fermano c 
Fortwo che sì inesmmiano per 1 ter 
torio tunisino, passando per Dowx, presso 











[Guotep]erd, rave, ginnte, dichiarano ia] 
na dre versa Fintemo della 


logana di contimar 
Tunisia. Dopo qual 








(gendosì su Nalut, cho è fl punto più im 
rianto. di concentramento ni sud. di Ga- 
lan, delle truppo aralo-urche. Gli uffi 
gli turchi, pol, e non solì, riprendono la| 
a più breve, purtono Ju ' automobile, da 
[Stix, © di notte possano Ja frontiera n 
igardone, Da unn carovana proveniente 
‘da ‘Finlmam ‘appresi che, finita ln sorve- 
lellanza francese, si stavano proparando 
‘andi carovano not Camerun  (eolonia| 
[Eermanicn), allo scopo di rifornire di vi 
Veri e munizioni, | nostri nemici. 
Una grande improsa 
‘Questo considerevole contrabbando, che 
in continwo qumento, poltchbe in parte! 
‘piegare la ostinazione’ della Turchia che 
(mostra in tutti i modi di non css 
la a cedere, in quanto che a 
pa ‘non sì ignora che tato più tempo 











Passo, tanto più possono. raflorzarai le 
Ischiere arabo-turche. "I turchi {nfine han: 
[no {ulto l'interesso a che il conflitto si pro- 
îanghi fino all'estate, yorhè sono ‘sicuri 
(che gli arabi potranno inegllo degli italia: 
Ini ‘resistere n) caldo estenuante. 

'— Oltre Nalut, quali sono gii altri punti 
‘Giiportunti 6! rifornimento dei Lurchi, sul 
‘condine tunisino? 

 Sinqum, Ghedames e’ Kath, Secondo | 
iti'modo miò di vedere però Ja guerra si 
[potrebbe ritenere finita. se le nostre trup- 
pe: potessero occupare Îl Gariau. Maggiun- 

fore Garlan non è certo una facite impre: 
ff. Quel generale, che condurri le {ruppe 
[Miloriose ‘al Garian, avrà diritto ad una 
lammirazione illimituta. Si tratta di guida 
ire un fore Corpo di eserelto. attritvereo 
fido ‘chilometri di deserto, cho per in sua 
ifceldentalità alfre fnsilo od ostacoli im 
[pressionanti. Tali ostacoli potranio essere 
‘Bbperali soltanto mercè un /rande numero 
lai scelti common corridori, di cul Je no- 
{fthe iruppo crodo,difettino non noco, Fizo| 
La pochi ‘giorni fa possedoramp ‘solo (6000 
(cammelli ‘da enrico o mille da. corsa, ne 
[iniziati quasi Lutti in Esito ed o Abissi: 
fia. II nomico inveco possedeva irermila 
(eccoltenti cosomelli du corsa comprati 0 
artisti ne) sud sabariano. Ora é bene os 
farsaro che È veri mchara sino proprio 

‘quelli dei sud ‘snborinno, dove, data tn 
matura brifantesca di quello popolazioni 
‘per lo più lomagi, i cammelli vengono ad: 

lestratl ‘in modo’ corsipondente. all'uso 







































cul sono adibiti. Sono quindi proprio quelli 
i cammiolli più adnti a sopportare lo fa- 
giiche e a p ti trniti nel minpr | 
‘tempo pi Bijon, menira arriea 





Li percorrare fino n 150 ch 
0, pariando un dimo cim 
S°gitert di cicca tO coi 
on polriboro Let param 
GOL cammelli oi n del casate 
Pesto si'puo sperare dii multe dn cu 
vali come metto dl trasporto nel deter 


uttri al Ei 

ora ai acqua 

rari 
‘arsialmento 


























love, durante l'estate, specialmente, man: 

Etno! completamente l'aequa è la vegetazic 

‘né. ‘A tale proposito basta tener. presente 

‘chè, mentre per un cammello bastino die- 

‘GI Mtel di acqua, che possono essere som-|della Regina d'Italia. Erano, 
in una sola volta per circa novo 

{5 dieci giorni, per.‘un cavallo occorrano! 


allo Siampa). 


cinque litri di acqua nl giorno. La difti. 
Solta non è data soltanto dalla differenza 
della quantità dell'acqua, ma ache dalmo- 
‘do col quale essa dove essero somminisica- 
ta. Anche fl rifornimento del cibo è più far 
‘cip per un' cammello per il quale basta un 
ebllogramma di noccioli di  dotteri nl 
[glorno: 


La situazione nell'interno 
stato prugato il Bulli di dire quale fos- 
lso il vero scopo della sus misaione, ma egii. 
Îla modo reciso la detto che, pec ragioni di 
delicatezza anzi di patriottisuio, non pote 
Ya rispondere. 

— Dirò soltanto — ha delto — eho ho con 
Hauitto {l nio viaggio per circa altri tro 
niesi, prima vorsoeGhadames, pol, seguen: 
do li confino tunisino, dalla parte di Na- 








(quaranta uomini comandato da un capi 


tao, La fortezza dell'onsi è rappresentata. 


‘da tin minureto su cul sono collocati gli 
unici duo vecchi cannoni posseduti. dal 
‘itehi, Gli indigeni sono divisi in due por- 
Îij: Sl primo, che è il più forte, obbedisce 
@ quattro fratelli clio. sono quatto grandi 








po di Indigeni è capeggiato da 416 
Mohamed Elattlo. { fratelli Ì Tenni sono 
favorexol! alla occupazione italtano, ma te 
‘mono (che le forze dell'Italia possano, es: 
sere sopraflatte da quelle turche e di Elut 
ta unita insieme. Mi gono formato fl con- 
Vincimento — ha continuato il Bulli — cha 
gli arabi più avversi a-noi sono quelli del 
fa costa che furono maggiormente iuftuen-| 
iu dalla propaganda turca lo quali 








ident Vorificatosi. prima della mostra 6c- 
levwazione militare, ma ne ha fnventati mol. 
tissimi, di sana pianta. Se Ja. propagarda | 
lialofobu: del furchi. vonisse. Intensifieata 
nell'interno; il fermento contro di moî si e 
teniderebbe. 


Quaraota mila uomini armati 
Durante amichevoli conversazioni con ut.| 
ficiali turchi ho appreso che ll numero at. 
tualo dei nostri neinici in ‘‘ripolitania rag: 
‘giunge ‘la cifra di' quarantamila. uomini 

iù 0 meno bene ‘armati. Questa cifra pe: 
I può aumontare. Stando sempro alle in-| 
formazioni degli ufficiali turchi, potrebbe 
0 essere ossoldati altri ventimila arabi. 
‘diceva un capitano turco: — Sessanta 
uoinini rappresentano il nostro sforzo! 
Maggiore. Date però, aggiungo io, 1a fack 
Hiù con cui ora i follareg pussono passare 
$ confini per mancanza di sorveglianza 
francese, potremmo trevarel di fronte, con 




















= {i {empo ben più di sessanta mila uomini. 


cani ha dunque asviciato ‘utticiali 
tufeni 
— Senza dubblo ed ho potuto raccogliere 


hanno dichiarato 
[elusa la poce tra l'Italla e la Turchia, mol. 
fi soldati turchi rimarrebbero in Tripoli: 
tania. Infatti i turchi residenti in 

ila si considerasio quasi indipendenti doi 
loro connazionali, che risiedono in altre 
parti dell'impero: 1 turchi iu Tripolitania 
fanno affidamento sopratutto sugli afutt 
(che ricerono dall'elemento musulmano di 
tutto il mondo. Queste ultime considera: 
‘zioni però di fonte turca — concluse il Bol: 
fi — non debbono essero interpretate alla 
Hottera, polché, conclusa la pace con Tim: 
(hero ottomano, le truppe turche; che ri- 
‘avrebbero in ‘Tripolitania, finirebbero con 





la forza divorganizzazione e lu fiducia che 
‘ell arabi ripongono la eseì perché Il credo: 
Ino più sorti 


I candidati al laticlavio 


Roma, 10; notte; 
1! + Giornate d'italia » atferma che fnforna | 
lta-Uéi huovi senatori: è state rinviata. Non si 
50 si tratti dì Un brava, 

lora, 0 se'‘anomina sio rimandata” n.d 
Giano: ricorrenza dallo Statuto, Al nomi già 
iaficat, ‘come ssa. probabili. generala 
tera. ©' generate Polllo, Arrigo. Holto è pro: 
fessoro Ballo, sarebbero; — ancondo 1) « Ger 
Iain dala, 













‘lo Il tolo equipollente nelt'eno. 
Hifseora goll'Ordisio 





Uglielmo Siaaconi $. sor 
riguarda Peio: dellitu| 
egli, — per Sus fortuna, — 
Non ha ‘ascore gii anni voluti per il'latiola= 
Mo, è al dovrà attendere che 1l raggiunga. 


|Un solenne “Te Deum,, 
n Cettigne 


Cottigno, 19, netie. 
Nella cattedrale è stato celebrato un so: 
anno Te Deum por Ja salvezza del Re_0 








[Nicola la famiglia reale. i corpo diplomati. 
‘60 e numerose notabitià. 


Lig Jas in viaggio con armati 


It. A Ghodames Vi è un presidio di circa | 


‘non 
Hola ha esagerato qualche insignificante in:| 


10 loro Impressioni. Alcuni Sta gli altri mi | 
e anche se fosse con-| 


‘ripolito» | 


Îl Cedofe-ti più presto venendo meno loro) 
sugo di qualchatii 


‘da oggiongero ll professore 


ivo, di Savola, onde è 


‘presenti Re! 





Loana rt 





Ta Stampa 17 Marzo 


alla Camera 


Moma, 16. nera. 
Presidenza del presidento Marcora, 
Lo noduto comneln pilo oro 45: 
Giornata grigia, aula scorsaimenio affollata, 
Lo iribunie Sono vuote. 


Per una lapide proibita 
Atollo vivaco Fieco lo, svolcimento dell'in: 
MettonazioNe dell'on: COMNNOZZI mi mini 
Reato, gir Goose i erittiiche 
EASDaronO il abaltore dl Roma nel rele 
HERO Poe, Noto Pata 
Hop coniare ta de eo del ci 
HAI ditonso 
|P Meponde Te fotossereiario dI sito ns 
HE determini dalla Mete i colare 
Heatto 0 Mogo scelto Ter Fapposiione (ta 
Hapido di ritorio alta Salice di San Piero 
paint Ratio muovi dsprl eo 








CIÒ @ prescindere dalla vari storiba, gia! 
(hà setubra accertato cho ll corieo cho poru 
Il Campidogito Furno recante I) risultato del 
plebiscito dì Borgo, inosse da piazza Pia, 0 
Bon da piazza Musticucei. 

" Puricoppo — agiiunpi l'on FALCIONI —| 
| frequente 11 caso in cui I forestieri che ven: 
[fono a -Noma debbono consiatare dai mont 
Fiati ‘e dalle lapidi «he coloro.) quali. cono: 





[a tatfant(starita; cpprasezioni 
rai feto 1a, relbizione, della Jap = 
iùzza. Mustueci è apparsa | provvidenziale: 
benchè associazione «Giofdazo. Bronors er 
IBtunta hi pubio dl: minacciare di apporre in| 
Hîguo. di ‘profasta ‘ih pihzzo Rustcoeci una 
Bempiica lapide di marmo nero, conza Iper: 
ioni, Pero, ebbe Il buon senso dÌ non realizza» 


Fe ‘questa minaccia 
‘CAMIANOZZI n l'ha reglizzata: perchè 


\voî vota impoaitoî 

“EAONI SONEN mì merasigilo, di questa 
ossarenitone uil on: Camponosii, So per a 
Righe ce call si dichiara inconaiato (a 

‘S0tge a reglicare on. CAMPANOZZI, e dico: 

Hi provvedimento, delta. Questore di io: 
mia mos" up essere ta Glen Sodo mppiavato: 
Fanta più cho il questore aveva ela accordato 
‘autorizzazione per l'apposizione delle Japit, 
Ho Ad On sota condizione: cho senta into: 
Hoha ‘una correzione nel'epirto della 10 
ide: 

“La verita è dunquo cha, pon in omaggio 
lio Veli Motto, Como atfermata Mi noto: 
(ostotamo gi Stio: sua (o sesto 60 oa i 
Iegitone del elezienii fl neoibio i, colloca 
Monta gela lane, ciFicai romani avevi 
lininatelato di tenere un Gomiato ella sis 
‘ta © nello etesso luogo del, Comizio ant 
|Eto oniia «tofordano fbrtno e. Pu 
A CIO cho iliqu 
[7 Si Govemio aid dunque arreso. ni ciricli| 
la GIO costole Un prevedente ialeoloso par] 
fi dibeto svolgimento’ delle competizioni tra I 
Fazi por 






































NENLUONI — Non è così. Se fosse vero, lb 
farei roi 
CAMPANOZZI. — Gita 10 dico tot 
CDINAGGIA. — Lel non'sa niente! Noa dica| 
asilo stpidagar 
CANPANOZZI. nre, e non. ha] 
fari dI partaret 
| PRESIDENTE, — La facelano fatta con el 
interrusionii 
| SCRMMIFANOZZI, — Non posto anprovare il 





| provvedimento der questore per due ragioni: 
[primo perchò 1 atstemm hl questore i ik 
ia. di seitaro.1a comparizioni del parditi. mot 
è CompatIDio col rogliuo di liberi: In secon: 
‘do Iuozo. pol, non posso arameslero che il G0: 
Verno Olbia paura de) Cericelt. 
‘TORNAGGLA = Ma che paurai 
SAMIPANOZZI. — È proprio costi o aralto| 
‘l'‘Govemnio aitiate Un Migistsro meno Iibé| 
le, e cioè Îl Aiinietero Crispi. Debbo intatti 








i Guoliso fratelli clio sino quattro grandi] ricorduro cho i occasigne uettinaugirazione 
capi di eguale potere: Il maggiore di essì [e monimento a Giordano Bruno. Ta Cms] 
fohamed el ‘TennL Un al-|del Picri, li Governo tenno un contegno ben] 





‘fverso, 6 ne sia data JoJo n Francesco Crispi: 
Hi Governo non selo totiero, ina 'algtò anzi la | 
erezione dì ‘quoi monumento. cho è una irra| 
ldlazione doj libero ponziero:.. 

‘EORNAGGIA. — Dica piuttoito che quel mo: 
ibinento è Una provocszione! 

OAMPANOZZI, 2° È vero. È borghigtant di 
Tnma mossero sì Campidogiio nori di piazza | 
{itustikuce], mo bensì da piazza Pio. Ma si 
|Febbe bestato che il questare avesse suggorità 
|a variante alla lapide, o iutio sarebbe stato 
Limit 


‘Gti: — Ma | questori non fanno 1 corret-| 
tori ita fasorizioni 

‘CAMIPANOZZI. — Del resto faccio. osservare 
al Sottoseeretario, dI Stato. como morì. fosse 
IDostibito collocate a lapide in piuzza Pin, 
perch tuti 1 palazzi di questa piazza \ppa: 
























fingono ai clericali. Uierita sislstna). 
Voci da Destra £ dal \GENtFO: — Cosriprata| 
fino dì quot palazzi © collchercia 19 lapidi 


CAMPANOZZI. — SI dovette quindi pensare 
‘ follocani 1a lapide in piera Rustiehicei., 

Togto E Goal falsavato le verità storica, 
‘CAMPANOZZI. — Ntonto attatto. D'altca rta | 
fb heoe ricordare cho eli. abitanti di Horo 
‘ratio stati occlusi (ni plebiscito. Furono ‘ai 
[£ba imposero Îo lora portecipazione al }lebi: 
folto, è trasciniarono, P'urna. con. 1 loro! veti 
da piazza Pla nl Compitogito 

ii auguro che Ii Govorno voglia ritornare 
sulla: deliberazione praga, ' porinettà. l'ingu 
razione dillo. lapide TA piazza Rusticuesi, 
(che gicordi tl plebiscito, 

EALOTONI — Il pioblseito del romani è già 
ricordo in Campidoglio! 

Nolte vnoti = Leggete Te tabelle che stanno 
‘allo. pareti dell'onla. e troverete |) plabiseito 
tei rumeni. Non fate dello chiacentore Invii 
| VRRESIDENTE: — Interrogazione è asat» 


Le congratulazioni dei Parlamenti esteri 
Il PRESIDENTE (1eoni di attenzione) comu 














‘nica che 1 presidenti delle Camere dî Bulgaria, 
|effUnauerta elba frumento o. dello, Dum 
tlimpero risco gli hanno inviato telagraz. 





ni di congratoinzioni pe) pericolo a cui sono, 
Scompati| Sovrani iaia (Piclisime è vene 
Pali dppional. 

ottica quindi ( felegrammi che tin in 
vino al president delle det Aiseniico ee 
pargere Jero i ringraziamenti della Camera 
Faliana: (Viet e protunzoti cpiau 


Bilancio 


dei lavori pubblici 
I problemi ferroviari 


IUBINI rileva fl miglioramento progressivo 
acì ‘pitiicio Serroviario. Osserva pare Che ie 
fpeso di esercizio, o quindi. il coMmcionto del 
l'esercizio, risultano Interiori al Vero. 

‘Espone Ì criteri secondo È quali si dovrebba 
ro calcolare i proventi netù, che, secondo To. 
Fatoro, risultano nesaì Tofariori a quelli che 
'ibpalono na) bitaneie: 

Vione quindi ad esaminate 1t preventivo del. 
là entrato dello forrovio, consurando 11 siste | 
"ta dì Iimpingunrie con preiovamenti dat fon-| 


















il grave inconvanta: 
‘ol Tondo siesto. che si (fovava depauperato. 
flo pare sitanfainazie dipendenti dal lx: 








Riconosce. volentiari il mizisoramento ter: 





UIOREO LU EOfSsOrO roslazio paio Taspetto Gost e commerciti 
ne LEA, A PTO oa crede posso dira) altrettanto di quello an 
‘csoma. ‘Ad ‘Atria. Boito gi miniarativo, 


L'elettrificazione del Cenisio 


“Acconnando ol imblloramenti invocati per 1a 
ala del Conteso, eeprisio 1a 
ti 





‘omarida. all'on. ministro 1 misliorameni 
Mi ‘lisca per gui atti tronchi cerroviari pi 
inontssi, spocialinente di conpue, ea Inver 
[liresi ‘la sollecita sistemazione dolie rapina 
Comunicazioni fra ‘Forino € Savona. 
Sollecita (puro Il compimeato della Mnea! 
‘cuneo.Ventimigtia. 

Quanto ‘al nuovi vallchi alpini, eredo pre 
tarlbiJo Il valico dl Grejna, che. ris 

più gonerali interessi della 
Lerovastonià 

















i | 
INLGIONI. 6 splozo che il divieto è 


fra clericali e WNti.olericali. cho di recente e-\apzione, Inquan 
olato Costituito 


‘scono meno a. storia. d'italia ‘sono. appunto {EE 


toi della CinooVontimigti 
[601 massimo impazio della sistemazione ‘e 


lonarevoli COLONNA: DI CESAION CAVAG 






I problemi ferroviari 


e le comunicazioni del Piemonte 


dei deputati 


Il conflitto dei metallurgici a Torino 
(Per filo diretto e per telefono alla Stampi 





Ta risposta del Ministro 
‘SACCHI, inlcusito del' Lavori Pubblici, farà! 





‘presento all'amminisirazione ferroviaria lo ox 





Bervazioni dell'on, Atubini, inteso od. ottenera 
hiorezza, e semplicità sempre maggiori nella 
Compilazione del Blianeio. 
‘Avorio cita la modificazioni. introdotto ne. 
ql bltini-Hlnicl sono, in dipendenza. € 
‘ulima lezgo del 1919, Osserva. dol resto, he 
Jo conclusioni pile quali è giunto Ton. Rubin 
tion differiscono dal compuli del slinistero ei 
glia Giunta del ‘fiiancio, 
iure cho dopo’ l'esercizio, de} 1008 
Ni più criico a causa degli oneri 
ari 10 Condizioni del'aeenca. Tero- 











‘Osserv 
1900, Cho 
simon 
Viano 








f notevolmente migliorato, ma che le torrovi 
anno dato prova della foro buona organit- 











eltero la tuazione il pr: 
Mio ‘sobco iercoiano "della Tripolitania. 

Quito alla aletrificazione della Yinea del 
inisio, Sl riferisce n ciò che ha detto eri 
'ASgiunse che ssaminiorà se ‘sla’ possivio al 
Hieno la elettineazione parziale. 

‘Assicura cho gli stuol per Jo scotta fra il\vs- 
îico del Grana © quelo, dello, Spiuga, sono 
(bist © che tn deviione al inoplrerà get: 

fubblo, gli interessi. nazionali. 

“Diebjera fnfino £he colera. I pomplmen. 








le comunicazioni tra il Plomonte a il porto 


[di/Savona: (Mentssimo ) 


‘Sl approvano. 1 Copitoi a lo. 
‘comipiastiva. detta enteata. 
SUI SSPll capitoli dolla spesa partano/ 


atonzioimnto 
gal 

SUI mepotde fon SVCUNI Li 
Hagori ponpiteo CE 
i atinzio. 


Sl 'opprottio, tuttii capitoli 
meat combat den'osteitar è Rena urti 
elle forrovie deli Stato 2° gli 





dei Bianeto 
‘Artioll' del aisegno di legge. 


Bilancio delle Poste 


5,3 TA alice pl dino 
TR 
AoEMESIDENTE:. e Non ‘mondo, oratori in-| 
All'esame del Capitoli ein A PI 
ae 
Rini ina 
ii 
Sa mi rain 
Pt o ae 
PRESS i n ci già per 
ST dia 
brevissimo tempo». È a 
FRESssle ni 
n Ltd a 


Il conflitto automobilistico di Torino 


‘Alla fino della seduta l'on. CASALINI chiede | 
la parola por pratare il Governo n Volere n: 
ibondere cubito all'inerrogazione da Int fre 
Asuiata al ministro. dell'interno intorno. ni 
Eoafitto ‘riguerdante ‘l'industria. automobili 
tica, dì Torino. 1l sottosegretario; agli interni 
[On: Falcioni nccoheente. 

‘Sì svolgono quindi 10 duo (nterrogaaioni Co- 


sali © Mega 
a Debbo. dichiarare] 











finanziario I 
RESIDENTE: 
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L'of CASALINI dice: «Rin 



































razio il solto| 








NO io Mat Alone loeraeta 
questa Vertenza. Infatti D.@ lui ‘dovuto sel 
Mt, 
Bait 
FUGA parole quatto Mardi pitt; 
‘Gurerno na. dientarato ‘9 È 
olmi percio ,n0p iti io 
sione. E verissimo. etti che. settemiia 0: 
al quell tano albano i avo, 
i Tata Ci I tav 








ndihare "Torino, per ‘cercare lataro| 











i Goterno nulla Da potuto are, ma ora In} 5 
STRO ARIA DI Gela Sion Slenva apesso a trovare i Facito. Îl Tacito 








Situazione è mutato, fa questo sanso 
Halo, possibito ragziuniere l'accordo. E° qui 
(sto al'aplega: Taccordo non è saio. poss 

vento del: sindaco. po 


che 
(Rit inansiriai rendono dimesle fa soluzione; 


Je isorgonzo esisienti ‘ira Gi operi © 
fia (ora il pare che sla. posstblle © ‘guto 
[Phtedero l'intervento ‘gl ‘Gavermo nello scio 
Pero. "tanto. più che Celi acioperonti ‘hanno 
fenbio “un ‘cantegno: pilrabile.' perche ques 

Fade ‘siopero dura ia due mesi, sem 
fe! Iuogo A Aisoraini di sorta. MI compiac: 
flo. dele gichiorazioni “fatte. dal ‘sottostue 
fazio. Malt incerti 0 mi augoito ehe di pr 

taito di'‘Tonne, ora olo il sindnco nen è 

tito ‘holto fraltative, Seceiti di Coro. da 
elara cia. opa e Inquitinii. Sì (rotta dl 

















‘doMporre una vertenza senza che lisci. al: 

i stcasfco de encore questo soprmulio 
i hocessrio.. poro se ell. industriali. vo: 
fastero, in questa circostanta, vincere: o stra: 
tincerd, porelicto ciscete complicazioni che 
iornerabbero a Sanno.del inantentmento del 
l'ordine 


eco Io caino, de 
Eee Ten) li perse 
RO A cc ina lia In 
A 
nA 

Asa na 





ani L'on. MEDA dice. »Riprozio ilvsotto: 
Hamrelacio. di Stato. all'imerno delle @letiare: 
FUN Palle. Ped. ll foloteerelSSio i Stato 
tamorera che l'intervento del roppresei 
tute del. Governo si. è svulo ta non in forma 
Ufflale ‘atineo 10 forme iosa {n ire: 
Masze siii) ‘© quetle della Vorienza. fra. tn 
FUSI od operai delndusiria. automiobi: 
falco, di Torlao_ A, Nilano, per esempio. 
Prefetto. è Intervenbio tn cdi consimili at 














n ndo ci 
Nazione. (Vive Co 


Riemita(i sono Sint oultnt. SI <ficela n Te: 
Fino comme sì è fatto a Nilano, Esprimo quindi 
ÎiRato. che Tintorcento del Governo ‘possa 





Porre fn alla vertenza ‘Abnzn. derogare al D' 





Ciagipio. di peutralità dal Governo tel con 
Hit ira: capite e tavoro grincino. ento: 
Hiato dai eottsegrotario. dl Giato eltà sua 
ciPronthe ‘questa volta Fopero pacineatrite 
GAI Governo. Si, 

“anedì seotita alle pre 14. 









le 
"i dadero ilo più ugont nec, &° n Tatto 





irlo di Stato pil interni della risposte | Sopuenti informazioni: 


lO avuto. il viaggio gratuito, Noe | 





AI Senato 


La. discussione «sulle. modificazioni 
all'ordinamento giudiziario 


Roma, 10, uolte, 

Appena aperta udienza li residonte losco 
| icterarninai del Providento dui Senato rune: 
‘ho, el Prestdenta del: poriognaso. del 
Presidente del Consiglio gefmanico, i quali 
manifosiano 1 loro sentimenti di indignazio» 
Mo profonda per l'attantato a S. MM. Il Ro 6 16 
folicitazioni par la salvezza del Sovrano. (VI 
Blisime approvazioni), 

‘AGgltiniso che anrà 500, pensiero rispondere 


la ‘Questi Griegrammit paniocipando ia Teta ac- 


ROSARNO ene, mots di Grazia 
MINOC ic dit diverso "cota prev 


[chio nicune Corti di Cassezione, como quello] 
ll ‘Trorino, Palermo @ Napoli. hinno un pran- 
lle arretrato di ricorsi sui quali non potranno 
Pronunciarsi che fra snelto tempo. 

‘E! parto al Govemo che tun solo modo pote 
iva agevolano l'espletamento, del ricorsì stre 
titih © queso oiodo è fregotto mella dispo: 
‘sizione dell'ultimo comm, articolo 28. La di 
‘posizione non pregiudica la soluzione ave 





es Si crede sempre più all’ 


{Per 'tetefono alla Stampa), 


Roma, 16, sera. 
La. questura di ‘Romi: in relazione allo! 
lindagini:‘pat ‘la ‘scoperta di wu’ complotto) 
[por l'attentato contro i Re d'Italia, ha pro-| 
[cedato; ull'arresto’ del ‘suddito. rumeno N 
‘cola ‘Tacito, di anni 59, cavutlere della Co- 
fona di Rtumenla, candidato. dottore in 
‘chimica. L'arresto è avvenuto nolle seguene 
ti circostanze, Il Nicola Tacito è uno dei 
‘due individui denunziati da Ginevra come 
partecipante ad un eventuale complotto 
[per un attentato contro il Re d'italia; l'al- 
tro ora un certo Saffu Bucerea Anastasio, 
‘Studente ed agitatoro macedone. Il Buceren 
Aveva precedentemente. protestato contro 
iccusa elevata a suo carico. ed' è ‘attua 
monte irreporibile. 11: Tacito inveco, jn se- 
fulto: ‘a denunzia suo carico, ha" seritto| 
‘i giornali. dicendo di chiamarsi appunto 








Vorailà di Bukaresi, abituntà {n° Roma in 
Via del Macao [n:’?. Egli affermva di sen- 
Hrsi semplicemente: sorpreso: ed indiguato 
Perchè il:suo nome è stato immischiato nel- 
Ta storia ‘del complotto in Svizzera. Il si 
iflior Tacito dicava di on} ssere' mal stato 
lin Sviezora 0 di vivato da tra mest/in Italia, 
[li ossere. amico «el nontro pause, e per" 
‘giunta egli, quando \era ispettoro dello 
Iscuòle della chiesa rumona in Max n 
fu'sulvato dallo barbarie 6 dal dispotismo 
furco;-dal generale italiano Da Giorgia è 
(dal consolo ilnilano Millettre, 1) Tacito con- 
(eludeva. protestando contro: I4nfame bugiu. 
La polizia di Moma, però, sismano sar 
[z'aliro lo ha invilato’o, pussare iu questu: 
Fa dové 11! Tacito! dopo ‘essere ‘stato Junga-| 
‘mento interrogato, è stato Lenttenuto. In} 
torno all'interragatorio ‘del ‘suddito. rume-| 
[io Nicola Tecito si manticue il più stretto] 
riserbo, 

arresto è sato preceduto da una perqui- 
azione operata nella casa del Tacito; in vin! 
Iìlacao, 2, in Roma, nelle soguenti clrcostan- | 
ze: let Sera tardi, verso le 22, alcuni agen: 
‘i di pubblica sicurezza si recarono nell'a. 
bitazione del Tacito. La padrona di casa an- 
‘dò ad apriro: 

“abita qui il signor Nicola Tacito ? —| 
etilesero gli ugenti. 

— Sì, signore, 

È' in cosa? 
No. 
— Fateci entrare. 

Lù padrona di casa condusso'gli agenti 
'holla stanza dal Tacito, © si ritiro. 

Giù nella strada, davanti si portone; sl 
irovavano/selte cd otto guardie. Dopo uiez- 
JAnotio, all'una circa, la padrona di casa 
‘adi ii rumore di una chiave che girava nol 
Ha toppa, senza riuscire ad aprire. Lu pa 
‘drona di casa accorse ad spriro, ca il si: 
[khor Nicola Tugito, seguito:da du gruppo 
Idi Guardie. 11 Nicola ‘Tucito con gli agenti 
(si recò nellu sua stanza; passo mezz'ora; 
Mopo il Tucito, sempre accompagnato dagli 
agenti, uscì nuovamento dalla stanza, che 
[resto sorvegliata dalle guardie: 

‘Stauono pol, alla 9, il Tacito è ritornato 
in'eusa la cartozza, accompagnato dagli 
enti. Una nuova perquisizione è stata ese. 
[suila nella stanza; carte, libri, giornali, 
'Ehsusl ia una valigia, sono steti portati via 
Usoii li Tacito e gii agenti, lu padrona di 
‘casa è entrata mella stanza per disfare jl 
letto, Una guardia è rimasta nella stanza. 

Îl ‘Facito è inora trattenuto in Questura. 

La padrona di casa del ‘Tacito, imerru. 
feta intorno al suo inquilino, ha dato le 

‘al eignor. Tacito! 
‘abitava in via Macao, ® da duo o bre 

















STRA Infatt a d iul davuto dolmesi; riceveva uno corrispondenza relati 


amento scarso, cioé duo 0 tre leitero le 
‘setimana. Rilcaetva abitialmonto tardi 
Quasi nesso sl recava a trevario. E° uri 








‘anni: SII fa presentato da un'altto sud- 
‘dito rumeno, ‘che è segretario. all'Amba- 
Scinta rumena a Roma. ‘TI audilto rumeno 
(cho Ta presentato SI signor Tacito ed è 
egretario all'Ambaselata rumena. ‘st ro- 


ina annorentemente Senza deere 

sn una Vita nbbustanza 
Taren: framentava I migliori ristoranti della 
capitale. Nella sua enmera non sisono tro 
Cate. oltre. allo lettore e carte, che alcune 
Totograto al concorsi ippici e quadr. Rice- 
evo muaiche siornalo rumono. La padrona 
"iî cnsa © (lt altri Inquitini non sanno nitro 
‘s non possono daro altre Informazioni in- 
prno' all'artostato. 


Altri arresti 6 perquisizioni 


Roma, 15, notte. 











ia 11 secondo desti ‘interro» 


hi 


L'opera della. Questura; non sl è limitata al 
arresto. del; Nicola ‘Togito. Secondo quanto 
i'alterina, Ta Pubbliea Sicdrerza ha procedu: 
lo a divi arresti di persone, che poirabbo: 
to avere avuto compieità co) Dale. Questi 
Nînesti sarebbero avvenati ‘anche in segui 
rivelazione da parto doll'augressore. Tra 
Ri orpestati vi carebbo una donna conosciuia 
tal D'Alba; di essa non st conoscono le g& 
orali: tin, forse, essa potrà 
nell'intorense della. Gli 














se 





fraiciano ‘in qualche modo le ricerche. 
Non è infatti tanto fate, per ora, stabili 

con Sisurezia "60 l'asututo fu. ngumenio 

Bromeditato, 0 no. Lo dichiarazioni del D: 











lapprana die ere premeditato lat: 


‘ telaio da tro anni; pol corresse Ja primitiva 


fferstazione. ‘eci 
‘A compiero l'ignobile auentuto mercoledì. se- 
fa. Intanto, le uiume Indagini che Ja, Questi: 
fa sta espibuanio, poserebbero, alla colitermi 
della priraitiva notiala. secondo, fa quale, di 

Alba sì esercitava da qualcti giorno ai bor 
saglio, con eleuni amici. Egli, difatti, dursn:| 
[o pl interrogatori Ma dotto. ai aver consu: 
aio 33 cariuccio qserellandosi a sparare corì 

rivoltella. cho Uovoru servira ail'abbomi: 
vole. niteditato; non Na. voluto ‘paro "dire 
‘quale luogo &î © dd esercitarsi, nè con 
È «Sono dolo," “lio compagni. 

















[Nicola Tacito, “Imarcuto im’ diritto ‘all'Unl-| 


gintora fra 4 40 od 149) 






S| 
Lio. "Lo, stesse | 
Faadisioni in cul è caduto. DAIDO 10-| 





I corresse Ia DrIMILIVa oca dire. grattondosi con ii aito mignolo I 








niro. dal problema della. unificazione della 
Con di cassazione. s 
‘GIUSEPPE CARLI caserta ch -poòo 
paniao. dall'esame cho, apro Ja via-eila mme 
Bisteatoro. La riduzione dolio materto richieat, 
Ssii esami pell'ari. Lo 
Sflla relazione daiUmeio. contenle, hi ‘con 
G£lo di afrondarie dallo. materie superi. 
Ora sl fallo. di una questione fo 
dale: quelle. di cercara a ‘prova che l'as 
anto all'udiorafo abbia tatto le atditutini che 
Si richiedono la Un magistrato; Ciò promesso 
Sambra all'oratore cho Fesame' gi cui Mollar: 
{colo è non meponda ati'ideale che dal masi 
‘tralo emergo mollo dicusetone avvenuta. Ref; 
DUO essere soddistatto di questo esame che ti 
Riduce a un puro e sempilte esame gl dirti. 
Non. pretendo cho. si restioiscano’ gi ccm 
‘Ad "tutto le materie speciali. na vorrebbe ch 
almeno nola prova eralo si conservnasaro. ia 
‘Storin del diritto © Ja Miosofa del diritto, dual 
fonte cho sono fadiegensabil, ir fora 
Foti etiche, Io quel occorra avvitare f tbs 
fiano dato fecondi feott nel'eppea, attuato, 
D'ANDIEA ceserva cho l'art, 9 geabiisce u 
gibsto grado ‘di cultura che sarebbe bono r 
Eiiedere non solo. per la cafriera supuriorei 
fna anche, peri prelori. stabilendo wi unieni 
este per tutti | giovani; che si presentano] 
‘lla carriera della magistratura. r'asame ch 
[i Duo fare a celere lolita i sam pr 
HGO dal pualo si potrà degueo tl ero valore 
magistrato. Osaerva che per invogiiare i 
Prc nd ocumaro lo, godi i, dinrezinte 
i 


‘Bacebbo opportuno accordare un'indesni 
La seta è tolta alle 14 o rinviata a lunedì: 





























Fesidenza. 





Un suidio rumeno ed alte persone aestate a Roma 


-per l’attentato al Re 


‘esistenza del complotto: 


Un calendario compromettento 

i cara DADA è stà opta una seconda 
0 PIC ast perquisizione? E etto oovato 
dea n. un alano, (qual si er 
Hats esce” compromenente eso eco ale 
Li iii EmeDiO Hideo. Guest Pasta 
Der afro là Joegonda cho gi non avessa 
Magni cono donne. toria di Pubblica 
"retta “indaga” torto ali. (adria. Se 
SDAl obra quo calendario, Sabra pol 
Serio ch lì OtNbE 1a mino dle; 
SfEgto con st iù Soil. 








Gli parlando dell'ultimo ‘combattimento di 
Berna © dai’ nostri umelali. a soldna mordi 
[ebbo a Ulro al compagni ili tavoro:. « Quanta 
[carne che mazidano al macello», 1 

Stitmane, intanto, il Presidente della Sezio: 





‘Corso, insieme na Ut mb 
‘lore. di artiglieria, nominalo perito, por. tal 
fazio cho rigunrda Ia balsa, 0 uti Canoale 


ero, per oppariuine indagini sul lugo deli 
l'attentato. e: 1 
Il sicario non parla, i 
ma mangia con appetito | 
Aatoalo D'Alba, a Regina Cuolt, ozcupa ia 
folli o. Ut na cella comuna €6n ‘una colt 
Finosica al interrata, uns, circa questro me: 
rl o larga tte Lo Sorvoglianze pur d Wisid 
Hiquiino del petshanziario: è ‘lat. niente 
[cuta: inveco di uno, due custodi, Ma_41 D'Alba! 
Mon pensa alla tiberià per mezio delta funi 
[Pensa alla liberia par moczo della difesa. Egli 
BIO medita la eocuogratia del proce. 
= (Quando poirò parlare Go dì mio, avvo! 
Calo? — lia chiesto al direttore del rectusorio! 
bo Stamano e è recato a Metri sicario. | 
=— Quando l'ora sarà giuata, tu sceslieraî 
Mio nato nipoti MiO ia ito 707 
(DEI resto, muratore caiminalo, detiene 
816 chio in un alfano di tomba: i anok cl 
tod bano ordizi severlasuni dt noa provo: 
tono dlaoght fur dovendo atteotamenta ei 
Hcoltaro e ie parole cha ni mins 
fl posccuo essro progeunsiae; nad sicario 
Ron paria. So di tanto lo lato ese fu 
(ca una ssclimazione 


‘non iardero a morire 
Ma tolo ceritinesto paro mom Gli tor 
appetito nè. il sento, el divora ie sun ra 
Bione. Staraano fn datie 0. avera mangiato 
Ha DIO di ko quasi gia sua quali 
zione (i pone; o quando ton mangi 
ma, © se non dorme rimane sdratato, È 


Al ricca dun amico petto 
d’Antonio D’Alba 
L'impudente offerta d'un avvocato difensore 


Roma, 16, notte. | 
Aiassumiazio cib) che rist. utcrdo. alta 
Uîaiat, della. Dolo. avicotsatato Bi Me 
Sbiafuclameo dal D'Aibat Tautora ‘gela 
Hito ho subito in carcere tn munvo tnt 
'fatorio. Uno deb punti su cut ‘Il magistrato! 
Hldago: Comiso Golia ricca dì eventi 
COLI. l'Albo ha sdofrtto pei i e 
Here} esdrtato solo 0 iraro sl bersaglio con 
Îla rivoltella, cho gli, ha servito per l'attentato.| 
IS)‘ rovi invece di propelciio del terre! 
io dove il D'Alba ai esercitava. Posto a cond 
Hrfuto ol. D'Alba ha. dicano cho questi 
Figa ero nolo, mb Co un gini, ll D'Alba ha 
Movuto ammore ciò. Sì fafino. paro eri 
ese ‘questo simico: 1 

Tita Indagine cit si va compiendo con: 
lio allo conoscenza. (gel: Toso. dove i 
Ddbne ascote te rivolti, di cul ia fame 
ifa: D'AlDa fnorava ‘che &si fosso in posi 
Hosso, Sì ai pol ci 
fa Sttimorint baabano:t nota antica. 
bla bresteauto una tunione rivolizionerta 
Rombo pollo do so con precitone 
Horo di n fonbta questa ritniona cche oss 
O la alstutco n tnso, Peronio è assodato 
the tro actimne, oe cono lurooo7 in. Roma! 
vo iran sospettoso. quelli di cal 
Dadi al iniesramane dh Sun Remo atta Stam 
[a S) ‘8 angie partato i una riunione di uri 
"il glia colonia ramant al Cut Greco. Inv 

‘ques toniono sì tino or sono tro soll 
Stadi. ma i puro Scopo ‘i fonaare Un Giri 
Foto dr rus estoni a orta: i 

% OTAIbO' ei quo! ntorrogntori a dieni. 
ato che asiorà ‘quando si si pertaiterà di 
Eatteciro Com il tv arvorsto alteriore Que: 
fo Oltoiaore ai 6 orto fin ds ossi prastità: 
ditat. È 

‘Stan, alta povera cosa: dl. genitori “dll 
DADI dl a Molla questa urenmtto S| E pres 
Sottoto ‘un ‘arvatato. meiaionalo dì quelo; 
Hffcio ala madee gel D'Alba: o sono Vavro: 
Hat tl dl tall vano Dev difendere ta cate 
Ha di vostto Mail: mi afro pratutamente. | 

— did ion Sibitamo Cercato vol i 

— dona imporin. scemi (ui & vostra duro: 
zione ripeto, rstnammente Sono bravo, Etc 
itai Difonders molto betto vonio Mac, 1 
Beto verrà tentata. i 

LE VI Fingroziamo, 
sono: 

"E Proftitcne, prontiatono, si preso: sono! 
fi cav ave, Ne Prgtoltamente: senta spendere 
tn foldo; mi oso como aliehsare di Antonio 
D'alba. Velreto, denori midi; aporotiate, vs 
Re preso. 

"paia, ceecitisiimo; st alzo sà asc na 
tori. dopo aver ramadrsto da cano a fondo 
uoliiomo col ciriora. Ad un iii ia-ina-| 
dre rinpase:c lo Gelo fa commesso ti più 
Fonte dito Macentanto til va sera gl 
Fn ine ti i È eo i DIO Volgare dati 
Assasini. Ealt non Na hiopno di nessnna 
Berpia di dlicsa. Sto morire fiato to ei 
Hama penserà o. condonnasio. Vi ringraaio 

L'avibento X Mimaso du» secondi come. 
tto dinanzi o fol mispogta, senza sapere ga 















































non ns: abbiamo Di 











Ficehlo sinisto, 6, Voltatost di scatto; se ne 


aid. 


Il telegramma di Taft al Re 
Weshtogion, 16 sett, 
Eco Î ibirramma SLI PRC Tan 
nia: - 
Ci: ont, ost. eprestono. a 
mia idigtanibto noli spprcitire Il ualado 
a Oni 




















ne sapa 
Laion 


Attontato ndo sodatafezione 
Vosita Maedli stoggita al. pace 




















La sangu 


BENGASI, 12 notte. 
* Da Yrlpol, 18. ore 10 (ergenza) 

Giornata ‘41 battagila, giornata i vittoria! 
Nella notte, mentre mt aecingo a Ueserivervi 
l’plsadio glortoso, di tratto in tratto rim- 
Bomba ancora qualehe eannonata che disper- 
de 4 pochi gruppi di nemlct attordantisi per] 
la pianura dopo ta disfatta, sanquinosisetma. 
lo penso. che è su questo ritmo guerriero che 
detto misurare 4 miel periodi 

Ned giorni scoral ebbimo una serie dt attso- 
chi pavzizti che oggi sk sono rivelatt. come il 
pretutio al violento altacco che tl nemico ha 
‘0091 tentato. Nella notte dat 10 elt'ià wn gres. 
PO” di uno cinquentina di beduini \asseltò te 
ridolta A, detta « Grande» 0 riuscì a tagliare 
4 fi del telegrafo ‘che wilseé questa ridotta 
con la ridotta di Fofat e la Caserma delta 
Nereo. Già în un attaceo. dello. notti. prece- 
Uentl it nemico aveva comptuto queste auda 
cislma &npresa. 11 taglio det ni totegranci) 
concorda stranamente cond ratto del. mal- 
tese: nell’onst delle. Due Palme cut vi. accen- 
nol nel milo dispacelo di pochi giorni fa. 

în seguito al questi ottentait. del piemico.| 
deri sera fu disposto che una compagnia ‘del 
Sr0 fanterla, comandata dal capitano Gritti, 
si (mboscasse presto la casa Rossa (cost detta] 
pel suo colore); poco ‘dietro Fousì delle Duel 
Palize, estendendost verso ta ridotta di Fojat 
La compagnia prese posizione dopo. caduto 
il sole, etrea te ore 19. SUenziost, (olat{ net. 
Loscurità. notturna, rotta solo dal fasct lumt. 
tiost del riflettori, 4 soldatt attesero che {l ne-| 
mico avanzasse in molo da poterto auvoî.| 
usré © bereuolere efficacemente col fuoco dil 
{uclerla. Difatti, ‘verso le ore 13% nemico] 
‘itanzo muovendo all'attacco dello ridotta di! 
Fojot, che al difese com le sue’ amiglterte: mia | 
la compagnia non stimò. opportuno entrare 
fn azione, 

Gli attacchi tolalt e 24 poca importenza' si 
ripeterono durante la notte e sempre ta ri 
dotta vittoriosamente { respinte col fuoco 
dello oritallerio è delte mitragliatrici. 


Gli attacchi all'alba 


Stamane alle ore 5,15, mentre le ombre| 
della notte anpena dileguavano ed in cielo 
impallidivano le stelle e la prima alba schia- 
riva orizzonte mul Gobel, la compagnia dp. 
postata ride uscire dall'oasi delle Due Pat- 
me numerosi gruppi di beduini. Essa aper. 
se contro di esst il fuoco. a una distanza di 
circa 400 metri. Poco dopo, al fuoco della 
fuciteria che percoteva (erribitmente È ne-| 
mich, si uni Ul fuoco delle artiglierie e delle 
mitragltatrici della ridotta Ve della ridotta | 
di olat che:rivolsero contro l'oasi delle Due! 
Palme il turbine devastatore delle loro tni- 
traglie. 

Intanto gii osservatori delle ridotte e l's- 
servalorio della caserma dela Berca segna. 
Iavano forti colonne nemiche avanzanti ra. 
pidamente dalla gola di Elabiar, ove è {i 
cainpo fureo-Beduino, verso il nostro fronte 
fortificato: e poco dopo. un primo shrapnet 
iurco scoppiava a circa cinquecento metri 

la ridotta di Fojot. Tull e sette i 


circa nello stesso luogo ove erano piazzati 
la giornata del 25 dicembre; e aprivano un 
fuoco' ablustanza intenzo contro di nol; ma 
i Uri erano eccessivamente cortî e i cotpi 
nori giungevano a più di mezzo chilometro 
‘dalta linea delle nostre ridotte. Sulto sfondo 
purpureo e fulgente della serenissima au 
ora si vedevano gli shrapnelt turchi scop. 
piare innocuamente, alli, sulla pianura di 
Manzi alle nostre opere avanzate. 

Mentre le aritgilerte dello ridotta « Grande 
A» e dalla ridotta di Pojat, continuavano a) 
battere l'oasì delle Due Paime, la batteria da 
‘assedio da 49, comandata dal capitano Ol- 
uelll, @' piazzata nel Giorgini! mpiest, eggiit 
stavo { suol tiri sui cennont turchi. Dalt'sser. 
vatorlo della Caserma della Berca, su cui s0- 
no riunlit, insieme con parecchi ufficiali ti 
venerate Ameglio e 4 suo Stato Maggiore, e 
da-cul #1 domina tutta la vaste pionura dat 
mare ol Gebet, nello tuminoslta futglda delta 

rattina, ‘3î segue l'interessantisstmo’ duelto 
delle arttatierie; Gravemente, minacciati dalte 
oranate della nostra batteria da assedio, l'cun- 
rioni tureht cessano il {oro (inefficace fuoco, € 
riengono ritirati fuori det mostro tiro. Intanto | 
perchè le batterie delle ridotte possano tidera-| 
mente spazzare ll terreno, ln commagnia de 
copliano’ Grlti, dopo auer infitte gravi perdi 
tea nemico, annidato nell'oosi delte Due Pat. 
me. ripiega verso 1 trinceramenti, proprio 
mentre nel corte della Berca va crdlnandost 
40 regotmentò, pronto ad uscire, se le co. 
tonne evanzanti di lontano, minacciassero se- 
riamente il nostro fronte, Mu"se queste, are 
standone ta marela, st è glà rivolto it! fuoco 
dette batterle delle nostre ridotte, che, dopo 
avere lungomente battuta l'oasi delle Due Pat: 
mo e dt terreno circostante, (ndirizzano ta fu 
Pla deglt sbrapnels contro I sopravvententi. 

Ora entra in azione anche To. atteria da 
‘assedio Chapuls, del fronte ortentate. Tutta ta 
nostra Unea di. difeso, dat mare, oltre la 
punta Guittona, c: Lago Satato, è in famme 
a Nogella li nemico con'una grandine di ferro, 
Si weggono lontano per la pianura le coton; 
tie di Gavulferà e fantl e Dedulnt che muoveva. 
no all'attacco; riplegare e cercare un rifugio 
dietro L rillevi del terreno, oltre quatene cre: 
tone di roccia. 


Gli areoplani sulla battaglia 

Ate ore'7, Ul denetite 4meglio detta uni to 
tegramma al Comando detta Divisione, riae- 
suntivo della situazione, Gruppi[di beduini s0. 
No fn ossersazione tra Foast di Garlunes € 
la piccola oail della Querela. Dietro DAnari at 
intravede l'eppostamento di una colonna mi 
nucciosa. Pochi oruppi di bedulni sì splegano 
tra Anari e Mohamed Seetuan. Numerosi altri 
oruppl. da venti o cinquanta uomini, sono 








——_— 


Pa Stampa Il Marzo 


narrata dal nostro Mario Bassi 


(Per telegrafo d’urgenza, via Tripoli) 


mo rapilumente nell'oasi. In questa parle| compreso davanti alta ridolta grande e|aveva dato l'ordine alle due colonne di 


Atene AL ‘generate ‘Amiegito detta questo te 
leorammo, sulle nostre teste si Urano ue | 
Greopioni, altissimi, mell'arsurro: un biplano 
“ Forman » 6 un monoplano ‘ Bifrit*. Ven: 
Goro dei predromo dei pozst di Bobr, € pro. 
cedono rapidomente sula piantro, domilnando 
la battaglia. T4 seguiamo lungamente con io 
guardo; Fist compiono im ampio otro sutta 
Pianura: pol riplezano verso nord, (ornano 
doti anigars. SU è levato (i vento, con fnterot. 

le raffiche viatente. 

Il fuoco ‘ite noitre ardiotterie languisce 
eat crescere det otorno. 

Il nemico ha accentuato il suo movimento 
di ritirata e i pochi gruppi che vagano di. 
sperst per la pianura: non offrono un ber: 
taglio derno at nostri cannoni. ‘Ancora po: 


'eoltivata & giardini di cui sona stati abbat- 
tutî già da' empo i muriccioli di divisione 
fra le diverse proprietà, è te siepi di fichi 
d'india, procediamo tra 4 rottami dei muri 
solto mandorli e peschi! di cut taluno già 
‘odorosamente. Rorito, tra tronchi di palme 
[basse dalle grandi foglie aperte a ventaglio. 
‘Qualche pallottola passa su noi stridula, 
ronsando attraverso il fra:came, piantan. 
‘dosi nei tronchi con colpi seccht. 
Attraversata l'oasi: cl riparlemo brevemente] 
Aletro tl muro di una cata semi battuta; pot 6: 
inziamò (n campo aperto. DI frante all'ossi 
‘delle Due: Palme ll dactogtione rt spiega in ca: 
ten; oil uomini st gettano a terra. Stomo sul 
terreno, centrale della battoola. Un centinato 


‘lla ridotla di Fojot) aveva formulato il 
piano di ‘attazcarit è di fentarne con rai 
‘da manovra l'accerchiamento. 

Formala ‘una brigata’ con forze ella Sin 
e detta 7.a brigafa, ausiltate da un gruppo 
‘ti batterie da campagna e da un gruppo 
di ballerie da montagna e dal reggimento | 
di caralterta, era uscito ed aveva avanzato] 
nt Fofat, spiegando quindi le'sue truppe nel 
‘modo segicente: sulla destra, una colonna 
(composta: da due battaglioni del 40 fante-| 
ria e da un battaglione del 68.0 al comando 
[det ‘cotonnetto Mocagatta, appoggiata dal 
gruppo dell'artiglieria da' montogna, com- 
posto delle tre vatterie De Rosa, Vannutelli 
le Otto, comandato dal colonnello Gajant; 
Stlta sintitra, un'altra colonna composta 
‘di un battaplione det 57.0 fanteria e di- due 


L'ufficio principale telegrafico e telefonico militàte di: Bengasi (* Ubetaitie siovelia 


ehe vatve che segnano per quatehe momento 
‘quasi una ripresa di attività, e che coinci 
dono con qualche. movimento per cui il 
‘hemico scopre qualche sua colonna riple 
gante, poi il fuoco tace, La giornata gare 
‘nfta; solo dalla ridotta grande giunge ar 
cora di tratto in tratto lo scoppiettio. delle 
mitragliatrici che disperdono qualche grup: 
‘PO di bedunini sul limite dell'oasi delle Duc] 
Palme. Poi abbandono l'osservatorio. della 
(caserma della Berea, convinto che per oggi 
il nemico, corl fieramente percosso dalle 
nostre ‘artiglierie, non si ara più vivo, 


La seconda fase del combattimento 

Ma la dattaglia era ben altro clie finita: 
la-sua. seconda fase, ta più importante do- 
eva ancora, cominciare! A intervalli di 
tempo quasi regolari,; veniva dalla ridotta 
'orande si crepitio delle mitrapliatrici e fre-| 
'quentemente il cannone univa ad esso la 
sua voce lonante, Verso le/ore 11 i colpi si 
fecero così spessi che, pensando a un nuoto] 
attacco, io mi avvii per tornare alla Ber- 
‘ca, Per via seppi che un forte nucleo di 
truppe era uscito: dalle trincee con l'intento] 
[di controattaccare il nemico tornato dopo] 
fa prima percossa. A cavatto uselt anche io) 
[dalle trincee emi diressi verso la ridotta] 
di Fojat donde più intenso. giungeva il 
‘eannoneggiamento.. A questo punto mentre] 
fo usciva dalle trincee, riapriva.il fuoco 
‘dat Giardini inglesi anche la batteria dal 
‘assedio del capitano Olivetti. Ero giunto ini 
sta della casa Rossoni retrostante all'oasi| 
‘di Fojat: dove vedevo allineato un. corpo] 
di fanteria, quando un sibilo. stridulo ta: 
erò l'aria e una nuvotella di terra si levò 
improvolsamente davanti alle zampe. uel 
mio cavallo: assai prima che mon me l'a 
spettassi ero. giunto quasi sul campo delta 
Battaglia: quella prima pallottola. me ne 
rocava minacciosamente Tannunzto, 


In mezzo alla battaglia. 

Raggiunsi il Corpo di fanteria; era una 
‘compagnia del 2.0 battaglione del 67.0 co. 
mandato dal maggiore Mezzano e costituen. 
te da riserna. Il resto del battagtione era di. 
posto nei pressi, in attesa di ordini, Intan. 
‘To sempre più rapido e intenso tuonava iî 
cannoneggiamento dalla ridolta « Grande i, 
dalla ridotta di Fojut, dalla ridotta « Ro-| 
ma n'e dalle trincee, al rombo di queste 
bocche da /uoco di posizione st agyiungeva 
quello delle batterie da campagna e da 
montagna disposte oltre la linea delte ri. 
'dotto e si aygiungeva pure il fragore della 
fuciteria che andava propuyandost oltre 
'lousi delle Due Palme. TL picchiettto dette 
piltottole dell'avversario che si schiaccia: 
‘vano contro il muro delle casa che ci pro. 
‘teggeva, cominelana a farsi frequente, quan-! 
‘do piunze al battaglione di riserza l'ordine 
(dî avanzare, Attraversiamo di corsa to spa- 
Ho di terreno scoperto falercedente tra la 





aparpaglitt sulla nostra sinttra. 





dt metre'innarizi a nol, tra not e la prima'l” 
net combattente, è rtl, alto scoperto; ra ti 
Compestare: delle palle nemiche, i generale 
meglio, insleme con it io Staio Maggiore è 
il capitano aiutante di campo, Ocltia © lit: 
Melte d'ordinanza, Moretti, Del punto ove mi 
toxo, prelso la caseta, teu è Mato sario 
dl primo posto di mellcazione delta Seni 
‘oo sbbracciare con lo «quando eran porte 
deltasione ché i vlene socie. e, giovon 
Momt di qualche rapida ‘ndleazione dl gia 
che ufficiale che mi è vicino, ricontrutre i 
Concetto € Il precedente sltino dello dat 
foot. 

Verso! o ore 10, poichè i gruppi di be 
tini battuti ‘al primo mattino dalte nostre 
lrtiglierie ondavano raccogliendori. mina 
[font intorno allori delle Due Palme, 
(tri nici riapparivano, aumentando con: 
lnicamente, verso Auarl, Guarscia e Mo 
'hamed Scctuan, il generale Driccola ave 
leleprafato alla Berca al generate Anieptio 
se non: credeva forse tl caro di macire con 
lora! considerevoti per; compiere! escrteat: 
Fnente unasione. controofenitta oltre Ta 
linea delle ridotte, senza però oltrepassare 
i timite segnato dalla possibiltà di essere 
lelticacemente protetto dalle artitirie delle 
Mostre opere fortificate, 

Il piano doll’ attaccò 

tt generale Ameglio, rit 
loruppi nemici fossero annidati  dell'oast’ 
Melle Due Pale. (a quale! sorge a poco 
[là ldue chilometri fuori della linea delle 
Fidotle, circa a meté dello spazio di terreno! 





[casa Rossoni e oasi di Fojal, e ci inoltria 





Ho _ fa bre sopra la-tomba del caduti del 68.0 fanteria-al 


ndo ‘che. forti! 


fdet'10:0 at Comando det colonnelto Dover: 
‘nardis; al centro, quasi legame tra te dio! 

della fanteria, un gruppo di artiglieria 
'da compagna formato dalle. due vatterte 
Modugno è Da Rossì e comandato dat 
giore Amenduni; all'estrema sinistra la 
cotonna Debernardis doveva essere protetta 
‘da ‘uno squadrone di cavalleria. indigena | 
(Sauari), cal erpitano Pisciceli 

Il reygimento di cavalleria, composto di! 

le squadroni di a Piacenza » e di uno| 
Ili  Lusca w al comando det colonnello 
Borsarelli di Rifredo, doreva mantenersi 
Iprime riparato dietro l'oasi di Fojat, quindi 
[avanzare sulta destra, 

Segtiiva un battaglione di riserva del 57.0 
lanteria, comandato dal maggiore Mestano! 
[che doveva tenersi, insieme con ta sezione! 
di sanità da montagna pre 
‘fond, ‘al'dl qua, come ‘ho detto, dail'ousi 
(di Fojat. 


L'azione, consistente in un'avanzata con- 


\temporanca delle due colonne sull'oasi delle |ferit 


Due Palme formate il centro di manovra, 
ffito ad accerchiarta, doveva svolgersi. in 


anteria di cominciare Pavanzata con ‘i 
movimento accerehiante prestabilito, per 
led, fendendo claseuna verso i due limiti 
estremi dell'oast, dovevano circondarta. 

Ît nemico, che iL fuoco, delle. artiglierie 
non dveva. inidalo e ‘che a'questo fuoco 
'aveva' risposto, con un fuoco di fuileria! 
nutritissimo, aveva accolto i primi moi 
‘menti, delle nostro colonne avunzanti con 
cariche rabbiosa. Turbini di mitraglia si 
erano scalenali sil riostri soldati che pro- 
'eedevano necessariamente allo scoperto con 
[sbalzi successtsi. 


La fase decisiva 


L'azione è nella sua fase decisiva. Da 
lempo le due batterie da campaona, 

rando dietro alla colonna di sinistra, che) 
Pegolarminte e contemporancamente a 
quella di destra, avanza, si sono portate 
all'estrema sinistra per allungare $ loro tiri 
oltre. l'oasl ‘combattuta. Chiuso ormai nella 


‘bvanzano circondando l'oasi, în cui si an 
'nida © che vanno sempre più rastringendo 
Îil loro cerchio di ferro e di' fuoco, it nemico 

difende con la forza della disperazione. 

vedono. sul limita del patmeto, attraverso) 
Îl fuoco © il fumo, apparire e sparire i 
'blancheggianii | borraconi. AL tinte sint: 
to dell'oasi sorge una casupota; poco più 
oltre si avvalta una fossa petrosa. 1 beduini 
ls 4ono trincerati netta casupola e nella 
fossa e, continuamente decimati, non ce 
‘dono alla furia det nostro fuoco e rispon- 
‘dano con scariche rabbiose che aprono più 
d'un vsoto tra le Ale del nostri soldati; ma 
i nostri primi reparti sono giunti a una 
trentina di metri dal limite dell'oasi, che 
lora uppore non di versura, ma di fuoco, 
"im vulcano balenante e fonante, un antro 
[dé morte, 

Un grido folle di entusiasmo si propoga! 
‘per. le nostre file, copre. cot tuono di mille] 
lock il fragore delta battaglia: è il grido 
‘della viltoria, che suona agli ultimi dispe- 
ati difensori. dell'oast suprema minaccia: 
Talia! baionetta! Favola! Sarda!» 


Impeto irresistibile, attraversano di corsa 
l'ultimo spazio di terreno fulminato dalla 
fueiteria nemica, che li divide dal limite 
'dell'oast; si abbattono su di essa, precipi- 
tano nella fossa, scatano i muri dell cast 
‘pla; è un dusllo corpo a corpo spavento. 
10 di violenza e di morte. E intanto altre 
(folonne salgono all'attacco a sostegno di 
ie! primi ‘nioatri roparti. + Savoto Savota! 

Da tutti i tati l'oasi è presa d'assalto; i no- 
Atri fucilieri scatano i muriccioli, #4 inter- 
nano correndo fra te palme; non un nemb 
\co può trovare bla di scampo e mentre l'ar- 
tiglieria batte la pianura retrostante l'oast 
e la cavalleria ne chiude l'estremo limite 
‘destro, {l generate Amegtio, saputo di ave- 
Pe a sua disposizione un altro Battaglione 


Tdi riserva, inviatogli, dal comando, scaglia 


'eontro l'ultima ostinata resistenza: beduina 
‘il battaglione, del mabgiore Mezzano, 


Raffiche di fucileria 
‘contro Ja bandiera della “Croce Rossa,, 


La baltaglia era nel suo pleno quando il 
Facnerale Ameglio fece avanzare sul fronte] 
il battaglione di riserva, che f0 avero rag: || 
giunto alta casetta, in cui, come ho detto,! 
‘è stato stabilito dl 'prigo posto di medica: 
zione di sanità, che ne a trovarsi pro. 

tetro la nuova linea occupata dal! 


Ta casa Ros-|baltagliono di riserva è gia' accoglie pa- 


recchi ferili. IL capitano medico Bedèi ti 
[cura amorosamente, Padre. Gerone tratto; 
tratto ‘esce ‘allo scoperto incontro ai porta. 
amumirabile di coraggio. e di pietà li 
ianfma con parole confortevoli. A un certo 
[punto ‘passano sulla. casetta,:. percuotono 


'duadrata entro la lina della ridotta gran-|fragorosamente contro i muri scheggian- 


[de e delta ridotta di Fojat, 

Verso le/ore ll le artiglierie delle pori. 
‘sioni è le artiglieria mobili al ‘comando 
futte del colonnello Genovesi, avevano co. 
minciato @ battere con una grandine di! 
alirapielu l'odisà delle Due Palme per antda- 
Tra i nemico mentre ta fanteria/e la cavai 
leria si manteneva sulle posizioni iniziat 
[detta battapiia. 

Verso. le ore 11, 








done le pietre, insinuandosi in qualche tn- 
lerslizio, violente. raffiche di fucileria. 

— Quei cani — grida il vapitano Beddl— 
(hanno veduto la bandiera della Craco Ros- 
fuori în messo al sibitar delle palle, sale 
rulla caso, 

Î'oast viene frugata tn (ogni sua parte: 





, il generale ‘Ameglio nessuno det suoi difensori 14 arrende e nes- 


Porti di Sari a Bongo 





lerribile morea, delle due: cotonne, (che ‘a-| 


1 nostri soldati si lanciano innanzi con 


‘sa & ne fanno bersaglio, — E slanciatosi 


in alto a logliere la bandiera sventolante | 


inosa battaglia del 12 marzo a Bengasi 


Juno! ifuoge, Tutlt‘muotono aut posto! La 
giola, per L'aspra conquista Anetria 1 soldati 
4 quali fanno una. clamorosa’ dimostrazione. 
‘al:‘oenerale Ameglio. L'oasi appare un orre 
bite carnzio: non si vedono che cadaveri sti 
méntidi, brultato dl sangue, nelle pose. sp 
modiche, della morte violenta... La nostra. 
‘camnonata, la nostra fuetterta, ta nostra dato», 
nella Regno. terriblimente, vendicato, 4 venti 
‘qualtrà morti che nol abbiamo avuto: nel cont 
Vottimento (tra cul quattro ufnciuli) € t no- 
strl sessanta ferlil. Tulto {l terreno è apario 
di morti memici: la sola fossa, cut Ro accen: 
‘ato, (al limite sinistro dell'oasi, ne contiene, 
(circa un: centinalo, e più di altri trecento 16 
na contano al pledi della campola, dietro # 
iuriceloîi. del giardini, nel folto: del palmeto! 
|delroazt. Certo 4 nemico, che era avanzato 
\eon forse da tremitacinguecento ‘ai quattroe 

Tila uomini, M è ritirato con perdite che si 
[perano. indtbbiamente ti numero di millecine 
lutiecento, di cul più di cinquecento mortl, 
che è alato costretto d'abbandonare ut cam- 
ipo. Dato questo numero straordinario, dopo 
(averne caricato, sulle carrette ghunte da Ben- 
‘qust ctrea un centinalo, Bisogno abbandonare 
[ott altri. 

Il ritorno vittorioso 

I° giorno ‘vantava; conveniva. rientrare 
elle (trincee, B fu un ritorno trionfale: Te, 
truppe sflavano ordinate come ad una rini 
ita, recando come' trofet della vittoria fuct 
\plitote, cartuccere colte al nemico. 

‘Quando ‘l generale Ameglio. giunse. all'en 
trata detle trincee, la folla del soldati di tutte 
le armi accorsagli incontro, lol salutò con un. 
orida tonante. di « Viva Il generale 4me 
(glio? » Un ferito st atzo sulla barella per far-. 
lt i saluto militare. IL generale Amegllo 
ritto sut suo: gran cavallo. sauro, « No? al 
arido « Evviva 1 Rel Evotva volt» ) 

* Evulva W Ro! Evotva Mialla! » ripete 1 
‘coro immenso del soldati; © mentre tl gene 
ale, accompagnato lungo tutta la strada: de' 
‘applausi, rientrava alla Berca, per oli ac 
|compamentt echeogiavano canti. patriottlet 
(canzoni della patria lontana. Splendido a & 
leader. del'‘alorno cot canti. della vittoria. 


MARIO BASSI. 


meglio promosso Tennie generale 
per merlo straordinario di puerta > 


ROMA; (16: 
8. M 11 Ro ha firmato etamane li decreto 
[di promezione a tenente-generalo del. mag- 
‘lor-goneralo, Giovanni Amegîio, per merito 
ftraorginario di ‘guerra, in seguito ni brli- 
fante | contegno tenuto netta reeenta batta- 
lla di Bengasi, (Ag. Stein. 4 
La promozione del generale Ameglio per 
erilo di querra è giusto premio al suo vi 
lore è alle sue viriîi militari, riconosciute e| 
provate, e per Je quall' egli ‘conduase vittoa 
Fiosamente le nostre truppe nei due episodi; 
forse più futgidi della nostra compagna in 
Libia: to sbarco e l'occupazione di Bengasi 
€ la battaglia dell'oosi delle Due Palme, net: 
Îla quale si effettub con miratite precistone 
Quell'accerchiamento del nemico, che per la, 
[mobilità e la tattica delte truppe arabe, 58 
lera sempre dimostrato di cost difficite rit; 
cita. Calmo, sicuro, prorito nel dirigere ta, 
battaglia, modesto di una bella saldates 
semplicità, nell'ora della vittoria, il generi 
le Ameglio aveva ben diritto a questo rico; 
noscimento ulficiate dei suoi meriti di quers 
rà, che già i gran cuore e il retto quidista, 
delle suo truppe, 512 campo, avetiino acctad 
nati. } 
Il nuovò tpsiontogenerate: commi. Giovaont;' 
Ameglio. è na. 11-23 otobre 1854, a Catania; 
led entrò nello Ola dell'Esercito il 10 novemei 
bre 1672 È' un veterano d'Africa, ovo si dle 
stinco assai 0 trascorsò Buona parte della cua 
brilianto carriera miliaro. La medaglia: d': 
frica che porta sul petio reca le fascetta dalla 
]sesuonti campagne: 1887, 188, 189, 1500, 1208 
1850. 1600. 1897, 1908, 190, 190ì, 1906. E' deco 
rato" di mosagiia. d'argento al alora militare) 
O dellp. modaglio Mauriziana. E' cavalioro dol: 
l'Ordine Miliara di Savoia, umelale dell'o: 
ivo dei SS, Afaurizio 0 Lazzaro, commenda» 
foro delta Corona d'Italia, ed fin Ia croce qtora. 
[con corona per anzianità di servizio, Prima 
[dî partiro per la Libia comandava la gioriosa | 
arigata Piemonte (Lo e 40 regiimento di tan. 
tario). ‘che è di stanza a Catania. Nel Corps 
‘dl spedizione ‘era al comando delta 4a Bri 
ruta di fanteria spesialo (0 0 63.0 reggimento; 
fanteria), | 


Un architetto milanese 
che per ben tre volte | 
riesce ad andare a combattere in Libia 
(Per telefono ella Stampa). | 
Roma, 10, notte. 
ti giovano aruhitto Gino Mengaldl, figli 
l'as agio Indiatiate mbanesa lE ootai 
Amprovvisimento | abbandona’ la su ‘ct 
nativa 0.3 reca 0 Napo, ovo piveuratani 
Ma divisa da soidato di ardgterio, Î giore 
HO eizicio ‘ag ‘imbarobrsi sui pirdscato chel 
trasportava 1 militari n Tripoli. Giunta 
ira cità il ‘ongaldi: ragetumgeva gli ae 
Kampostl tn, riconcietuto da un uciate, fl 
Fondotto al Comano. a ritapasriato to Itala: 
fl ‘glorno 3 toaruo intona dì giovano Gb 
tub riusciva nuovamente’ a fnboreazai. cul 
iroscato chè trasportava’ scigati i Deesa (0) 
‘ilanturquo ladosiaasa la ‘divi piimo. pr 
disoto nascondersi. nola sta, catla quale bici 
Solamente quando, È soldati” furono  eharvati 
Alora, Gi mezzo. di goa. Dardhetta rasetunso. 
Ha iva pl recò allo ttinoes: me Scoperto noe] 
fora quista volta, fi inbarialo su Porapuat 
(Cho doveva tornare in Itala doro avere io) 
fato ‘Tobruk © Belensi, i non ehe. ciudent 
Ta Soryeshanza_ dell'equipaggio. sbarcò noeì 
lazione 06 internato nell'odai st sagrest) 
Ha fanteria. 11 giorno © preso parto sa una 
riccenizione: più" sardi pero. 1ì Mengatdi \e| 
ivi scoperto e, ditiro suo preehiere, fu \m:| 
Piesalo presso lì Comando. Quinai si finvia| 
HO 8 ‘Tripoli donde fu impatsato. tia però 
Îî Mengai' si d presentato sila questitt o 
Aaboli Condotta Ain probenza ali Vicsdue: 
loto ia‘ prasentato ina. domanda per tesera 
Rlbito Inviato nella ripoltania. Senbra cio | 
Î Mengeldi non sata iceontaniato o che ate | 
trita dioporrà per ii suo rianpattto è bio: 




































{au presenti alt oRotavalt Bacco, 
“Bo 
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irngio di leggo 
dn tele loi srt 


La relazione Bertolini 

Roma; 16, notte. 
30, ha tenuto l'altima suo adi. 
sione che caumina ll progetto 
All'acunalza, presveduta dall'as. Lacava; e 
Amira, 
scarti, Agniar, Suardi Reriolal, Schaneet 
ole. Ello, Sielgari Abizncnte, Rontot: 
(ti Acosino atustiicata ta rca nascnzo 5h | 

Siprssol Gerd Berooiti i OAENdO > iu, 
“Appena aperto Ja seduta, lm preso Ta parata 
Wi 'relatoro Boriotinds di quat ropono da so: 
ipetstono dizlo Sezioni natali amminiin: 
Ne, confermando che a questa nropesta, co 
tue abDe gilt n dichiarare alin Ghabera quricito 






























‘Og, allo 
‘anza iu Con 
dial 


la alecuasione gel Dlancio Next interni core [Dina 


[senta tl presidiato doi: Consiglio, ove ia neo: 
(bosta stessa ala fata propria. Valla Commis: 


sono. 
l'on. Rertofini dette lettura della relazione 
a de'azticoio di Ingito, obi CU tale eospenzio. 
[ne sarebbe proposta nll'appravazione della Ca- 
[Pera brina di dutzsoro ln discossiona quì di 
segno di logge di riforma pettorale politica. 
Tacticolo © la relazione sono così consen 
“Articolo unico. — Sano sospeso 10 elezioni 
'canitinaii provincia, clio e norma dell'arte 
‘colo Pri della vigente legxo comunalo e pro 
Svincialo, doyrebblro aver ‘luogo nei corrente 
Rino 1038, nonché Ja acodenta della rispottiva 
seaNca ‘qs Stadaci, dello Giunte, comunali. 
"del presidenti è membri dolle deputozioni peo: 
Mibolal è delle Commissioni, di cul alr'ariico» 
‘o sa dona sesasa lesgo 
‘Sriicolo unico ‘è preceduto da‘ una! 


“dell'on. Bertolini, della. quale ecco [na 


Fi testo S 

+ Onoresati Colleghi] - Mentre, doliberava 
Qa'presentazione atta Camera dalle relazione) 
fsul"iltezno di Jero pes la riforma elettorale) 
[foliica. Ta: Comaiiesione. chiamata dalla vo 
‘atta Aducin ‘ad psamtninio. he considerato] 
Cho, in vieta dal ‘suo articolo 13, Te disposi. 
Eioni relstive alla estonsione &? culleagio n° 
Sarebbero visore anche asl, sio. dell'detto.| 
aIO smmministmzivo. 

Sirino alle dizioni: parziali comunali e 
provinciali. che dovrebbero ver luogo nelle 
Ielato prossima, pariecipereibo un corno. di 6 
‘elettori, pia. esautorato, poichè, secondo ogni 
zobabbita, sark ia quel tempo approvata la 
fnitorme olcitoralo Doltica © con cio solenne 
mete riconosciulo ad alcuni milioni di cuts 
[Al 1 ‘quadi al presento ne sono esciusi, Li 
‘ditto elettorata amministrativo. 
|Dallrondo queso fatto frandioso rendere. 
ba indisponsabilo T'indiro a scadenza più 0] 
liano ‘vicina, ma pur sempre breve. lo. ele 

Jon! generali cotaunoli © provinciali: di Gul 
Ga 'che la patmanenza in carica del fuovi © 
Bei sareblo noturalmento ridotta. 

"Lo elezioni perziali amministrazite, cho se 
fuizscro in quesonni. ‘non potrebbero nov 
IElsonsro l'inditenzo tello prossime elezioni se. 
inerali polbicha Esso, da un lato, sl combat: 
M&rebbero, a danno, dello amministrazioni o: 
Cali, con' prevourioni, talenti © criteri prevae| 
dontomente politici, 6, dall'alto, assumendo, 
tlguando al fotusi comizi politici. aspetto. di 
tesforimenio dl mobilitazione e quasi dì Gros: 
"ib momovro, fatto pero con quasi fatal deter. 
Ftbisesbberò inn (viva asitazione un rave 

mentre. questo. do 


elica otto milioni 

‘Rd è infine ierazionerolo tener conto del di. 
spuidlo di cinta We milioni che do elezioni 
Barziali ammintisrotive, fitnto senza neces 
Riti o \mvlto, end con loro denno, cagione 
Sedburo ot Conan. 

“Parte intinio. alla, Commissteno: provrido 
quatto la sorpenatone di soll slazioni Mi nb 
Neca fiella inmimente discissiono del, gisseno 
dl'Ieggo sullo ferma clerorale politica» Ja 
Sani posa detsriianta epoca. dello meioni | 
Kfenorali comunali. © provinciali n armonia 
<00 8 elansione delflehreato esmminista; 
{Atendo mai nostro. propostio, consentito. 1 
Indferole President dol, Consiglio, cbbiomo 
Efniciato dal ritato aisegno di leree la dispo 
SifiONO Ai piorost, (ché ci onoriamo racco 
Eaton vor poli anbegezione 

St pronostà dl rolatoro e sula relazione I 
ta resero Îa barolo, tuta | commissari. Doll 
Mijelitione ‘cnersovta. necessità di dichiarare 
Ihelicso dela reazione dì stralcio. Figa 
RanasC19 ciogioni anmalmiscentive, che 1a doro 
Sompenalone hon pres mica dn niet modo ia 
Mlapsaizioni di cul agi Arucoli.È ì 
ato triaindie è prdvincinio edi stia ble 
HCN. cile dovranno ciò nonostante farsi quae 
[ESS Conai stola perdulo duo ieri do pro 

i Membri pat sciolte 
Pil Morovolo relatore riferi quindi il proprio 
‘piidizio a 10 dichiarazioni avuta dal predigen- 
da dl Gousietto su pocii punti rumeeti in 80: 
‘peso nella fediia, di ieri 
‘lfifeNenno in. proposito una brove discus. 
"sono. Stelio Stabio all'unanimità che iL 
finto dello ema occorrenti. per proclamare 
[a Candidate sie tolo 0-10 8,30 che 
Uieiba Goplicitamento essero, preséritio chie li 
Jifhein ola di corta consistene, cb il nono 
iehgriomo diri condigato alano etampati oli 

sp Oniforini. cho la. prescrizione per 
ieatl'aloztorati stadi Siuò anni, anaithò ci uno, 

fl bacisro vo) chiesa ella Commissione, ehe 
vbltibio consoni Che Ta presentazione delle 
lito relazione, cloò quella relitiva lle sospen: 
Lane “Nelle. giezioni. amministrativo o quella 
Tail riforma ciettorale politica. più fata cos 
{liporanemento allo. Camorn ti giorno, in 
SEtiotia: posazilie 1a. loro distribuzione ali de. 
[hitatt, che pet i tempo occorrante all'Omcina 

to Valori Dez ln preparazione dat modulo 
Sfofo Dita da dilegaro © ciesctn esompinre 
fiela relezione, not! potrà avvenire prima del 
26 marzo. 

‘DO dl che, approvate tirio/10 pronoste del 

relatore, Ta Conmiiesione autorizzo @ presen: 
Fizo sila Camera o auo rolezioni: 


II tenente-avatore Cannoniri 


ferito durante va tolo sul campo nemico 

rtoma; 16, mattino. 

II afessapgero riceve ida Bengasi, 10 

dll fenohte Umberto Cannonisri ba cor 
‘o sitinane gravissimo pericolo di cadero! 
So mono ni nemico mentre faceva un volo 
Inuasatos dalla spiata presso ll ‘palmete) 
HI SGbCi allo ora 0,00, alla prima Ico nel 
ilo. calmissimo, fl Cannonieri el dirigeva! 
"Sl Gole, Prima del sorgera del solo, ciute| 
3° dora 10 gola Devino, dove un decame 
ipumonio noalico custodisce. Îl collo El Ac 
Bite. Mt lanciato dello bombe di muovo sì 
‘ca svedese modificato, che scoppiarono 
SE ‘ici ettotto tra de tende netto, 

"o Na n que) mentre, improvvise vini 
reflie hazno (utto sbuleate 1 monoplano 
Tino è wocento metti. dall accampamento 
donde a0no nurtito ripotite scaricià di fu: 
Gloria contro l'apparecchio. 

"1 Cannoni è stato colpito ala gar 
ba destra, mentra con largo giro si dispo 
Neva al ritomo, (eutundo di vineere To 
Falle, Si € pol innalzato dopo disperati 
TELA, è riueeto od ‘allcotanarsi tra la 
Continua fueilerio, © si è diretto più vicino 
fl ucstro trifceromento dei Giardini. ine 
gle 

"Quivi cra giunto al galobpo dalla ri. 
‘aolta Tundo Toma, fl grate, capitano AL 
frolo Camionieri, di artiglieria, cho aveva 
Higuito col bincecolo, tiepidorido, ll velo 
dellasiatore. di tenuto ‘Garmonler, a 
terruto, fu raggiunto dul fratello e dai sol 
da delia Ialtoria Olivetti, © raccomando 
di togliere coutomente l'altra bomba. cha 
‘vera sui monoplano, Il generale Brecola 
10 ha encomiato. n 


{Un fiausettantico talamo in pericolo? 
SA a ana 
or pri 
Riggingio di pen. ma ae ionne 














Ta Stampa 17 Marzo 


sa iù dia di wai Bollettini 


per assistere ad una funzione funebre 


Roma, 16, mattino 
Slamane, 1. Sovrani! sono intervenuti’ alta] 
Messa funi, colebrata nella chiesa det Si 
(agio, in Wultragio dell'intimo. di Umberto È 
u SESgio niesento del Sovrani, ch cock 2 ge 
(db con da oro Drima Fiapgarizione ta uti: n ‘riposo ed 
Ko, dono l'ateztato, ha' dato. Iuogo. ali suna ciuacuno indica 
Ffandiesa dimostrazione delle popotazione fo. © Sti tit 
L'attenzione della toa eta sist richiamata 1 


disposizioni: 
Utticiali in servizio permanente 
Sturo Miccica GismuLe: 


‘a' Laetaro = Coen, 
dimmelo, dì Gorezz 


da al tumulo est ila 

Colla comincio ad agunarsi e eparsasi ta] 
pece Che.i Sovrani sargibore Interventi tt 
Faoziono nella chiesa del Stdario, ess aivenna DI Alpesandro magor: entra 


tecn 
Pogsibie. 
"lle ore 948 in auomalile scorta 

Ogni cicli e qlutto atto chiesa dei Sie Tir de Se EMA RI, La fa alto 

Mccolti dal saluto rispottoro della folta. AlS.iunnto comandante brigata 

110 procie sono giunti alla ua 2 Dr 


Cal crcondatà dal coruziri, fi Sisto te \danio bizata Gronron 
fltorne. NODRIOHI pensrli promossi. cenenti. e 
IL passaagio dal Quirinale alla chiesa del'roi ai DE iu tito 
[Sncato tei carrorza reale ha aio Inogo Hi 
endoatatiche Gimosteazioni. Topolino Ba Tndlato cr Campli ld. ta Catanzaro, 

porialmento profigato Ie più attelttoso dimo: = Preti, dlreiciro gcnsralo. Miniero: G 
Btsazioni ni Sovrani, 

Hesno nd ‘ona pioggia di tori dii balconi © 
dio fnestta lungo fitto (1 percorso. 

‘La Macina iena era particolarmente come /Comandente brigota Mavenna cs Monolt i 
mossa Der qussta. grande. dimostrazione. di 

fi Gereizio tungo tl percorso fo. strordina:chi-ià. in 81 Souoi 


l'una ininterrotta catena di carabinieri © di Mecina — Amato: 1. 


Borgnoso: 


[gel ricrentori. seliorali nl dite lati del po 
'figgio, salttarono ‘1 Sovrani. col rido di 
INA het 

Deajini neri 
penl chipaa € 


Td Creziona. 
5 ‘Como vi Stam Maciona. 
Mertone, fegenie colonnello addetto 


Stino, Sall'archiave vi era 
Ha corita ‘eteri 1 Panegialio», Anche 
inietno ‘era’ inppezsato, di. velluto Hero, con 
ln] casta o ionrgemati: ai tt dell'altare EI 
RalOnI Oa S'NTESI siervmi di Easa Se:|, Muttoni. capitano fn aspettasiva a: Vicen 

ott. Mitara tn bibran Soc Gioni da. |Taspatatita, di cui contro è nrorogata, di t 
Fetto; no) cen 

Edito a Cher li quatto dati aiornavan 
AAA! pier bdltsime coroie di Sio.[So fanteria = Brischi, id. è Firenzo, È_i 
MIRO Chiatelto ia corona ‘e o. feelto [85 19, = Caberd capitato &è 0 ranterià è c 
HEAIA li rico manto maiale del ele [orao Tn aspaiaia 

l'A imunziato 


Sua Maesid ti Ne. 


Cota 
SS EEN 

‘Poco dopo le 10 è cominelata la messa cs-[ria o Alcioni, id. uppilo. com 
delia. da monsignor BE it ao 


Sonenardì, tenente. colonne 


Voci dispari dol maestro 


crono Genti. dele Cie è Corato ti aspaliali 
Hogia Cappella palatine SI PREtIin 


di Palermo, La come 


pnt ie; So 
Nim & gilingere cono stali fl pre 
i Sensi amtotoro. antradi soi. 
‘sltmora, © d'on. Starcora, presidente della] 
Summer Prà Gui alti interventi moinvansi, 
MDotora Fina con a nun ateuora Il preteso 
(conte! © la ‘contessa. Brambilla. Ja marctiesa 
DI Madini, 31 nobile stasoltPasguatini, 1 
Pripeipessi Scnnino. Ja duchessa Massimi 
molissimi alii della Caria del Sovrani © 
Renina madre © dell'aristoorazia. 
în messa 2 terminata elio 10 e did coretto 
foro Usciti i Reni. Lo regina Marmerita ha 
finzialo. Ul Re 0 In regina Elena:_ indi è risa-| seri dì Catania (comand. 
Îta in automobile col Duca dì ‘Genora cd’ è cavalleria), cessa di essore comandato come 
Fltornata nl palazzo di vio-Ludovis. dentro. 
Sovrani ‘oro Aallt Mi nuovo tn vettura] 
e ‘sono ritornati al Quistwale. Lungo ta via 
Fi È rinnovata. le dimostrazione dì entuaio: 


sato Sn aspettativa par un ammo. 
esnat. ma 


id. como Contro 0 tra 


etna contro: 
‘anta si Cavartenta. 


ola applicazione 


Amnea dt Arti. 


ina € rimosso Wai grado e d 


(Al folla plavdente: datle, finestre, dalle quallè collocato th aspesiottca per sel m 


Po to svelo ai andere, dì taeeotti| fo d0:,14, #5 
di Coyne, fe Semerina pettavono Mori e hori| Ph sono e 
tile attua del Reni, mentre 1 Sovrani rip: (Ma, Monni 
\araziavano sorridenti ‘e commossi della di-|& i 
funiiozione (Mon si uatve nella Via aftrin 


Hole, e Viva 1 RE Vila 
‘Sauro il pIù piccolo incidente è avvenato|Tari di Sus Mae il Re — Ross, capitan 
siranto DI tragidlo. To artiiienta sost. è frnatarto 30 ‘ardeliri 
Acta it tregi a Fit (osta e Torino) Catino, fd 
Ii Re riceve ten Fo init, on 
Di da [00 Ad camp: — Bamporad, 
‘professori e studenti di Romalziand. girea. arig. verona! c 
Roma, 16, mute: [FOmBbdito emma Contro 
Oggi alle ore 191 Io hu ricevuto nel suo |Sterit +0 ‘artiglieria compagni 
lsubiaatto privato oltro ciiquanta prufesso- nucale 
Hi del corno accadamico universitario di Rione 
doma can a cono ll Magalico Retare prot 


te la niuno, dopo di che il Retture ha rin-|iugicatt 
Brazialo il Sovrano per aver voluto dure|.,35' le@zimento 4rtigy: compagno. 
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priore £ proprif sentimenti di riprova 


Peer OD ele ee 1, Gili 0 1 
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So 
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ioni atilnenti atl'istrazione supariore. 1) {4 IL0 i 0, — Giochi, carie 210 argi 
Rettore ha poscia eopressò ll desiderio di|FRMD —_ pestiial sin. Ho 

Dresentaro uno commission di sindonti ni tliato, (i 11 Memore nt 
Îte li quale ha accettato di buon grado. Til. Bicil souotsa. 110.16 
Rettore allora è discoso in vis XX settm:| ‘87 Reyganento aitgi. conio 
DIE, dove as irovavanio elsca cento studonti [pento colon. conan. 


D. = Sirio Messier 
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monti o feriti oel'ufima battaglia di Bengasi 
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FEO E a 
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Dati Gre ei 
Pte eric mit fi 1508; 
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Veli cito ie Disuollo di Auleli: Comun [220,14 td. — De Lilo, cototen. 00 19. 1 
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FUSINA covo io ha diana dl sten [cia i, le entro da cita, pie 
norme. Lo circolazione: nella Via Uci, GUT to Action (do compagno. Napolls è €0. Do Deraguari = Vecchlon È 

i Vl lle © Fondi il Corea‘ monia dirti die eeni — Vecehione Go. arigierià 
tn daro Vibio Emanuele ere diventata de dente diiiane Sermiodiio siena. < letti; 
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tino DA] 1apetaterò ottico 

chiesa del Sudario, vanzo, id. comandanto brigata Pinerolo il ateria ica ja, comandat sola a5 

1 Bove a Meglnna o carrostà di Cori. Wé Sordrito da tale comando è nomioalo Gomnn-tE Uno. com e lO SNO EL 


Ali Bono lati Miti (incaricato) è id. nella carlea Conirolmicata 


î) I. è M@. la Pinarolo — Gohenonk, è it 

"tftto, Si #9 Sqdola nino è 10 1a, Sella — da: è protueaia di sei m 

nid. SÌ può dire che IL tatto dal. Guirionio — Eta, 10.70 alpini d id, Id. Puglie — Mas. Romo, Id. Ufficio personali miliari vart. 
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220 aritelieia; campa 

RMTAlo di ‘Pubblica Sicuressa, tn divica @ In gna & i, f@, artiglieria. campagna Napoli = 
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‘Alta salita Magnanapol{ moltissimi bambini |magnoll, è id regs. orlglioria: a cavallo a id. IX, Corpo d'armata, 


[rime 10 69, tamtrio è comandi colle. Desa fanierit. AImeandriE 

L pretesto | gio miltaro Napoli — Aleesto, fd. 50 id. (co- n0o, 

pane el o tcengat [bind ist gio, mit) ceo, di siero so: na Seui 
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Hostano, Id: Sio ld; Corrado, id. 8Lo id Mo: 

HOMO 18 ho SEI stro Comendati 60\dì cervizio: Derelaseo, solotanento fante 


Fasino, soltotenento reggimento . cavallo 


penne 


Do la. ico. fina po I 

"li nasero [di no 1a ide id. Voghera, Do 10. Id. per sei 
irrdi: 1d. 15.0 (do mesi dal do id. — Pittaluga: (d. 10 id. forto 
15,0 .id: id. sono tra:[co, i. Genova, 10,54 


‘formazione 25; 96, 27 


fulo allo oftuto, che quello di meltere in |peitati, i, 1 Idi, — Evangolista, UL & s0.| if Ton 
0 0, consid: gem | Id — Ratiti. i 
asationeti ia, Fidi n 
VE talizi abeti etici = Batone, capi ir, do (china 0 Messngnt 20 
i ettore ha ‘pot pregato |iat 5° nrtzi, cam. —— Naggi id 5° id id: — 
famiglia. 11 Rettore ha poì pregate Gata 3 I 
Niro e 7 dl 10% Nut, di 17: [4 10. —| i id per olto meal gal 10, {0 
acciai ii 
‘So nella triste occasione u ben dura prova. |colon, comart. — Mesturiti, magg. 10,9 grugl: | Torino, bio sento, per quattro mesi. al 
PARE 10 GEE vemra MOI ee POSATO. 


iollizzari, id. eàLo id, — Signorettù | 
‘Perceso, 


'în bertelto gollardico, gi ha scelto una|ten. colon. 3.0. 4ritri. casip, — Basso, id. 
Li ibn (O UD com, artigi. camp Slano — Poluzgo, magg | sto di Genova: 
isstone, di otto siudoiti e di tre slu-|soertzi camp, = Bandogai, capit 970 10 0; [BN oi, AL 
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ton. Bio sd 10, — Burbi, id. 910 id. tp, — 
Nell'ultimo combattimento di Bengasi, come | Zarri. si. — Tagilasacchi. id. 2Lo jd. Id. —|nistero della guerra pubblica il provi 


So Regolmento artiglieria comp. — Guatte, [se 11 prove 


mb: A Puglia 10 quasi 


oMilitare 


‘Ruolo: Teenteo 
Binda; capit. off. costruz. artial. Pittenza,| 


Ansia ne GEsto. 
Genesio, gia {enenie ora: capliano Ea wenlo. 
‘ammesso ‘lio stipendio di 1. 8509 — Mastelo | 


roi Lei SLM ono collocati [GapItano  uifiolo ‘forunenzioni Maddalena.: è 
i Lao) ENT SON con peg | iFasferilo Lo fonio — Gomasehi, 1d. Lo gento, 


id. Ufficio fortificazioni Moddalena. 
Coro Sisto Miur, 
Gilardoni, canitano medico 5 funiaria, è cor-| 


5 id. Ravenna, localo in aspettativa per motivi glia | 
AM (AO ITA Lot Pri ll ii delitti CO cei 


Mei vato mesi — Patel, agitano metico 
‘ Walferito osnediato Roma. 
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tan medici: Sognotti, 4 fanteria — A©- 
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"Tonenti modici: Sacchi 77 fantoria — Gros. 


Ha rig. Parma, ‘6 id id. Mosaina — DO Chow-| no, reggimento lenciari Mono mensete it 
Fado Salmi Euniaches i il Cremona è id |. DI Vola. Iaboralonio precisione — Camper: 
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‘Aligiiani: 
Milltare — Pierro, regaiiuonto 
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CASINA Soia 00 comando Cobb nia miliare 5 candrianl reggiment 
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Londrinni, regeumento Sa: 
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Uiticiali in congedo 
Urriciaza in FosIzIONE DI SENIZIO AUSILIARIO, 
tì | | Bettero, magzionzenerale distretto Torino, è 


EI SN iero oi quale [anto — Seioschei, capitano. In aspetstiva collocato a rives per infermua dì servizio. 
[fpeciale a Lifomo, "è richiamato in -serviio Soscrito palm risorto o nominato rando um: 
ciale nell'Ordine dela Corona atalia — Con 


SI. capitano cavalleria disitvito Pinerolo, è rt 


"Giur, do A dapet: Siianieto to Corsia 
Halo a'webamo è amunoeto è concorre i Gieaato 0 servizio temporaneo al presidio di 
fo Tondo a ilattra di chi euarda Vattaro lo|duo \arsì_ deh imploshi. pel suo. grado. edi 
ine 
fotto lo navate] bane|epoltitva A Roma: è richicnato. in ervizio 
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po 
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' seguenti tenoati cessano di appartonero al 
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16 esami 87,6 Ad = Zoppo, 
"iondva: 600 16, — Sargano, 14 Ccocale 
Ho id: = nobotd, td, Alessandiu, ‘ko fare 


10 | Uicimi chiamati {n| servizio, con essermi; 
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ihiron, sottotenente È o ento. aisreto dl 
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Sul collocamento a riposo 
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Hdi — Do Vecchi Pelli, d. &2.0 10, — Terrir|traia dal Ministero della guntra a dal Governi 
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Il metodo è sciontificamanto esatto et 
assolutamente. indolore cd innocuo. Gli 
timmalatl ‘uariscone rapidamente 0: pos 
sono durarito la cura. sitendore 909. 0E 
alan occupazioni; 10085 
‘Orarie dello 
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(GorseNTE AnceLICA). 
‘AGOUA MINERALE DA TAVOLA 


Prof. D' G. ORRIGO - sperialiala 


5. nobil dalle 11 alle | 
‘0/15 alle. 18 forinii; 30/0 12 feti. 


Trasferto VIA CAVOUR, 12___GIH0 
Eden Palaco| 


Genova ir Òatei 


Posi. cente. drana, com. grani parco proprio. 
Cont moderno, Caniera con bagno 6 (oil. Ga: 
Fage gratulto. 5 min dalle cias. © porto con 
‘agiom. dell'itel. Prezai. modici, Pensione. 
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SOCIETA” DELLE FERRIERE ITALIANE 


‘Avonima con Sede In Foma 
Capitale socio La 2400/00, tito armato 
Avviso pubbl.cato nella GAZZETTA UFrIGIALE 
‘dal 15 Morzo 1612, N. 63 
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Hara pago, & pacino del “ie gorrennie dali 
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Soolotà Civile Particolare, via Carlo Alberto, 40 
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TI Presidente: 
‘A FERIUIRO VENTIMIGLIA. 


AVVISO 


ITALIANA FER 1, GAS ha lay 








Vendita volontaria all'ineanto 
Dave Calcarea ‘o Ghiaia di Levone 


"Tetico, 38 muso I: 
ve. DA VITOGAA, 


BANCA TORINESE 


Socletà Anon. Cooperativa a Gapit. illimitato: 
Sede in Torino - Via Arsenale, 15 | 


Sacca; Aesanrlo = Agenzie: BsoleneVigon 
‘Corispontinte dei Bento di Sila 
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Albergo Ristorante del Gallo, 
Via XX Sattembre, 79, Torino, Telef. 49-68 
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Torino, 1912 — Tip. FRASSATI e C° 
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LA COLLOIDINE 


Proteina fodala colloidale, dissoluenta infallibile delle cellule grasse, produce il 


senta il minimo contraccolpo, senza sodismo, in tulli i casi 


pi OBESITÀ 


grassezza, Anche voluminoso, Guanole. ricadenti, 
Mento doppio; senza feel 


getta atta ima dif N18 corso Umberto 
utt, Aol pecora. 
Vibfoti, ociao 






Bisogno di rogino apeciale 
inte lo vastro abitudini, prendeto. 






più’ piccola dos: 








26 ghe, nb altro doformità. 
i monia it Vi Vi, 
Genova; Bai: 
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telegrammi del Rea Torino! 
ed al Comitato dell' Esposizione | 


1 Sindaco, senatore Rossi, ha ricevuto | da 
8A il Ro queato telegrammi: 

‘« Vivamento | riconosoenti alla elttadinatza 
Tosinese, dalle congratulazioni di cul Elia ara) 
gradilo Înterpréte, Ja Regina ed {o rendiamo 
Cordiali grazie dol pentilissimo pensiero. 

"a Vittorio Emanuei, 

Al talegramma. di falietazione inviuto dal: 
l'on: Vila ‘è noma della Conunisalone Ksecu- 
diva, dell'Esposizione i9li; SM. U Re ba rif 
Gpooto Ia questi termini: 

+S.\E: Sanatoro Villa. > Riceva anche, per 
1 Chmuiaio da Lal presiciuto 1 Gordiai cio. 
‘sraziomenti co qual la Resina 69 [o riapon: 
diamo ai loro saritimenti molto sentii e fre 
dl, — Vittorio, Emanuele ». 

Al minietro della Casa Reale ha pol riaposto 
ta/nomo del Sovrani A quanti da Torino tn 
Viarono telegrammi di felictazione. 


Un riograziamento del ganerale Caneva 


alle bambino d'una scuola 

{Al prot. G. Arlettà, direttoro dello; Scuola, 
«A. Copbino », è pervenuta cia geguonte let 
dara: = 

“La boma de} bambinî ttallani, manltesta| 
tasl'in tanto forme, ha accompagnato con una 
Gola sempro senile ed: affettuosa l'opera no- 
fifa. Ora tono lè bambino dale sua Ssuoln 
‘Slo han volulo tavoraze lb calze po' miei sol: 
ati (0a Sitrir loro = co piccolo dono pur 
tanto utile — una paroa buona. Ed atte 
Bambino della sua Suola o 0 1059 fat io 
mando espressione grautudino 
nie truppe! o i compiacimento nio personalo 
Per quesio primo sbocciare di sentim 
iortici che non mancheranno di dare frutti 
suo tempo, 

‘4 Con ogal considerazione 

TL Tenente Generate 
‘Comandante del. Corpo di Spedizione 
cur 


Club Alpino Italiano 

















Cronaca Cittadina 





La vertenza 


de mali anioni 


I due comizii 


1 profondo, dissidio; ststento tra ll sind: 
vato 0 1a Federazione ha fatio sì che_nel po: 
ttoriggio. di eri fossero. convocati, contempo. 
samoamente due Comisi, entrambi riusoili a£: 
sal alfoltati; Degna di nota è soltanio ia dell 
Beraziono presa a entrambe la assembise: di 
continuare cioà la lotta e di evitare che evan. 
almeno domani snatina, lunedì, sia ripreso 

(CIÒ premesso, coco la croneva del due Co 
miele 


All'Associazione degli Operai 


ta conformità, dell'invito di convocazione] 
'Comunicatoci dalla Faderasfono, un migiiato 0| 
baco pin di metatlurgici «I sono trovst alle 
‘ara 15. @l palezzo uoll'Associazione Generale 
‘db operat per discutere tn Comizio sonerale 
Îe broposte' dirette ‘a raggiungere l'accordo 
tuita 1a massa suì modo ul risolvore solleelt 
fnenta la vertenza. Mentro sil nccorsi vino 
[Prondentio. posto el cortie-toatro, sì presen: 
tano all'ingresso par fare propaganda contra: 
la Fassino © Viteardi, dell'organizazione din. 
‘cai, ma la loro Darola non trova preso 
ca È presenti, 

La riunione è prosteduta da Giovo, 6 1a di 
'icuasione Viene iniziata da Buozzi, sogretario 
foderala. Egli dico che nol momento ituala è| 
nuit ricordare | dissensi oecoreo che II in-| 
toressati tuti alfrontino. praticamente Ta st. 
ibazione. T1 Comitato dirctivo della Fodera: 
Biono è ‘disposto a lasciare che la vertenza 
Nena dibattuta o risolta da una, Commissione] 
Fappresentato gli operai delle due organizza 
Fonti: soltanto Vuole risbrvato a sb ll triti 
‘di firmare pol fl patto concordato. Pretendere 
Înveco, cam vogliono È sindacati. che jo {ra 
falive ‘vengano fatto datlo due organizzazioni 
"a assurdo, porchè mal gli Industriali si in 
Murranno ‘a_irattare con duo enti. Se quinoi 
bisommera scegliere: è naturale che la: scelta) 
'eada sulla Federazione, che sul Sisdaeaio ha. 


ia [Ta Gltei titoli, li vantoggio di un lungo par 


solo, mentre il: Sindacato è’ ancora, sì può | 
diro, un organismo ‘ia. embrione. Avendo. ii 


‘ice |Eondonso della massa, si potrà, in un sscondo 


Comizio generale, da tenersi lunedì mattina, 


"ata | NOMinare la, Comanissione, 


(PL ton 
"Grimani, 


Die 
decbino si disert, 


c Consiglio comunale 

n co Comunalo è convocato per iu: 
nadì, Ia, allo oro 18, pir la prosecuzione della 
Alssussione dal bilancio 


Deliberazioni di ferrovieri 


fc 
to 
si 


ARIE 
fl Pero 
SE ene ae 
Fece cea 
Ferito da ue calcio i covtto 

A pr or ch ti gr scompio de 
dr, digg Masone Sini 
ercaen 
SILA i ge Ri alito Mio 
di Figi ile 

MI di eprtavo pa ci 
able ta ii emi deve 
daino ela d'UgimaToe 
Siad importo Celio de 
IE e To lean i adi 
Rice Velate tia 

ER ATA I 
soa Mica pisano quelo i 0 


‘gior. 
@ravissimo infortunio in un cotonificio 


T personalo addetto al Cotonifelo Vallo di 
gia fl Valioezo, Na avuto queta attiva 
‘un'ora di violenta commozione, Uno degli o 
Fal dello stabilimento, certo Donatisio Pazioto:| 
tato, d'anni &, nativo di Masconis], mentre 
Vorsava dell'olio Tubrificanio nei congegni di 
Tina macchina, fu preso sì braccio destro da 
Uan otaghia di trasmissione. Ta un istanto il 
disgraziato ebbo l'arto orribimento straset: 
Jato. 1 compauni di lavoro accorsero, esterro 
fasti vicino aì povero uomo, ma nessun co 
arto (potarono Gîtcirgli. Por cura della Crosì 
Nardo egli fu poco dopo trasportito nl Stn 
Giovanal. ova lì dottor. Ferrucelo Ferrero il 
Ampuib quella parte di ario che ancore era 
Flnasta unita alla epello. Egli fu poscia 
doverato Bella sezione Oliva. 


Tladri 


Qsell? rolico, proprietario di un'alta. 
tenia, dita alla Barridra di Sen Paolo, acqua: 

‘i essere slato derubato di quo ordlozi con 
Catena d'argento, che aveva nella tasca del 
tuo panciolto, liseiato locustodito nella sun 
cabin. 

dl giovano djciasettonno Tommasini iui. 
gii fu dicubato di un inpermeatio del costo 
Ti Le se, cho aveva lasolalo Bppeso ad un ne 
Biccipaii nel Algtorente del Cero, fo sia 
Saa Frazicesco da Paola. 

"= Adedianto chiava falsa \anoti penctzirona| 
molla panetteria di Costa Remigio, sita in via] 


#9, N 80 vi rubazguo duo Diete del vas | 


doro di LD, Gonchè Alt osgolt del Valoro 


ano 

2 Alti ignoti entrarono, pura con chiava 
Sia dolia Consolato: i 6 Vrabatono Mare 
Cheria ed site oggetti dal valore di Le 10. 

Lo hiszarie di un mulo 

Un mulo altaccato nd un carro @ duo ruote 
al'aombro Mentre Vonlve ablaVerato ad Una 
fontanella, pubblica sullo piradnie di Pindet 
Fa. oral dikdo allo {ugo tario la Goraata Ce 
Fonda, Il condicenta: Zobrino Frantidco, di 
Rgrcoro vence batto. dl Guolo Sopertanio 
Ebrasioni ale mani 60° at vio, li quadeipa: 

o conto la corsa per aut stadi. feci 
Romi 7 Al pal divani mica 0 
(mario, Îl carretttro ferito Vanne scoompagna: 
to in condo ateo o GatnlioO Roi dun 
lo per la sua destinazione, "10 PIOSSEMET: 


L'operaio Vesco esclama: — Ma lunedì si 
riapriranno Me. fabbriche! 

‘Gagni: —° Un giornale ha dato In-motlzla che | 
‘li Inoz sono 2000; ebbene, ion è {l caso di 
‘Alarmar, perchè sono pera! cho non furono] 
mai ‘automiobiliti 

‘Rolle: — SÌ, é ne sono andatt a firmarsi 
ma ‘cono sindacati 

‘Rossi allora propone ch la Federazione inizi 
Renzilto trattative col Consorzio. 6681 Ind 

‘Zepparno è di parere che sì debba faro un 
rafereridiuna 

‘A questo punito si avanza Colombino, 

* Ci sono pervenuti — egli dico — aicuni pr 
diha del giorno, fra cui uno che propone di Fi 
tornare al Îavoro ‘9. qualunquo condizione. 
(Mormoril).. Giora — cali continta — che. 1a 
inassa Capbia: chò iì regolamento. campilnso 
"dagli industriali è molto peesioro di quello 
<oicordaso da ho. Kon più sabato Inglese e| 
‘on DIO nemmeno 1 laut di tolleranza, st 
[Seli industriali così piacorà. Non più Combnis. 
Siono interna stabile, ma Commissiona provvi: 
[Soria caso per caso' e senen aziono rapida è 
Sicura, Accettare simili condizioni. sorebbo| 
‘Quindi una sconnttà completa: La Federazione | 
non: può quinei consigliare gli operai a sotto 
atarvi. Lunodì quindi è obbitgo dol fedorati tutt 
‘dl irovarsi allo fabbriche per esogtaro i com 
Pagni a fon riprendere li lavoro; Soltanto cosi 
facando Si potrè salvare qualche coca dal'nau: 
fragio, © deaoro alto, Kangredoll'argunteca” 

‘A (questo parole ‘seguono; ancora variò. 0e-| 
Servazioni © Taplloh: dopo” dk che l'assemblea 
Jola l'oraioe del giorno sià approvato dal fe 
[Sbrati nell'uitima riunione c'gth. pubbifento 

‘A riunione finita, aggiungo alcune conside 
zioni; 1 difesa gni princinio di organizza 
zione, l'operato lipograto. Gal; presidente, del-| 
l'Associazione Ganeraio. t 


Allo Stadium 


La riunione indetto da sindacali ora fissata 
per io 15400, ma x quessora ia folla è piuttosto! 
Hcarsa. GIl' operai fgiurigoto alla spicciolata, 
Îentaniente, è quando il‘ Camizia ia principio] 
‘Si può coltolara che l'ulltorio è di uemita 
Persone all'inoirca. La presidenza è assunta 
Nepolo, del Gomiiato sindacato di agitazione 

‘Satitini paria per primo, rilevando cho la Fe. 
‘aerazione con la convociione del sub Comizio| 
'Generalo ha voluto tentare di staccare 1 stn-| 
ditcali dat loto ‘dirigenti. ma non è riusolia 
Rello egopo. Nen ‘sa qualo fondomanzo. nbbia 
Îa voco che 500 operi 51 cono iscritti per Ia! 
Finresa del lavoro; gli risulta però cho fra co-| 
toro vi souio operai non metallurgici. 

Fassino dice cho il Comitato. d'agitazione 
‘nou intende esorcitare alcuna presalone sulta| 
tnassa; cho È arbitra dello suo. dellberazioni | 
Some lo fu il primo giorno quando deciso le| 
sblopero. 

Borturio osserva. che è. tempo di fare qual:| 


‘Gosa di conereto ‘è che la massa è slanta e|p 


fon ha molti mesi di resistenza. 

Altrottazito dico Marueco, ‘i qualo, insiste 
‘berchè sì abbandoni qualuriquo polernica. 

Santini allara afferma cho Tn buona volontà 
Der n accordo si è spuntata contro l'stitinto 
Fifiugo della Federazione Attacca la Lega: del 
Îavoro, dicando che essa fu di danno sì mo 
vimento. SI avere ragione di dire nel prece| 
‘ento Comizio che. sarebbe stato meglio. chel 
Banderall non fogso mai venuto tra gli operaî.| 

Dobernardi, delta Loga del avaro, dicendo 
Loperato di' Banderati, ‘o dico che’ esistono, 
“il retrosceng, | quali verranno fn Îuco a lotta 
folta. 

Fassino grida cho guesta parole: sono: una 
‘vergaignosa insinuazione, 0 provoca un voro) 
tomullo. 

‘Chi ‘Frida contro fa Lega del lavoro chi 
grida che è tempo. di bon più far polemiche | 

Fassino sostiene che in Lera del Ibvoro.| 

quanta bl trattò col sindaco. irebhe dovuto) 
dichiarare che riconoscata. n capo della masse 
1 Stadscato Unico: Melallurgico, 
Zocchi invita Debermardi n spiesare che coso] 
[ha inteso per retroscena. Se v} sono del com: 
‘bagni Indesni ‘a capo del movimento sanno 
Acacelat. 

‘Debersiardi speci@ca cho la Lega del lavoro] 
‘non fin mai fatto opera di scissione della mas. 
‘Sa operata. Quando essa presento al‘sindaco ll 
‘nfoprio menioriaie, questo non fa comunicato 
Alla massa; quando. ricoone necessario fure] 
‘Stampare. a’ suo spese il Tesclamento, compl: 
lato della Commissione operaia che tratto col 
Hndnep, la propoata noa fu accolte dal Ein 


‘Zoccì prendo atto to non si tratta di per-! 
sono. o no è Ileto, 0 rispondo che fl regola: 
mento della Lega non fu proso fa considera | 
Elono perchè non vi era l'occasione di trattare] 
col Gansorzio: non volle far stampare ii rago:| 
lamento della Commissione perché riteneva la| 
‘apssa inutîlo, no potendo neppur esso venire 
Th alsoussione par tì Volere desti Industriali | 

‘accenna al nuovo fallito tentativo gf accordo 
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ibdioo puaribuio La otto gior 


ne gia 


‘cotì ln Federazione, ‘o lascia n questa ta re 


cho i dtigoni a Fiderazione, con piaz 
Mento antiprolotaio; si ostinino nd ostico: 
Haro la fustono delto orso operate attusizsento 
fnpesnaso molle difesa di va legittimo cirio 
Manomesso con obliqua manovra dal Consor: 
Ho dell Industeiali: Flevando Tindusnità del 
Contea dl sudditi iehgonti 1a Poderazione, 
[Cho fa questo momento in cui 1a massa è stre 
fonia forza 6 sfranto, con la compliià 
oro tentano, col miraggio, di ipotoiehe, 
gloria, di Wacotuaro in nasa stessa solo la 
Bropria Sirotiva e «impparo; esi. quol mine 
dato ai Aiducia ei quale sono indegni 6 che 
on tianno mai avuto net presente conti 
|onstderano che, tanto în persisvnto cocci: 
fascino delle. Federazione, nol volero, polsti: 
Camnio far. provelero pil interessi dali dici 
On io qui dello masea i Fondo sempre 
Pi 


‘folle il trionfo del diritti degli: operal; Anca, 


Considerando altresi, d'alta paria cho {e 008: 
Hiktono degli indbatriati o del dirigenti Jo Pe 
derazione non devo bastare a muccero ta (0rs% 

resistenza: di una massa cho por duo mesi 
(i seguito; a traverso enormi sposini, Na fa: 
ul Contindaro iv ne, eta miribia, che 
Morri comp uncattermazione possente di. co: 
Selenza profelarib; deiiberano' di continuare 
Mzia fot nd oltranza, appelandosi alia soll: 


| darieth di tutto Il proietariato Iatiano, 


E Comino sì chiu com brevi pasole din 
estamen ord e di Campiglia per Tor: 
Fanieeiatoro 6 1a reatstenza o per impedire 
ferusmteapgto 

ted fantina, aîo 10, avrà 1u0go un'altm 


L'ordine del giorno 
del Sindacato metallurzioi di Milano 


+ Lì Consigîio del Sindacato Motaltursiet di 
Mîlsno; {n merito alla serrata deal stabili: 
‘ioni ‘automobilistici. di ‘Torino; — ritenuto 
[lho i contraddittorio Buozzi-Zo(hi ha ras 
[atunto lo scopo perì quale è stato sollocitoto; 
‘avendo osaurientamento dimostrato le ragioni 
(ll nimbo le parti, per cui sarebbo, oziono il 
Continuario: — mentre depiora. l'attualo sci 
Hiono, del compagni torinesi, it: evoria vira 
(manto ‘@ voler” unira_ i Joro sforzi conto ii 
Somune nemico. eleggendo, per 10 eventuali 
îrattativo, una Commissione sulsta di Fappro: 
MSentanti jo due organizzazioni, restando cor: 
venuto che. a lotta finta. riminge une sola 
Srsaniziorione aderonto sila Federazione tn 
fiorale, cui devrehbo essere demandata in 
irma dofinitiva del concordato: — invita 1 
fompagni di Torino e dallo altre cità ad en: 
{raro in Fodecaziono onde conquistaria ed 
Coprmario Il varo. indifizzo della Torta di 
slash — infine. deltbera. di ‘aprira eottoscri. 
Rioni ‘negli: siabiltinenti. metaliurgici di MI 


fato a favoro di iti indistintamente è sex [Cell 


“ail di Torino 


Le furie di nn cantastorie 


Finito Ia apo. peregritazione di corto in 
fo, tu Vittorio, di ‘asini 48, di professione can- 
Tabiorie @ vengitoro di canzonette. amorose. 
lic 0 tornava, Darcoltanido, & caso sua, ed in] 
unto Sì messo-giorno passara maesiosamen 
fo in piazza San Corio, tuto vestito di nero. 
Nerda. "e con una gran' rosa, dì curta puntata, 
ill'occhtalio. 

Naturalmente, bi o vide {n questo arnese.| 
lion poto farv. a mano di voltarsi o di sorri: 
Fiere; alcuni ragazzi, fuzi, glt \mprovvisarono 


[itorno una allegra dimostrazione 4I faxio d | ict 


‘he Antoglo Scacila; dimenticando che 1 cin" 
lastorie davono. aviro l'animo mite o tran: 

o, &1 _Mmiso a far rotearo un nododo ba] 
sione, che teneva in mano, e a menar giù 
Ibotia da orde: 

‘Chi ‘le presé per primo fa un giovano co- 
ficeiare, cho ebbo la triato ventura di pus 
ai accanto: ima a sto aluto'accorsaro due! 
Molcaierosi siguon, | quali ridussero il vio 
lento all'impotenza: 010: ‘accompagnarono alia 
vicina Questura. 

Îl deleeato avvocato | Cesare Rossi, dall! 
squadra ‘mobile, dopo can brave Interrogio.| 
Fio, foco condurre il Scaetta lu camera di ei 
[ufezza, 0 lo denunzio all'Autorità giudiziaria: 

QUI Incarti del paciore 

L'implatata privato Audero Roberto, d'anni 
i ablonte la via Gioberti, N 00, al'recò o 
cir "Giovanni a tarsi medicaro, dello lesioni 
illa dezsa, che disse prodotta da persosso' da: 
zii da sconosciuti. che rissavano in via Cnr: 


Io-Mbarto, è che egli uveva mvielbato per pa |V 


itcari!: Pu giudicato guerilo fa disel'eiorni, 
piece a 


Arrivi e partenze 


Sono arrivati da Roma Eli onorevoli Paniò,|s 


Margaria; 1 senatori Fracessi e Frola. 
Il Prefetto 

E ‘giunto; da, Roma col direttissimo di eri 

era, îl‘prefetò di Torino, senatore Vittore. 


Echi di cronaca 


La “ Gregoire ,, in Italia 


La » Sco. dn. Automobili Gredolre », di 
‘nota fabbrica, francese, ha slabilito unà: 502 
'AGetzia: per l'Italia in ia P. Umberto. d. ME 
fano. ‘Tra d diversi dpi delta. Gregolra, ci 
12:18 HP è quello cha, più risponde ‘alle ‘est 
‘senz di coloro che vogilono una vettura tanto 

fuso quotidiano, quanto per iungho escl 
sioni. Questa vettura 8 dl grando allenziosità 
è remidimento, fa gii #0 km. all'ora ved è eco: 
Romica. La Gregolre forntsco anche vetture 
Parsozzato 0 ‘all'Agenzia. Icliana sì ‘possono, 
‘ititiraro dei (orpedo di una linea sobria: ed 
Meganta. 

Quesit yantaggi ea il preso lmiiato tea: 
dolo lo Gregolre interessaniissimo. 

Essendo questa Cusa desiderosa ‘i far sor 
‘pero ‘dello. sub-agegzio ne). principali centri 
italia, inolti certamente vorronno upprofi 
Hare subito di questa ccesiono ascicuransosla 
fa fempo. 

Ammirazione 

Ii ‘ora, chi lla percorso il traito di Via Ro. 
[ma da Pizza Castello a Plazza San Carlo, nori 
può non aver notato un notavolo nssembranien 
fo dinanzi alle velrine gi un negozio. Tutti 
‘Quanti sì avvicinavano per conoscere le cnusa 
I tate arresto di circolazione, ‘i formavano 
[sl puro 0 l'agglomeramento continuava: 

‘Questo accodo dal giorno n cul la Dita! 
‘Stefano Galliani, Via Moma, 19, ha esposto gi 
Ulti modelli di nbiti da Stenora ele statte 


di ultima novità della Stagione por uomo. [Ne Sinuta fra mol, è con la lamentata fer 


Stato Givile dì Torino 
216 morso 2 
NASOITE (11, ccà pati 0, (nice & 
RASTIANI: Titel Sg are Gemini 
Sia idiotme Luigi we Casto Mense 
et © iu ade ghe Foce Gio e "ie 
Cate e tali ire Vert Gina 
[co Merci ‘for 
Mostri 
1 di Capo, diro pito è ripa oto Vi: 
muli i iz fred) n. 
d Giorni Edgecdo, 





Rponetniita dal grave allo compiuto, poichè 
T'scordo significava un blocco potenta toutro 
il Corsoraio dello fabbriche, La Feterdzione! 
Ron doveva nesare la ragioni d'essero del Sin: 
ditcqio, Ricorda che'fu la miasza a, deliberare, 
io ecianero © chia ora (essa deve decidere sulla 
Gontinuazione della lotta. E° di parere che st 
dova: impedire lauedì sin eventuale Jaumirag: 
lo non vi è vazione dl Impresstonzii 
fer a isorizioni: qualinique sia 1) loro numero. 
Personalmente è convinio che si dava prose: 
‘uira nella resistenza; ianio più cho 1 cin 


ailati rivoluzionari. daranno loro concorso 
imofalo e materiale, Conclude ianeggiando allo 
la Solopero, tra gli applausi, 


Nepoti letra dì ut ordlaa_dat giarno, 
gui Passio approva. sso E emi conse 
Dito; S 

‘© GLI operaì abtornobilisti serrati, rivolti a 
comizio ii glomo. 19, marzo “età. etnia le 
Felagione in'merito alla sizione, rilgvando 
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Arti e Scienze 


Fe La Compagnia dialettale bolognese 


Venuta per la prima solta tra noi, è perl 
tro ‘recita soliuato. la. Compusnia. diaieitae 
ta ieri sera nel ‘Teatro Carignano accolta ol 
Esiulata coa cordiuità ‘a simyatia. Nolla sus 
Enodestia ‘apparve ‘buona o. diretta! da. uno 


‘tre 
argo [bpitito di semplicità o di urta, degni l'at 


a at ia I O e 
ato, caio, oro Mis. iuigià = isa 
STAT Irina a bla men gs E 
Ibm = NEO VERS Racine oi REA 
file hont GE Treelzo, a 
Ta E 
‘ca Pagieno Uiamppa, cried. 
Gicla Ginger africa Di Bud Cosega | 
SS 2 Sl ip i, 
Sesisscaino Marglunta, qualtioo — Jet Be 
Sei emanati e GENI ue 
vl AF Rio sciato o Fer: 
Feo ban ir o e a 
ie nda È Gai o ale 
eta n Bat” 
ES 
Tan serra 


riti 
ROSSE 
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15 greta, con 
pes 


[Sta Vaudato Artenista, parto © Mamo Autos 

uratoro cos Bertone Aviatia; xipatita — Valicà 

Pietco” Bpomiato, com Besulio Marghe certa 
pile Rene, masini cn, Cninagì Me 

derit. lavanda —' Forest por 

[cn ticagico Pecco coppeliara — Beto uso: 
i, ordine, Sn Ronos Tera, dra 

dae Gr 


Diasia 


SPORT 
L'odierno grande mateh 


Francia-Italia 
sul campo del F. C. Torino 


# giornali parigini prevedono una vittoria] 
frunceso + La grande nota - Trent speciali 
‘da Genova e Milano - aes sarà in equadra. | 
Pochi avvenimenti sporityi interzazionali 
"hit mora soterato o itala tenta uepeita: 
Ha 0 osi vivo Interesse conio l'iaminento 
Incontro di football fra lo Squadre nazionali 
alta gi Francia. Guest inaich è priaio 
ta da quando, Te 


onzione e dl rispetto. 

Îl nostro pubblico mon è abituato al dint 
to! bolosnosa, tutlavia, mostrò: di stguizio con 
liweresto @ di uparara aoche la diticolta, du 
Ho suo foro. 

‘Pu recitata. cina commiodia, di: Allredo Testo 
Inbi Lo. Sgnera Puda (La Signora Geltrude): 
'Eoinmmedia; cho appartiene alla prima Morin] 
ia disistialo dal fecondissimo. agtore, ‘9, bd 
rivela, a chi non conosce cho i Testoni, gaso, 
legato brulazite dello uikuno commedie. 1a 
agua, un Tesionk diverso, dallo note un po 
[scnttentali. 

Ta Sguera Tuda non è gran cosa. ma è so 
[pratutio una cosa semplice. buona, simpati 
[fa (Ta aura gella. protagcnista, 2a signora] 
Cciride, ‘ana povora donna, che dalla sua] 
Mumila: Bottega di campagna, è trasportato a 
Bologna, in cesa del ‘glio avrocaso, sppare/ 
[composta con porhi, ma espressivi tratti La] 
iltuazione centrale. non. d certamente nuova: 
Hila è svolta con semplicità ‘a con sobria: li 
fono | drammatico raggiunge, in alcuni mo: 
ent acho parecchi otevdl 0, sinoeri of: 


"La commedia del Testoni cl ha famo cono 
cere alcuni buoni elementi della: Compagnit: 
[La signora Tommasini, nalla parto di la 4 St 
[flora ‘T'uda », & un'attrioe sicura. oticago: mei 
[fomico. è nol drammatico conserza una vinta 
Ml somplicià ‘o di evidenza, eHo nou è se 
Tnune. Eéea fu sppiaudita vamente, èd abbe 
[appiatisi anche Un'ettra. giovune ott 1a 
[signorina Niazzioce], che rielta cop calore el 

iassione, Degli Siteri, notevoli, a una 


05 |picoola paste, 1 Wolzi: & bench non intera: 


[fento a posto nella Sud - più ampia =10 
uccarini. 

L'uditorio non era numeroso: ma le acco| 
lenze furono. come. diesmeno, cordiali. La] 
ignera Tula Ci replica ongi neo epettazolo 
arno: ‘atasera, ed ‘ultima recita. con 
[Gaetatn è Gaztainin, co 1 tro att, £i 
dotta da A. Testoni, 


o tecn [LA IMOVA compagula d'operette 


Lauri e Ronzi 
al Teatro Balbo 


[Fra 1a troppo compaznio di operetta, cha con: 
iiaaiionie, senza legami di leggi chimiche 
Sl comiongono, ai scompongono ‘a spesso si 
Fdecomnponzono, questa dei Lauri.Ronzi non è 
[dello meno sictovole. SL può ire che la sua 
vito. dali do. pochi giorui. Ma quesi. pochi 
[florni bastaronio, con l'energia della volonta, 
Mi tare di ossa un complesso omogeneo, sit 
[atico. 0 tate ia consegutra, al guo primo ep 
[Dariro ieri cora innanzi al pubblico ‘affollato 
[dal tentro Balbo, ut successo tanto più jnco' 


| Fagglanio quasto meno inquinato da certo e: 


cazioni Intempestive, lo quali sano di 
Conviene diro eubito che gli elunenp, 6nda| 
lauesta compagnia è formate. non sonb per il 
Pubblico altrettanti. carnesdi. 

Lols Bayron, il Palombi, Il Tanzi la Ronzi 
lo Sia via, pit. 5‘0bbeco la consserizione, del 
lliso torinese facendo parte d'alire comps- 


fer lento. € ‘anche lersra. in n La principessa dol 


[doliaet » di 60 Fall, la Bayfob a travazgo Ino. 
'saslianzo ed espretze diVaco 0 di dizione ed 
li qualche sccasso nella Dguraziono scenica. 
[seppe farsi apprezzare assai per: accuratezza 
contato: per vivacità; par momenti d'arte dar 
ero squisiti. 

Ellena {Datsy) ha! una voce csllo come) 


elio [la parsonelna sua, ina è aggraziola o attenta; 


Î Fatombi pioso per lo signorili, della reci: 
tazione © par la voce, noa molto limpida, gna 
Disiona © simpatica: Îl ‘Tanzi è misurato tella 
Pomiostk: visao la Ronsi, è giovano ul'azsie. 
fto il. Chocoht, LAngalesi, 11 Moscatelli, 

n ‘un'operetta, como questa. del Fall ricca 
di pesgl di Istrimentazione; t'orchestra' conta 
non eco, E Antento Ronzi sspno tar valere 
[con gusto qual non mollo. di cui poteva di- 


‘sporto. 

'itziio.1n messa in scena sembra intonata a 
lauall'insietno simpalico,: che in breve riescn 
Sd accaparrarsi i favoro (ol pubblico. Cost 
'aussto pubblico, cite giù dissi atfollato in ogni 
'dtdino di posth dundstrò a più cipreso 1ì pro: 
Drio compiacimento, arra sicura di una for: 


| finoa& aerio di rappresentazioni. 


Un dramma di Marco Lessona 
al “Grand Guignol» 
La Compagnia drammatica del « Grand Gub| 
‘ano », diretta dal Sainet, inizierà dbmuni 
‘Sera n corso di rappresentazioni al teatro Ca- 
ignano. Tra i lavori nuovi che saraano sotto. 
posit 10 giudizio dal pubblico forinsso è ua| 
tiramma ‘del professore Marco Lessona. 1 lu 
oro s'intitola; IL dottor. Yarate,, ed. 5 (essa 
autore, del quale sono noli la coltura 0 In 
‘Seguo, ha svollo una situazione molto ardita. 


Rullo che recide la testa 
di un bambino 
At, 16 net 
i; dorso sera, succosse, a Via Sun Se 
coliig QUO “una Grove. diserazio. cho li: 
frestogè vivono ut ia. yopoliziona gl 
sio: ti era recato con lo pesante ‘ul di] 





la aguipes di È i 
A Nola L'atiso perchè più. vivaco cha 
Hi ‘ta ‘questiano la” discussione sugli ele 
inonti'eta dovavanio entrar a comporre il 
tico « undici» nazionale, Ì 
Ta ‘squagra ‘francese con la sua proroga, 
(Sez ql un palo frà 1 Sol migliori uomini, 
fil vedece 20 anchio incompleta, casa di duella 
formigubito dquipe ch 1 grandÌ giornati spor: 
{DL parigini proconizzono vinsiteice del eh 
[con da squadra italia. { 
Mequipe di Franci a indubbiamenta nl 
‘uo attivo di questanno più d'una brillante 
Vittoria pillo squadra di lio azioni uil! 
Vanguardia ‘nei pidoco dol football: essa hai 
) rappresentativo dal 
s ‘Belgio. È 


Afuodra "frabceso al oppresta' a ostonaro 
fa ol 


teca 
ne 





ito cho questo primo Incontro si debba risol: 
foro {a ana buona vittoria pei 1 nostri colori. 
Por ottenerla non vi sarà che un compito per 
i ‘hostri giuotatori. duello ‘cioò, di gluocare 
Ognuno delestio meglio. o di cacriNcarsi indi 
vidbnimenta "a vantaggio di ‘ud giuozo col 
letivo 


La Squadra italana è oggÌ Is micilore che 
of al Bateva comporre, 
‘indubbio valore: Se dovra soctembero no 
SÌ potcanno detauniare scusami pi attenti: 
da equace (sh dra Seolo sci unì 
updra renimonto tori i mssuno ‘potrà di 
REutero sulla sta Gupertorit 

‘coma d nolo Î Miteh ifilaeraneta_ verrà 
silibbato. get; lie ore a aut campo, del 
Hi 0. Torino cho giapono deì miglo£ proto di 

oto Cho al potgao ilsiderare È tino. per 
o MIA PA OO profe anita 
ti pabblico = fa ‘Genova, Milano 0 Vercelli 


fono annubeisti parecahi ‘reni speciali — 181 


fia acutto la curipattà degli spordizzen italiani SS, 


‘questo inportania Incontro, sonviti come sia- Ni 


'ha-dgti etomenti 6! 


È 
EL arene 
latura io un prato, conducendo seco il fl: 
TIUOIO blorino, Ul sini 8. Mento li babbo 
e 
Fino che'lo sogulva' di nppogiarei al pasante] 
Prec 
Cr 
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ico l'corpo dal misero (ancilio, cho no Sb: 
ahi 
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Per revoca di mandato 


ag. Larino Zunino: papato di cun 
LE en natio coca de 


| efvara Che sl mandato nou, fu Conferito, da 


freni al PI 
leoni 
O ea 


fo, 
’aniva, <a nuon exsosio». non stava in 
alli ella, on ordinanza del gl 
dI fatto Sio ola, i date ta dice 
REGIO ceto quo aci par ostia 
DI dii Grodazto pre cabirinia dal Fa: 


Fontoro Zunino intsniato sì signor Versino, 6 me 


Giuditta Levi' 


Mi Srurio rieulia cho. innadato fo revocsto 
dale ‘vbralmo: © probsbiimento | sobillato gal 


ln 
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Tiorna della Tuna 4 Jana suora e 16 


neu 
Gil spettacoli d'oggi 

RIO LOARIGNANO — È ti 
‘Bbiarat) — (00; 


Fico: SII niaoyio di nose. [Ullano duo rea 


[TRAZNO SEFTARI (impre Buti e Zerbo 
TEcspirzia coma. Biccrio Barraila 20 
Sii d'gilto, cotiiodte lo un str Ze 
Giin, do Asi Paes (neretto ic 
decidi aoe ener, 1 o de 
Bi oto benditniale cicnetna o ta E 
Oa pae rie Tri. (o dn rei 

TRAD BALBO, — oct. Anonimo, 

"Tonlcati. — (Conpegise Jalene di 
Teastcasi = 0 1LD e dl: Le Pago 
{EGG open ini 4 dia 
[TRIANOR:TERATAR — frontro. arammitio 
croce ie: Za Det Ù 


ut 


Sa 
a 
|TRNTRO.GIANDIULA! [Martana 
TÀ 


pel ppt Gi 


rdldciosa preparazione ‘lontano un. miglio: | di 


Carlo Mongino 


d'anni 68 
spetta cant ato ra 18. 

TI trasporto funebre vrà Îaogo! ale ore 
[Gi domenica 17 corrente. RE 

‘Non si mandano partecipazioni epocali. 

Pont Canavese, 1 marzo 1018: 







La inobiò CAGLIERT MARIA vedova RICCA 
fitta. unitamente com 1 periti tutt, riniera= 
inzio per la. dimostrazione tata al J0ro caro, 
istinto” 


‘Ricca Maggiorino 


Vinovo, 15 marzo 1918 


Alessandro Czaykowski 


1 fratello ALFREDO, costernato, mo, sudun- 
lola 18 dotorosa: peruita: " 

La apoltura avrà luogo: domanlca, alla 8; 
partendo da Via Son Massimo, 24. — _GTI6S$ 


Dopo brave @ dolorusb. malata, spirava se 
rembrtonta Valito tar, glo oro 16, 


Edoardo Alloatti 


d'anni 6 
No danno 1 triste sonunzio: la sorella BR. 
NESTA vadova RAYNERI, 1 spot è parenti 


utt. 
Non st mandano epectatt partecipazioni ‘e st 
\diepensa dalle visite. 
‘La sepoltura, avrà. luogo stamane, domenica. 
17 orcente allo oro. 830 parsec. da, Viù 
Massena, 1 chi 


pro da psava bere namio- 


Cav. Luigi Abellonio 


Direttoro R. Poste a' rino; 
No diro. Il feste nanunzio: 
La vedova FRANCESCA» ALLOATI.PANIF'! 
‘dol Agli: ANTONIO 0 Aut. FELICE, 
fato sì Parlamento, e riipostive Inmigk 
‘Là sorolle TERESA: 
PRA FRANCESCO, 0 MARIANNA, Gi 
1, nipoti e parenti tatti, 


correnta, allo oro 0:30 


“Dastendio da Cori 
[50 Vinzaglio, Bf (1 


Stamao, allo OTO, pla inproivist 


‘d'armi 73 - ei Carmagasio 
Doleoiistmi, po diano {I tisto sonuazio | 
tratti Car. ISRAELE. Cas. ‘erof. SINBONE: 
la sorella GIUSEPFINA ved. ARTOM, 10 co: 
Stato, 1 olpot o pareoti iti, 
“Torino, 16-marzo 108. tas 
Lo sopollura nerà, luogo domani, domain, 
allo ord 1680, partendo da mazza Vittorio, È 
Non fi mandono Govi speciali. — _V 
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La Stampa 


ULTIME NOTI 





17 Marzo 


[rivell Sad drss marca alla conquista di Hodeida 


difesa da soli 4000 turchi 


(Per telesrafo da un nostro inviato speciale nel Mar Rosso) 


ADEN, 16, ore' 18,55. 

‘Gontinuano, 1 progressi! vittoriosi di Said! 
Udirina, che, disponendo ormai di un esor- 
clto che sorpassa } ecatomila seguani, a- 
vanza. minaccloso, verso, Hodelda, 51 pi 
Vodo inevitabile la caduta. di Hodelda in 
‘uo. potera. 

Notizia giunta oggi confermano che Idrisa 
‘l'è Impadironito di tutti | punti delta costa 
yomenition da Konfida sino n Lohenhia; 
Ventimila idrissiahi accampano a quattro] 
giorni di marola da. Hodelda, che è difesa 
‘da quattromila turchi soltanto, 

La propaganda rivoluzionaria, sortendo 
‘dal confini dell'Assìr, guadagnò le tribù 
‘sino sotto Ja Mosca. Yzzet-pasolà non sem- 
‘bra intenzionato di muovere da Saana, suo| 
quartior. gonerale. L'Iman Yaya sì trova 
puro a Sanna a mantiene un contego> am. 
‘biguo. Certo, ee Idriss cercherà di guagn-| 
‘griaro Paltipiano dello Yemen, l'Iman Yaya| 
‘sosterrà Ì turchi; ma molti sintomi fanno) 
ritenere che tanto | turchi cho l'Iman Yaya) 
‘asdistoranno Impatenti alla progressiva 
conquista costiera di, Idriss, to cul navi 
‘ solcano il) Mar Rosso aventolando la ban- 

dlera dol nuovissimo Stato arablco. 

ARNALDO CIPOLLA. 


Giò che narrano î marinai 
reduci dal Mar Rosso 


Roma, 10, noti. 

TI Giornate d'iatla ti da Napoll che è giun- 
to colà siomena dn Massaua il piroscafo Fn- 
telle, ‘con »' tordo numerosi marinai della 
testo de) 1583 congedaîi ‘o facanti parto degli 
‘equipaggi desli incrociatori Liguria, Pugli8 0 
Calabria. Interrogati, hanno dichiarato che lè 
tre navi incrociano sempre lungo 10 ci 
dell'Arabia, bombardando; spesso gli accompa- 
inenti di regolari turchi, cho si vedono sulla 
Splumzia. @h questo mese la Calabria bombardò 
Îltio volle Sclok Said, riducendoto; ben presto 
al'aflanzio, 11 comandanto della Calabria, Jin 
formato che alcuni vteIall turchi sL erano tm 
barcati su quattto sumbuoli per sbarcare 
Gala ed intenarei fn Cirenaica, diede la cur: 
‘Gia/0i sambuòhi a 11 catturò, facendo prlgio: 
‘lari 51) bfdeinli turohi, che furono tradotti n 
Massaia, Cieca s1 ribella Sald 1delss, f matita! 
fermano avero egli a-sua disposizione 60 wul- 
ixorabi, di cui 40 mita armati ouimamento il 
Nauser, molti counoni è numerosi 












































trio, Tdrito Astondo altei 16 cannoni 0 rinforzi | di bestiulo, perchò 16 coratter 
di'aîtro triba ribelll. GIL arabi ureblero ci-|| 


edGdato die mila regolari turchi, Infiisgendo 
Îoro perdita wravi. 


Enver hey gravemente ferito 


| nel combattimento del 3 a Derna? 





È (‘Servizio speciale delta Stampa). 
Cairo, 10, nette. 
“Un telegramma particolare da Costanti 


niopoli, g&into dd wn alto personaggio tur- 
lo residento in Egitto, annunzia che En 
ter bey è rimasto ferito uel combattimento 
Hel 9 @ Derna. La ferita sarebbe tanto gra- 
do, che a Costantinopoli st penserebbe già 
‘a dartituirio nel comando delte forze turche 
n Cirenaica con Niazy bey, che si trova a 
Cstantiniopoli. Questa è la notizia come è 
Slata trasmessa telegraficamente, ina non| 
did è stafo possibile avere qua una sicura] 
conferma. (Escolo) 


\ha stampa giovane-turca 
esultante per l'attentato al Re 


+ Imminente crociera della flotta russa 
È (Per telegrafo Gila Stampa.) 
Roma, 16, note. 

Lo Tribuna ricevo da Filippopoli 

GIL Sabah anmunzia con gioia l'attento-| 
toa Roma dichiarandolo conseguenza fa-| 
file © naturale det disastri della querra. 
Ta stampa turca e parte della stampa cu- 
ropea turcofla di Pera cantano tutti sulto 
testo fono, benchè appalano più moderate. 

‘Si annunzia che la Porta ha chiesto alla 
‘usola le ragioni del. concentramento di. 
truppe russe sul contine turco. La Rusela) 
Na risposto che mon si trattava se non di! 
asercitazioni militari, Da fonte diplomatica) 
‘apprendo che la flotta russa incrocierà nel 
‘Mar Nero alla fine del mese. 

7 ministero delle Marina tenta (are gros- 
ae ‘incettazioni di carbone essendone Go- 
stantinopoti semi-sprovelsta. Tale provv 
Aimento' ha per. iscopo di rifornire i depo- 
silé deî Dardenell, tanto per le torpedinie- 
7e quanto per un eventuale riforno delle 
‘maggiori unità della squadra. Come sì ve- 
de, l'ineuto della flotta italiana si fa sem-| 
pre più minaccioso nella mente dei turchi 
j vero che il Tanin efferma che la flotta 
italiana non è nè molto forte nè molto teu-| 
merora perehè — dice il glornute giovane 
tisreo — soltanto sei navi da guerra italia. 
ue sono adoperabiti: fulte le altre harino le 
‘caldaie talmente. guaste, che uli italiani 

S rem oseranno mai attaccare i Dardanelli 
can codeale unità in (caltico stito. Ma «i 
ade che il lanin è creduto. ussui medio. 
cremente dalle stesse autorità, perchè que: 
Sie st preoccupano delle nari italiane come 
‘sedovessero essere più di sei. 

Sei grandi nuovi cannoni du fortezza so. 
sio statt trasportati ieri aaltarsenate di 
“ofanò alla stazione ferroviaria; supponi: 
bilmente, essì sono destinati al forti sul 
Dardanellim. 




















Cannoni in quantità 
ed aeroplani senza aviatori... 


{Servino spesi ditta Stwenpa). 
Vienna, 10, nolto: 

Notizio: da) Costantinépati al giornali di 
Vienna narrano di (obbrilt: preparativi mi- 
tari’ por la guerra turca @ per In difesi 
lari. Dardanelli ‘o del Bostoro. La' popola: 
ione sarebbo impressionata dalle voci: se- 
[conda cui I'Tlalla preparerebba un attacco 
contro i Dardunelli. TI ministro della guer- 
Îra o quello della marina terrebbero. fre- 
lquenti' conferenze e nello officine militari 
[SÌ Javirerchbe per. preparare munizioni ‘per 
i forll doi Dardonelli 

Teri una folla enorino assistette all iras- 
Inorto di sel grandi cannoni da fortezza 
| passanti dal Ponte di Galata fino alla sta:| 
zione. Questi cannoni sarebbero destinati al 
(orto di Gallipoli ed a quello di, Ciataleia- 
'Altto notizio dicona che i forlì del Dard 
Melli saranno difesi quanto primo da 350 
(cannoni di pari calibro/e di diversi sistemi. 
[Lo Autorità: municipali medianto un sma- 
nifesto avvertono, Ja popolazione che mar- 
fedi nolto nel Bosforo si faranno eserel 
‘di tivo d'artiglieri 

Il «Tanino tenti di contorlare i suoi 
Îlottori col rassicurarii che te caldats delle 
‘navi da guerra ittillano sono molto deterio- 
rato 0 ché Solo sel grandi navi da guerra 
[sono ancora. perfettamente servibili: gli 
italiani quindi non vorranno arrischiare ui 
‘perderio ‘nei ‘Dardanellt.. 

‘Al ininistro della guerza sarebbero giunti 
(ario arcoplani militorì, cha si esperimen- 
teramo a Scutari se sì troveranno piloti 
turchi. IL Sullaro Jerl in occasione del 
Selamiik: consegnò al ministru della guerra 
raille lire turche conto contributo alla sot- 
fosoriziorie pubblica per la ereaziono di una 
fotta aerea. L'areoplano comperato col de 
‘naro del Sultano si chiamerà n Osmanli». 


Un giornalista inglese 


in campo turco 
illustra la bestiale stupidità) 


dei soldati ottomani 
aperiale dello Stampa) 
Londra, 10, notto. 
Lliviado spoelalo del Daily Eoress al cum: 
bo ottomano, [a Uda lettera ditata di Gariau, 
[3 febbraio, deserito | soldati regolari turchi: 
Egli, naturalmente, esalta 11 loro valore, che 
| secabra tnoppusaabile, ia dico cna è un va- 
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‘iitragia-|lore il' quale lia quiilelie cosa il {ncosclente, 





sa Drecigiva 
(dei 6oldati ‘turchi è una stupidità fenonienale 
Ml corrispondento Mlustra questa stupluità in-| 
‘itedibilo con parecchi aneildot. ‘Egil dice, per 
scmpio, di non essere riuscito a fur canire! 
id ub fantaceino del Sultano che al possa tco- 
are 1a sio senza faro una polvare d'in- 
ferno, è come tiusei a farlo capire nu un se. 

minuti di spiesa: 











= 1 soldati turchi sono analtrattati; — osserva. 
Iliviato specinio, — malvostit, tinì mutriti, 
sati senza riguardo in mille circostanze fu 
Uli. ma restano doelli 0 disciplinati, pronti a 
farsi ummazzaro sotto il minimo ordine, come 
‘atomi, ‘In essi mon vè ‘nulla di brildute: 
[sono delle bestlo, e quando si ufMeluli ed: 1 
‘Commerail un po' pi svegli dunno loro della) 
bestia, essi non so no offendono: lo ammet 
tono pacicamento cdino la cosa biù veritiera 
del mondo ». 

Questa stupidità però, secondo IT corrispon: 
dente in parola, ha 2 su lato buono, Egli dico 
che essa attira ia simpatia in modo indicibile. 
Il corrispondente tureofito, Infatti, appare co: 








‘qui $assemble se rassembre: 


Sulle origini 


perchi 


(Servizio speciale della Stampa). 
Vionna, 15, notte 


Patigi si dice che l'aibaeciatoro russo 
lawolski, per consiglio  dell'ambasciutore 
italiano ‘Tiltoni, aveva suggerito al mini- 
tto dogli ‘esteri, Sazonoli, dì avviare lc 
Pratiche per la mediazione tra l'Italia e la 
‘utehta: ciò desto malcontento ‘a Parigi; 
‘arch È francesi non ci teogono punto 1 
edore sollecitata ‘lu ‘fine dello guerra e 
‘non sono trappo disposti lusciare piena li- 
bertà d'azione all'Italia 
|A Pistroburgo poi si’dico cho ‘ 
aveva sconsigliato | turchi dall'ascoltare $ 
‘consigli del ministro Sazonoff è di [swol- 
‘ski. Anche l'abilissimo nssistente del mi 
nisiro degli esteri, Neratolf, venne a cone 
|iiitto con Teharikott per iu madiazione rus. 
‘sa tha la Turchia ed il Montenegro. La no: 
la energica di Neratolt ullu ‘Turchi fu 



































Tal deciso il richiamo di Teharikoft. Si 06 
Rocca ch questi era innamorato, pedi: 
Hammond Giovani tue o ne rotori 
lla politica a lutto danno, dello Russo. 
eticikolt mirato a. scostare la Turchi 
dalla ‘Triplico per metterla allo testa ‘di 








mo innamorato dei soldati più stupidamente | Perto. dunque ha doma 
corassglosi ca, ‘Secondo Jul, ci stano. Forse|mente allo Russia delle splegazioni 


Vivo compiacimento a Vienna 
erle dimostazioni angle di ma 


ervizio seriale delia 
ne e ie notte. 


Là Neue Freie Presse sì Billonde ancora! 
în cominenti alle, manifestazioni uustrofite 
[di Roma, dicendo cho'u finalmente un rai 
gio schiefto di amicizia rischiara In nebbia 
colate di odio che din nocoli divide le fia- 
zioni dei due Stati vra alleati, odio le cui 
origini risalgono ai primi tempi! dol ‘sacro 
tomano impero della nagione' germanica, 
'aî tempi dello lotto) tra Guelî e Ghibel:| 
Liht. Perchè {1 destino non ha concesso ad 
Aehrenthal di vivero ancora qualche set 
Himana per vedere avverarati ciò che cali, 
Delia sua previggenza continuamente. è 
spettava tm, 

1) giornale, dopo aver accennato alle vt 
cissitudini per le quali è passatà la Triplt: 
06 alleanza, della quale tunte volte era 
'luto predetto 10 sfacelo, dice che da quan- 
do Titalia è andata a Tripoli, essa ha im 
hrato ad approzzara il valore delte' it 
canze con gli Imperi; contrali. L'Italia ai 
trova di fn 

: la (Francia © ] Itghillerea: 
mè penisola cireoydato du tro tuti del 
Mmare, non sarebbe mai jorte'abbustunta 
(da siidare da sola Ja flotta. francese, che 
Fuole conservarsi Il predominio nei Medi 
fetroneo. Quindi l'Italia dovrebbe: neces 
Sariamerito ricercure un riuvelcinamento) 
[con lo due Potenze centrali se non facesse 
[sil parte della Triplice. L'Italin e J'Au: 
‘tria’ hanno un vomulio Interesse vitale da 
tuitoluro: Ja Jibertà delle Joro vie sut mare, 
la! sicurezza dello loro coste; e det Toro 
‘commercì sull'Oceano (grande. problema 
Vilalo per tutti gli: Stati); cio;che non 
‘pub cssero garantito se non qualora | due 
[Stati vicini si uniscano tra oro compresi 
[dalla necessità della difesa comune. La no: 
tizia degli evvica all'Austria è stata accol- 
ta a Vienna con simpatia cordinio, forse 
'Quogli evviva segnalano l'inizio di quelmu- 
tamento di sentimenti che deve: preparare 
Îe basi a rapporti di raciproca Aidueia: for- 
Me Gra un trattato diplomatico uttingerà 
‘Un soffio vitale dallo spirito popolare. La 
‘manifestazione di Roma ha nvuto a Vien- 
tia eco, vivissime: 

Ma Il News Wiener Tagebtatt domanda 
[cho cosa diranno dopo 1a dimostrazione di 
Litoma culoro che con così sinistro zelo, col 
bisbigliare di intriganti di professione, 
Isconsigliavano ogni intimità con l'alleata 
italiana. La mania di seminare discordie 
inutilmente per esasperaro' gli animi, por 
II olo gusto di spargere il veleno, ha avu- 
o ferì a Roma una leziono che noti st no- 
trubbe| immaginare più categorica e. più 
‘nergico. Le manifestazioni innunzi all'Am:| 
‘baciata austro-ungurica a Roma non so: 
lho un episodio fugace, non sono un sogno 
‘destinato ‘a svanire presto. La spontaneltà 
e l'importanza: della manifestazione, dimo-| 
strano che i buoni sentimenti dagli animi 
italiani attendovano solo un'occasione: per! 
‘sfogarsi con lo slancio proprio dell'indole! 
itatiama 


Nonostante la smentia ufficiosa 


51 conferma la concealiazione di truppe russe 
nel Caucaso 

erino, 10, ito. 
Se da una porte al cerca di ‘smentire o- 
gui Intenzione minacciosa della Russia nei 
‘guardi della Turehia, dall'altra viene! 
confermaia Ia notizia già corsa più volte 
in questi giorni ‘sulla stampa europea. Lo 
dato singchevo 

























































\concentrazione di truppe russe ai confini 
(del Caucaso. La Russin liu risposto che si! 
Îrattà di una prova di mobilitazione, D'al-| 





ella disgrazia di Teharikof i pato "io Mitico sine irra 


‘un'altra smentita ufficiosa, Ja quale, vi fax-| 
(Slo però rivelore; è concepita in modo dal 
[dare tuogo ad incertezza sulle suo vere 


La Reichpost ha da Pietroburgo: wAlintenzioni, Un telegramma da Pletroburgo| 


[dice che negli ultimi tempi.1a pubblica: opi 
‘ione si è potuta ‘accertare di un disloca- 
‘mento delle truppe nel. distretto. militare 
[di lett, Altre notizie potevano pol far cre- 
idere ad una parziale mobilitazione delle 
truppe delle provincie sud-ovest. L'agenzia! 
telegrafica dl Pietroburgo dichiara cha tali 
[notizie sono priva di ogni fondamento ; es-| 
[se furono diramate probabilmente nell'in-| 
teresso di «peculatori di Borsa. 

Se leggote la smentita, vedreto che que-| 
stà non è diretta ‘alla Turchio, ma riguar- 
da sopratutto le notizie che sono pur corse] 
[di un piazio militare della Russia rivolto 
contro l'Austria. La nota ufficiosa russa| 








Molto. mitigata da Teharikolt, Da allera|per quanto voglia parere indirizzatu "ul 


tiassicurare la Turchia, si riferisce inveco| 
‘ad un'altra nazione, Trfatti stasera stessa] 
[giungono a qualche giornalo di Berlino to-| 
Ho da Pietroburgo, econo \la/qualiimol-| 
{o probabilmente il ministro della matin 


luna Confederazione balcanica e legarla ul-|russa, Gregoroviteh, partizà 11-19 di marzo 


la Rusta 
'Sazonofî invaco era immune dalla turco 
fo. Però, ad unta di ogni congettura, € 
da supporre cho Tuzione promossa da S 
Izonofl è vista così di alocchio a Parigi] 
le‘n Londra, è stata {nspli 
‘mora per la pace che sì manifesta u Ber: 











alla volta di Sebastopoli. 1ì; suo viaggio] 
[sarebbe collegato con l'intenzione della 
Russia di esercitare una pressione sullu 


|| 'rurehia. Noi circoli navali di Pietroburisu 
pocchio a, Paros: è attesa da un momento all'altro la mobi. 


litaziono della botto del Mar Nero. Il go.| 


io ed & Vienna. Tehatlkoft però sì eru|vernatore di Crimea avrebbo ricevuto l'or-| 


(Una esplosione in una nera rusa 


‘49 uccisi 
| (Seri pit della Sin) 
Berino, 10, notte 








SU Ho de Tago 
avvenuta ‘una 

ri; Sono ati evvai suuveri 
lpneral ripurtuziuu gravi usticui 


- e staumazio 
i NisiGto 1 Duca al 


[dine di tenue pronte te tri 
[di complicazioni 


cri role 
Il Duca di Genova 

visita il maggiore Lang 

Roma, 16, notte 

condizioni de): magaiore Lang miglior 
cre. con la tempera 

Digg alle re Todo, st co 

Mfabintchto coi ferito Gioque saint 





pe vor. Il iso 
lu ‘Turchi 

















Preoccupazioni inglesi 


per la situazione europea 

ISerolzio specie della Siazmpa 

16, notte. 

tia fitto: molta impressione, questa mat 

tima, una piccola noln del «Dally Tele: 

tisapli , Îl qualo diceva, sotto il semplica 
Hiolo: «La paco europea» quanto ségu 

"Nel clrcoli diplomatici Ja situazione. © 

Fopea sta causando una considerovalo an: 














ficuta crisi 
[rando l'attonziono di più di una ‘grande 
[Potenza 

Ta n Westminster Gazette n, però, sotto ti 
Titolo: « Nessuna. ragione ‘di ‘allarme que: 
(sta sera commenta: «Questa nota si rife-| 
fisco, nol erediamo, ai diveral, dubbi ‘ei 
Ri vari armi riguardant? la situazione! 
in Turchia 6 nei Balcani, 0./allo possibili 
complicazioni che possono provenizno tanto 


Il vapore 
colato a picco da un veli 








Londra; 10, notte. 
La wPeninéular And Oriental Linea 
'iuelia medesima ‘elio. noll'inverno ‘scorso 
perdeva il pirascato v Delhi » a Capo Spar. 
ton, no ba perduto un altro grande, 140. 
(ceaha n (e non «Oésania n); neilé pegue 
‘della Manica, di fronte a asterburn:L'e 0-| 
cana era Salpato ferì dal Tamigi, met-| 
fendosì in rotta por’ Bombay. Esso stava 
Sompiendo li suo oltimo viaggio, perchè 
veva: ormai; lrca venticiquo anni cd era 
destinato ‘alla giubilarione. La nave por: 
lava a bordo circa 250 persono, una qu 
rantina di passeggeri e l'equipaggio, com- 
posto in gran parto di «lascari», una sotto| 
[Specio di indiani, che sì sono specializzati 
‘het servizi marittimi. 


La collisione 

Il pitoscalo nasigava' questa notte versa] 

3 -del madtino all'altezza di Kasterburo 
[quando ui grusso veliero tedesco; 11 quattro 
‘alberi & Pisagua o, di tremila tonnellate, in 
Totta per Amburgo 1o investì. Lo cause del: 
l'investimento non sì sanno splegare, per: 
[chè non xi era nebbia sullo stretto 0 Ja 
notte ora abbestanza chiara, per quanto 1 
‘mare ‘fosse piuttosto agitato. Perd, probî- 
bllmento i disistro fu dovuto allo fort cor- 
renti traditeici, che turbano le Manica sh 
‘quel; paraggi. Comunque, Ja prun di ac- 
(olalo del vellero:panetrò-in un flonico del- 
l'nOceana» e vi apérsé une folla enorme, 
Pèr: fortuna, nel ‘punto, dove la nave sì 
Squarciava rion vi erano cho poche cabine. 
Una sola era abitata, quella în cul dor 
nia ‘un’ corpentiero del bastimento, certo 
‘Tredigo, probabilmente un italfono; Il po- 
veretto rimase orribilmento ferito dal rovi 
nio: del fianco. della: nave. Immodiatamen- 
te un torrente d'acqua al rovesciava nella 
iva e cominciava ad allagare anche lo 
oabine dei: passeggeri, | quali n camicia 
[ta notte buttandosi suilo spalle qualche co: 
'petta si arrampicorono per i boccaporti e 
‘i «adunarono sul ponte, ove all onche l'e- 
‘quipaggio. Gli uffciali, però, diedero prova 
[di pn sangue freddo' tale ‘che riuscirono 
[ad impedire it panico. 


Sclaluppa che si capovolge 
SI verificò (subito, che, benchè. il (piro: 
‘scafo si sarebbo salvato a stento, l'agfonda- 
mento. non poteva essere immediato, Fu 
fono quindi elevati con tutta calma 5 se- 
nali ‘di osccorso e cominciò la manovra 
per Ja messa in acqua delle selulunpe, fra 
Îl chiarore sinistro delle torce ‘a vento che 
[levano cavate fuari, perchè la luce elet- 
trica ‘si era spenta. ‘Tattovta nessuno in] 
[quell momento perdetto la testa all'infuori 
(dei « tasorai»; che si misero a gridare pazzi 
[di terrore, seininando lo sbigottimento nelle 
Ialgniro, che erano a bordo, che cominela. 
fono anchi'fesso a fare molla confusione, 
T anarina! però potetono tenerli a sogno, 
'inentra ln prima scialuppa scendova dalla 
[get carica di un primo contingente di pas- 
Seggeri, all'incitea una quindicina. Senon- 
[ché, qunado l'irabarcazione stava per toc. 
(saro Je onde, gli ordigni che la manovra- 
‘vano fecero una falsa evoluzione a In scia: 
lupa («I eapovolse. Del passeggeri (cho. vi 
vano dentro, sccondo le nolieis con- 
t0 finora, soitantà’ una signora 
'al è salvato, tniss Moc' Farlane, figlia di 
tin monistro protestante, il quale si tro- 
Vava presso di Jel insiomo con la madre © 
‘ton due altre figliuole, che, scomparvero 
fatti ta lo ondo Infurlate La coraggiosa 
inise Invece riuscì ad agropparsi alla chi- 
pla della scialuppa capovolta 6 venne rac: 
colta poco. dopo. 


Il salvataggio del. naufraghi 

Intanto du Easterburn 0 da New Hawen 
| segnali; dell'e Gceana » facevano accorrere 
lo imbarcasioni di salvataggio; e anche li 
vapore «Sussex, cho stava facendo la 
draversata da New Hawen a Dieppe, ful 
quasi subito sul posto. Il lavoro di tras. 
fiordo del naufraghi venne continuato con 
il ‘massiono ordino tatto, più cho nol trat. 
tempo | primi chiarori, del giorno erano 





























GL SMCAIOI iilu costo, Y naufraghi vennsro, sburcati 


sopraggiunti ‘a faclitiri]. Circa 180 per: 
Kite furono, (rasportate \sul Sussex; al- 





tre. verinero  carlcatè su burconi di sulva-] 


taglio e su uleuna lance dutomobili ginnte 








i minatori 





ZIE 


da parte della: Russia quanto dell'Italia. 
[La possbiilità di disordini in quella regione 
'è sempro grave; ma per ora noti c'è nes 
'sUna ragiono di allarmarai n: 

La @ Pall Mall Gazette », pol; prendo ap: 
piglio dalla nota del « Daly Telegraphw» 
‘ber: accenno che riguarda svidentemen- 
fe lo Germania: 1l-giornalo scrive: nA 
‘questo proposito conviene tenere conto che 
(durante lo sciopero ferroviario dell'anno 


*|scorso, poichè la posizione interna dell'In- 


‘ghiiterra stava diventando. difcile, corte 
questioni diplomatiche cominelirono a di- 
Venire ‘assai achte: Ora, senza: attribuire 
la nessuna Potenta dei ssutimenti che non 
liano amichevoli verso il. nostro paese, è 
sempro beno rammentare! che lo difficoltà 
lerno dell'Inghilterra. possono. costituire 
un'occasione per qualunque altra Po- 
tanza». 


1 minatori tedeschi 
iù stanchi di scioperare 


TSerulzlo «peclale ‘della Stampa). 
oriino, 6, notte. 

Sesondo un comunicato uMiciato di stavera, 

lascierabbero, giB' conostere clio] 

















usi i trovano in poco piacavolo situazione: 


[isttà. SI asferma che la. possibilità di unu|Agti Mei dello ‘sclonero della vecenia Lesa] 
breva sondenza sta qu ‘atti-|si sorebboro già presentati molti, ch diehin 





no di volar riprendere )ì lavnro, perchè, se-| 
ondo:loro, lb Sciopero sarebbo senza sia i 
uscita, è son vogliono penfers l'impiozo. T 
Riornali di Sinistes: ammettono che. il numo-! 
TO degli seloperanti è oggi loggermere’ di-| 
‘iquità dal 56 /aì SI: per cento. Le riunioni del 
minatori continiano ancora. senza. nerd dare| 
luogo nd incldenti. AL Reichstag. Inino, ab: 











biamo avuto una ierza interpellanza circa 19] 
sciopero. 





“Qceana,; 
oro tedesco nella Manica 


Imprecisato numero di vittime 


(Servizio: sprelale, della Stampa]. 


poco dopo a Faslerbbrn. Essi ion'avevano 
avuto modo di ridiscendere nello Joro. ca- 
bino © approdarono così como erario, semi- 
‘ud avvolti in coperte o ina plaidsp.. Gli 
alberghi di Easterburi 

Tutta premura, mientro ja Compagnia di 
navigazione faceva preparare un treno spe 
‘ciale per ricondurre a Londra quelli che 
avessero voluto tornarvi Immediatamente. 


‘affondamente del pirascafo 

Qualche ora trascorse così 0 l'Oceana! 
‘stiva ancora a galla. Intorno al piroscato| 
'si erano ormai radunati parecchi rimor 
'ehiatori’ e 1a prima cura del comandante e 
‘dî tutti gli altri ufficiali, che mon avevano| 
voluto lasciare la nave, fu qualin di tento- 
re di farla nrenare por salvorne almeno ll 
carico. Così i rimorchiatori presero a tra- 
iscinarà la carcassa varso la: spiaggia; che 
fera distante parecchie miglia, mentre Tuf 
‘ciale telegrafista nella sua cabina curvo 
'sull'apparato. Marconi! teneva. informata la| 
stazione radioteligrafica di Easterbourn so- 
[pra progressi dell'ansiosa. manovra. Pur- 
troppo (ll tentativo, risultò vano e appun- 
to a circa cinque miglia dalla costa l'Oced-| 
‘ha colò a picco. Soltanto Ja punta del suoi 
‘alberi. ‘continvoò nd emorgere, dai flutti, 
‘polchè il more in quel punto non è molto] 
‘profondo, Gli ufficiati, rimasti a bordo na- 
turalmente fino all'ultimo istante, passar 
fono sui rimorchiatori è si anlvarono. Dal. 
fa spiaggia una folla di curicsi svegliati 
dai lavori di salvataggio assistette’ allo 
‘spettacolo grandioso del piroscafo che at- 
fondava fra gli sforzi del vaporini che. sì 
‘arrabbattavano attorno per condurlo. in 
ecco, 















Le vittime 

Fra 1 passeggeri approdati ad Easter] 
Iboura una ventina prese il trono per Lon- 
'dra ed essi arrivarono alla stazione di Vi- 
letoria verso mezzogiorno. Si trovavano an- 
(cora in camiela da notte, scalzi, a avvolti 
‘nelle oro coporte. Parecchte automobili li 
trasporiarono al Grosvenor Hotel, che li 
alloggia a spese della Compagnia. La mag: 
‘gior parte di essì manca di tutto polehè gli 
Indumenti erano net bagagli che andarono 
a fondo. Quanto alle vittime il loro nume- 
To mon è ancora precisato, non sapendosi 
[con esattezza quanti paseggieri fossero 30 
pra la scialuppa che si capovolse. Alcuni 
[corrispondenti dicono che gli annegati fu| 
tono novo, In compagnia di navignziona 
‘afferma invece che sono soltanto setto, ma! 
gli ultimi dispacci arrivati da Easthourne 
‘dicono che le vittime furono 10. 

Il piroscafo Oceana era comandato dall 
(capitano Hyde, di Pisagna, del porto di. Am-| 
'burgo, proveniva dalle costo oceidentali 
‘dell'America del sud è dera diretto ad Am- 
Iburgo con un carico dl nitrati. 7 

1 corrlerl postali che si trovavano a bor| 
[do dell'Oceana vennero salvati. Il pirosca- 
fo portava. pure circa. 17.500.000 liro in' ver- 
[ghe d'oro ed'argento per conto di grandi 
finanzieri della City, ma questo tesoro e- 
1a quasi. interamente assicurato. Inoltre, 
si spera che 4 palombari riusciranno ad 
lostrarlo dal mare. 

Quanto al veliero investitore Pisagua fl 
suo equipaggio, appena avvenuta la colti 
‘sione dovette occuparsi internmento a fer] 
‘muro l'acqua che penetrava dalla, falle 
pertavi a prua. Fra 1 rimorchiatori giunti 
‘sul posto, alcuni si prestarono a rimorchia= 
ro anche ll ‘Pisagua, cha trascinarono fino 
la: Dower, dove giunse in condizioni dispo 
rate. 11 piroscafo non perdette alcun uomo, 


n sommergibile francese. incglato 


Tolone, 15, nolte. 
Durante 10 eserollazioni della Nottigiia del! 











'lncagliato al ponte Masuud. Le torpediniere 
‘Trident o Periscope riuscirono 8 tatro la nave 
'dulla sua postelone ed a riconduria nila sta- 
llone, Le avarie constatato non sembrano gra- 
Mi. L'equipugelo ha fatto prova di molto san- 
‘gie freddo. E' stata aperta up'inctiesta per 








I marinai richiamati 


della classe 1887 | 
rinviati in congedo 
roma, 16, notte. | 
ll Afinistero della marina comunica. di 
aver disposto 11 congedamiento det ‘mitttari 
Hicritti alla classe 1857 richiamati sotto le 
'armi; iniziando 1 rintio in ‘contedo’ cot 
'militari della categoria marinai, în. data: 
(del 20 corrente, quelli della categoria fia: 
\chisti colla data 1.o aprile, quelli dette at-' 
tie categorie colle data 1D aprile. 


Agenzia Stefani), 
Unte 
al 


Jegramma del Nino delta Maria: 
tenente generale Ameglio | 
Roma, 16, notte. | 
11 salnistro della marina inviò al lanento» 
‘generale Ameglio, a Bengasi, Il seguanto 
telegramma: I 
“ Sentite feliitazioni im nome mio è del. 
ta miarina per la visa promozione, meritato 
(premio. alle sue. elevate; qualità militari, 
[ele tanto Briltante confernia ebbero nella 
[presente querra ‘e particolarmente nella 
oriosa battagtia di Benpas. — Firmato: 
Leonardi Cattolica 





(agenzia Stefano. | 


contro un ufficiale di marina 
La Ù 
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Co carla eoqusiento (n cia del sospatato, 
tuono conssensio al Cotinado in capo e 
Fencaio alla eeseota i Ciadio atiup e 
de Prose arne | 

*’uzilo cipeioro ia, poca fu invio a 
[ttncara ca ha quanio ho petto spera 
esito ati ‘modo SI stai Te voi come 
n Î 

“A ogoi riodo; sesso aperta incisa 
la ‘bo carico, dispo a sommario. Intro: 
foto ld cool rd tor da ariano 6 
Mita (di atriri Slapenizioni. i 
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Ho. cori però cha ricopeta U pino di 
Hide ont! 


Il questore di Napoli 
trasferito ad Ancona 
pel complotto sontro: il Re? 


Mapoli. 16, notte, 
HI giunta: oggi, notizia da Roma cho com 
provvedimento odierno il questore di Napoli 
Comm. Castaldi. è trasferito ad Ancona. Ii 
rovvedimento on d Uno dei soli o.Ya messo. 
‘relazione all'axtantato contto 1 Sovrani. 
Ri passagiglo per Napoli, annunziato dal Mat- 
ino, di ccmieeari turchi che dovevano attentare 
‘lla vita dal | 


Un'strattoria ad Ancona perl complotto 


‘Ancona, 16, notte. 
Il giornale «L'Ordine? Mastro pubbl 
‘ca: «Da persona attendibilissima sppren=, 
‘diamo! che l'attentato contro ll Re, per pro.| 
Vo che stanno risultando, è effetto di. un! 
‘complotto; trfatti, alè Iniziata qui oggi la 
relativa fatruttoria. Per dfa non ci è pos: 
bile di dare maggiori splegazioni ». 


ULTIME DI CRONACA 


Violenta contesa 
‘Un operaio ferito ‘di rivoltella/ 


© gravissimo futto è avvenuto ierl sera| 
pipa e er aa 
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Ea e 
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eg 
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Sica ii ii 
[rotmpagno, di lavoro, il Talesnama ‘Giovanni 
‘Coppo, d'anni 119, abitante in via Priccea, 18, 
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[Modieazioni, Poco 

Wert protredavana al t 

late gi'San Giovanni: 
"QUIVI i dottor Conero sli 


riscontrava una 
eràto lesione alla regione frontale, riservane 
toa ‘ogni giudizio, Ì 

Ti doleguto avvocato Azzati, della nostra 
(Questura, procedeva nella portineria di via 


Ancona, è, ‘all'arresto del feritore, cho venno 
"aengicatò ‘par certo Renato Piovano, dune, 


Hi dlsgraziato al lasciò condurre dagli ar, 
‘rent! protestando tra.le Tacrimo d'essere stato 
‘a epnrnte per legittima difesa. © °\ 
‘Nell'interrogatorio innanzi ‘ni funzioni 
teo che, oltte ni Bertola, 60. ai Coppo. 
Erano prasentadi nella sua cameretta alti 
(glovindstri: Giacomo Corait, Guanto Rutto 
[i certo Malocco. non meglio: identiniato. Co. 
too, brlima con la minacelo pol a pUEnI 












‘sottomatini. | sommergibile Gay-Lussae si d cal 


fn, quan 
ME ge gie O a qua 














stabili 1e'couse detl'accilente, 
° 


‘ALFREDO, FRASSATI, Direttore. 
POLO Giovanni, gerente. 


Una grave inchiesta 
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PEZZENTI 


EDUARDO LADOUCETTE 
I 

— to quisià Guso, por la mina di Dio, 
‘nccondi garocehia alle tare! Qui vi è.bu16 
1506 in" gola di otto) rid 
|__Pocilmanta @ con melta rapidità, Testa 
‘pid ‘onbeti 

""° 10 tu sel solo) — url 11 dues; quando 
do atabdono fa del tto vischineato, 

"al questo momento = apià femme. 
came li Fudo omacciona Dì conta di 
Saînt Ibal: dovrà. avere oliropsssato’ E: 
tanpes 

he dici che dicit — prorappero nl 
uova Voga ddl complet 

23 to dico ‘slgnori tie che Il covallo 
montato dal’ conte dì Salntibal è una be 
Sila di tazza, espaco di tar, in on attimo; 











opa leto apparente fatica, da quattro 
A clague leghe dl strati. 

— Ma, per 1a moro di Dio. — grido si 
dica. 

7 Mo, por tutti 1 diavoli dell'nterzo! 
"urlo 1 imbrobes 

— do. mon selirzo, etgnori mial, vi dico 
ta voritàl — riattermo Testo Dura, piaci: 
damento. 

— Lù varità? Mo, per' (ulti 1 demonli e 
totti gli ghi, quato è lato veritàt È possi 
ble che il conte di SaintIbal kia evasot — 
Iaterrogb ll duen di Nemoure. 

— Sì e mo, monsignore: 

— Ab. per la morte di Diot — vociò il 
duca, minacciondo di percuotere boia] 
dello sua famiglia. — Ora U iodovino. | 
rel: dovuto. provedazio dopo ‘a. maniera 
don cal {i conducasti verso mademigelto di 
Gulrandol.. Sel siato to, profbto ts a for-| 
‘biro al conte di Satat-Ibal 1 merci per tug: 
giral Ab, iotama, vigilaco, mo 1a' paghi 
tal 

°— Monsignore, — replicb seccamenta T: 
ala Dura. — Sì, è giù unora, © precisamene: 
fe mentro vi trovavate nella cappeltat Ser: 
vendor dell'autorità cha vol ststo mi con: 
Teriste sulla gente dl castalto, ho condotto 











Da Stlimpa 17 Marzo 


fuori di qui ii conte di Salot-Ibal.., gli bo 
scélia la migliore montura delle vostre cu: 
[derio. ©, allo! scopo di evitare, quelsiast 0- 
atacolo, 10 ho scartato ino al di là del pon: 
o levatoio?... Ma, monsigriore, se, tra noi 
vi «n {enditoro, non sono punto fo, mail 
marcheso di: Chandieu; 

— 109! — gridò ll marchese, sbalordito. 

— Monslguore, — replicò Testa Duré 
vol avete mentitoi > 

— Ah, scellerato, pendaglio da forcal — 
urlb.Îl marchese, 

— Monsignore, — seguitò a dire, imper: 
turbabie, il bandito Testa: Dura. — Vol ne 
[veto mentito a madamigella di Gulrande... 
Jo mon ho'nulla da veder nel marcato ché 
‘vela conclusogon eli se non in cò, che, 4 
Cambio del aué consenso a maritarsl col vi: 
'scante di Beutl, vol gli avevate giurata sal-| 
Va la vita del conto di Salnt.tbal. 

— Ebbene, e in che ti concerne tutto ciò, 
'malandrino? 

'— To mi ero afferlo mallevadore al con: 
‘spetto di madamigella di Guirande, che voi 
'avreste mantenuto scrupolosamente il vo: 
‘stro gloramento... Ora, se, ordinandomi di 
'Rotdomettere di bel nuovo gila tortura fl con- 
la di 'Salat-Ibal, vol avete voluto mancare | 


Borse, Mereati e Gommereio 


, Berna di Torino. 


16 Marzo 
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‘Assemblee di Società Anonime 


SOCIETA" FINANZIARIA E INDUSTRIALE | 
"TORINESE. 

1 18 gore. alla Sedo della Saelela {a Torino. 
via Arsenio, 17, ha avuto Iuogo l'assemblea 
Ordiparia degli azionisii Prosiedeva l'en. Re: 
baudetigo Conte avv. Eugenio. Vennero, chio: 
mati a fungere da Sérulatori I signori Carron, 
Ceva Auguslo © Musso rag. Cesaro 0 da se 
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